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PERICOLOSE REAZIONI DEL GOVERNO ISRAELIANO ALL'ATTENTATO DI ZURIGO 

Tel Aviv minaccia rappresaglie 

Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A pagina 10 

Il nostro Congresso 
e la crisi italiana 

CHI HA CREDUTO di li­
mitare o svalutare il si­

gnificato del nostro Congres­
so, LI bilancio dei successi 
e la prova di forza del no­
stro parti to dicendo che tut­
t o questo è legato agli svi­
luppi in atto nella società 
italiana, non ha forse com­
preso di aver dato il giudi­
zio più positivo della politica 
e della presenza dei comu­
nisti. Il Popolo, r ipetendo 
che i comunisti hanno trat­
to il loro successo elet torale 
e traggono la loro forza dal­
la crisi che travaglia e lo­
gora gli altri part i t i , si è 
dimenticato di spiegare ai 
suoi lettori che è proprio 
contro quello che c'è di nuo­
vo nella società italiana, 
contro i processi e i fer­
menti che vi si manifesta­
no, che si sono urtat i i par­
titi di centro sinistra e che 
è naufragata la loro politica. 
Cosi il dilemma se i comu­
nisti cambiano o non cam­
biano, al di là delle divaga­
zioni obbligate di un giorna­
lismo ancora troppo abituato 
al pettegolezzo provinciale, 
nasconde la concretezza di 
un problema al quale il 
congresso non è sfuggito. 

Il rinnovamento nella con­
tinuità non è un problema 
di organizzazione o di qua­
dr i , è la riaffermazione di 
u n fondamento culturale e 
politico e di una tradizione 
che ci permettono perenne­
mente di adeguarci alla real­
tà nel suo svolgersi e di cre­
scere, per essere forti abba­
stanza da affrontare e da 
risolvere i nuovi problemi. 
Quelli che non sono cam­
biati e che vogliamo che non 
cambino sono i collegamenti 
di massa che si fanno più 
saldi e più estesi, la capaci­
tà di analisi, un costume e 
una ispirazione politici che 
ci vengono da Gramsci e da 
Togliatti. 

Accettiamo dunque l'os­
servazione di coloro che at­
tribuiscono il nostro peso e 
i nostri successi a una pro­
fonda crisi oggettiva della 
società. Noi aggiungiamo 
anzi che lo stesso interes­
se, per tanti aspetti nuo­
vo. per il nostro Congres­
so, è una testimonianza di 
questa crisi. L' interrogarsi 
degli altri sui rapporti 
con i comunisti, gli inter­
rogativi che ci pongono 
coloro i quali credevano di 
avere già una risposta per 
tu t t e le domande e per tut­
ti i problemi, provano che il 
centrosinistra e l'unifica­
zione socialdemocratica non 
hanno portato la vita politi­
ca italiana in nessun modo 
a un approdo, anche solo 
temporaneamente tranquil lo. 

r , NOSTRO XII Congresso 
ha delineato i grandi trat­

ti di questa crisi sociale e 
politica che agita il paese e 
ha detto come noi vi siamo 
dentro da protagonisti . Non 
abbiamo pensato mai — e 
non vogliamo certo commet­
te re oggi questo er rore — 
di considerarci degli spetta­
tori immobili, dei maestri 
convinti di poter insegnare 
agli altri senza avere da 
apprendere , dei diffusori di 
librett i catechistici. 

Ma come potrebbero dei 
marxisti credere di essere 
fuori del processo della sto­
ria o avere questa aspirazio-
n e metafisica? Quando pro­
pr io a Bologna abbiamo af­
fermato di considerare co­
m e un elemento essenziale 
della nostra dottrina la sto­
ricità dello stesso marxismo. 

noi abbiamo indicato la ba­
se teorica di quello che chia­
miamo il rinnovamento, di 
quel cambiare dei comunisti 
che permette loro di rima­
nere concretamente dei ri­
voluzionari in ogni situa­
zione. 

Ed è proprio una dottri­
na che non accetta di irrigi­
dirsi in dogma che ci ha 
permesso, tra l 'altro, di ca­
pire la contestazione, di ac­
cogliere e indirizzare le esi­
genze nuove che secondo 
qualcuno avrebbero dovuto 
travolgerci o almeno erodere 
la nostra forza. 

Abbiamo tracciato una ana­
lisi di un moto al quale par­
tecipano sempre più larga­
mente e con maggiore vi­
gore le forze sociali, collo­
cando il partito al suo po­
sto di avanguardia, offren­
do e chiedendo un contri­
buto per assicurare uno 
sbocco politico. 

E ' in questo sforzo che si 
è situato il rifiuto delle « fu­
ghe in avanti », dell 'estremi­
smo e del massimalismo, co­
munque si atteggiasse la lo­
ro retorica e si è situato il 
rifiuto del collaborazionismo 
socialdemocratico alla ge­
stione dello Stato capitalista, 
al quale ci invitano coloro 
che in questo collaborazioni­
smo sono già invischiati o 
compromessi. E' partendo 
dai processi nuovi, dalle esi­
genze della vita democratica, 
dai fermenti che si manife­
stano giorno per giorno che 
abbiamo posto noi stessi da­
vanti alle nostre responsabi­
lità e abbiamo chiesto agli 
altri di fare al tret tanto. Ab­
biamo offerto e chiesto di 
misurarci di fronte alla real­
tà e ai problemi. 

NOI ABBIAMO fatto le no­
stre scelte e avanzato 

proposte non equivoche. La 
partecipazione democratica 
nelle sue forme nuove, sen­
za la quale gli istituti costi­
tuzionali vengono paralizza­
ti o svuotati di ogni possi­
bilità. Le riforme che abbia­
mo indicato nella loro con­
cretezza. Il contributo alla 
pace e alla collaborazione 
intemazionale con la riven­
dicazione della neutral i tà 
italiana. 

« l comunisti cambiano? » 
ha scritto "La Stampa" di 
Torino. 

Il Congresso ha stabilito 
che i comunisti vogliono far 
cambiare le cose, cambiare 
la società nelle sue struttu­
re, fare che cambino i rap­
porti fra gli uomini. L'eco 
che se ne è avuta già fra so­
cialisti, fra cattolici del dis­
senso o delle ACLI o della 
sinistra democristiana, fra i 
giovani, conferma la giustez­
za della nostra analisi e del­
la nostra ricerca, fa più for­
ti la nostra speranza e il 
nostro impegno. 

Ma proprio per questo im­
pegno il parti to si rivolge 
prima di tutto a se stesso. 
Un parti to forte e unito non 
celebra i suoi congressi, non 
si commuove per l'unità che 
lo fa diverso dagli altri , non 
vuole riposare compiaciuto 
da un'ondata di popolarità 
e dalle manifestazioni di 
stima. 

Ricordiamo per questo che 
fu l 'Ordine Nuovo di Gram­
sci a dire dopo un altro 
Congresso di Bologna nel-
l'ormaì lontanissimo 1919 e 
in condizioni assai diverse, 
che un partito operaio non 
cerca salvezza nella coreo­
grafia e che la sua unità 
può avere solo uno scopo: 
lavorare insieme. 

Gian Carlo Pajetta 

GRAVISSIMO IRRIGIDIMENTO 
DELLA CONFINDUSTRIA 

Trattative 
fallite 

per le «zone» 
I sindacati decidono la ripresa della lotta - Respinto il ricat­
to dei padroni - I .« Giovani industriali" contro Costa - La 
assurda pretesa di ingabbiare la contrattazione nelle aziende 

Statali: no dei s indacat i 
alle proposte governative 

LA SAINT GOBAIN OCCUPATA 
Da dodici giorni g l i operai presidiano lo stabiilmento Saint 
Gobain di Caserta: rivendicano un premio di produzione legato 
al lavoro e non alle vendite, senza discriminazioni f ra operai 
e impiegal i . I l monopolio del vetro ha accusato i l colpo, r i ­
spondendo alle rivendicazioni con otto denunce alla magistra­
tura, e incolpando dell'occupazione alcune e teste calde ». Gl i 
ha risposto una sottoscrizione plebiscitaria a favore della lotta, 
e una larga solidarietà attorno alla fabbrica occupata. Nella 
foto- g l i studenti manifestano davanti al cancelli dello stabi­
limento A PAGINA 3 

Fuga di gas: crolla una casa a Bologna 
Affannose ricerche delle ventitré 

na — Estratti finora dalle macer 

persone che abitavano la palazzi-

ie un cadavere e cinque feriti 

BOLOGNA. 19. 
Un edifìcio di quattro piani è 

crollato questa notte alla peri­
feria di Bologna per uno scop­
pio causato, probabilmente, da 
una fuga di pas Nell'edificio 
abitano sette famiglie, per com­
plessive 23 persone. Non si co­
nosce ancora il numero delle 
Ti t ta*. 

Lo scoppio è awenuto alle 
21,05 ed è stato di tale uolen 
za che ha fatto crollare anche 
due dei muri perimetrali. L'edi­
ficio. ni numero 13 di via Pas-
sarotti, quasi di fronte all'ip­
podromo dell' Arc*u eggto. era 
costituito da quattro piani, dei 
quali uno rialzato. L'esplosione 
ha sfondato quasi tutu i piani. 

e parte del tetto, e ha fatto 
crollare molte pareti. Tutti Kli 
infissi sono stati proiettati fuon 
insieme con molte suppellettili. 
I vetri delle case vicine sono 
andati in frantumi e ì serra­
menti sono stati scardinati. 

Dalle macerie, i vigili del fuo­
co. accorsi con agenti di poli­
zia e carabinieri, hanno astrat­

to. Ano all'una di stanotte, il ca­
davere di un uomo anziano e 
cinque feriti che sono stati 
trasportati all'Ospedale Maggio­
re. La ricerca tra le macerie 
si ssolfte alla luce di potenti 
riflettori. Per ora non è dato 
sapere se tutte le ventitré per­
sone che abitano la palazzina 
distrutta erano nei loro appar­
tamenti. 

Le trattative per il supera­
mento dtl le ' e 2one salariali > 
sono state rotte ieri mattina. 
La nuova grave rottura, che 
provocherà inevitabilmente un 
inasprimento dei rapporti so­
ciali nel Paese e una acutizza­
zione delle lotte sindacali, si 
è verificata a seguito dello 
irrigidimento della Confindu 
stria la quale pretende — 
come ha detto Costa — di 
subordinare l'annullamento 
delle « gabbie > ad una dichia­
razione con cui i sindacati do­
vrebbero impegnarsi a porre 
fine all'azione articolata nelle 
aziende. L'impennata del dr. 
Co*ta. che ha reso vano di 
colpo il tentativo del ministro 
del Lavoro. Brodolini. per una 
rapida composizione della ver­
tenza. è stata giudicata se­
veramente in tutti gli ambien­
ti sindacali. Le tre Confedera­
zioni consulteranno ora i ri­
spettivi organi direttivi per 
decidere la ripresa e l'esten­
sione della lotta. In una di­
chiarazione comune, rilasciata 
subito dopo l'incontro con la 
delegazione padronale. Lama 
e Foa per la CGIL. Camiti per 
la CISL e Ravenna per la 
UTL. hanno affermato e di aver 
costatato l'inutilità della pro­
secuzione delle trattative per­
chè la posizione della Con-
findustria è rimasta sostan­
zialmente immutata. Le Con­
federazioni — hanno aggiunto 
— informeranno oggi stesso il 
ministro del Lavoro, il cui in­
tervento aveva re"?o possibile 
una ripresa dei colloqui, e riu­
niranno nei prossimi giorni i 
propri organismi per prendere 
le decisioni che saranno rite 
nute più opportune >. 

RICATTO D I COSTA — Più 
tardi si sono appresi i parti­
colari sulla posizione confin­
dustriale. Co«La si era dichia­
rato disposto ad eliminare 
gradualmente le < zone > solo 
«e i sindacati si fossero inv 
pegnati. come abbiamo detto 
a bloccare la contrattazione 
aziendale, che è Invece uno dei 
punti di forza del movimento 
rivendicativo E' del tutto evi­
dente che Co<;ta ha riproposto. 
in 'ermim apertamente ricat­
tatori. il congelamento di fat­
to dell'azione sindacale nel­
lo fabbriche, puntando ancora 
una vo!ta alla contrattazione 
centralizzata: il che signifi­
cherebbe andare di fatto a 
quell'accordo-quadro che in 
gabbierebbe la dinamica con­
trattuale e rivendicativa en­
tro gli schemi e con i limiti 
pretesi dal padronato. Su que­
sta base ovviamente non è r*™' 
s bile alcun accordo. E del re-
<to la rottura delle t rat tat i le 
sta a dimostrare che i sinda­
cati e i lavoratori non inten 
dono sottostare a nessuna mi­
naccia. 

CONFINDUSTRIA - Sui mo 
tivi reali dell'irrigidimento pa­
dronale sono state fatte circo 
lare ieri alcune voci che ri­
feriamo a titolo di cronaca ma 
che sono comunque interessan­
ti se non altro perchè lascia-

sir. se. 
(Segue in ultima pagina) 

ATTfiTTTCT ÀTT.O « 7.TO H O » H o a M , n n r , c e v e a» auguri de l Te l , Il capodanno lunare, da un 
XT.<J\J*J1V1 n U L / U £J1\J 11\J gruppo di bimbi, con I quali si Intrattiene affelluosamente, accen­
nando persino un girotondo con loro. Nel Vietnam del Sud, nonostante i l Fnl continui ad osservare la tregua del Tet le truppe 
americane hanno proseguilo numerose offensive in varie par l i ed In particolare nella vallata di A Shau, ad ovest di Huè. 

Dopo la sua relazione sulla situazione politica e il Congresso del PCI 

FERRI E' IN MINORANZA 
NELLA DIREZIONE DEL PSI 

Le sue tesi attaccate dalla sinistra, dai demartiniani e dagli amici di Mancini - La maggioranza 
del 52 per cento si presenta in crisi al CC - Nuove prese di posizione sui rapporti con i comunisti 

INTERVISTA ALLA TV CON ENRICO BERLINGUER (A pag. 3) 

Pens ioni 

Il testo 
della legge 
presentata 
dal governo 

alla 
Camera 
A pag. 8 

Sicilia 
Carollo 
ancora 
battuto 

al 
Parlamento 

regionale 
A pag. 2 

ÒGGI cos'hai ? 

P, DIRETTORE del "Re­
sto del Carlino", Do­

menico Birtolt, ha dcdi 
calo ieri un articolo di 
fondo ai « dubbi » e alle 
« incertezze » dell'on. De 
Martino, « Amleto al go­
verno »; dubbi e incer­
tezze che sarebbero e il 
frutto di una profonda e 
ormai inguaribile inquie­
tudine interna ». 

A tutta puma può ap­
parire strano che a un 
liberalvolleriano e a un 
uomo dj cultwa come 
Domenico Bartoli, cui do­
vrebbero essere familia­
ri la problematica e im-
soddts)azione, dispiaccia­
no le « inquietudini » 
delZ'on. De Martino; ma 
voi dovete pensare che ti 
direttore del "Carl ino" 
fa parte di quella bor. 
ghesia la quale considera 
i socialisti al governo 
suoi ospiti e trova che, 

avendoli signorilmente 
accolti in casa sua, sa­
rebbe loro dovere, ora, 
mostrarsi appagali e ri­
conoscenti. Vi abbiamo 
« ammessi » al governo: 
che volete di più? 

Sfolti anni fa, proprio 
a Bologna, in via Nosa-
della, c'era un teatrino 
popolare dove agivano 
compagnie di filodram-
matta, formate per lo più 
da lavoratori, piccoli im­
piegali, sartine, che da­
vano anche opere classi­
che, in parte seguendo i 
testi, in parte recitando 
a canovaccio, secondo 
l'estro e la preparazione. 
Un anno una compagnia 
di ferrovieri diede per 
l'appunto l'Amleto, e a 
un certo momento si ve­
deva tn scena il prence 
di Danimarca tetro, ag­
grondato e misero. Entra 
Orazio, guarda a lungo 

il suo desolato amico e 
gh fa, affettuoso e sor­
preso: * Amleto, mo eo-
s'hai? Cos'è quella fac­
cia? Sta ben allegro... 
.Mo non vedi che set nel­
la reggia? ». Ma Amleto 
non si scuoteva, e Ora­
zio, rivolgendosi al pub­
blico, allargava Iz brac­
cia scoraggiato come a 
dire: « Che volete farci? 
Quando uno è m una 
reggia e non si rende 
conto della sua fortuna, 
mi sapete dire voi in che 
mondo viviamo? ». 

Cosi pensano i padroni 
dt casa borghesi, ai qua­
li piacciono i socialisti 
purché facciano da tap­
pezzeria. Li fanno mini­
stri, come Tonassi e co­
me Preti, e poi li ten­
gono lì, per campione, 
mutili e felici. 

Forfebracclo 

Il dibattito politico ruota 
tut tora intorno alle analisi 
del XII Congresso del PCI e 
alle proposte politiche che 
ne sono scaturite. Ieri ne ha 
discusso la Direzione sociali­
sta e per domani è convoca­
ta la Direzione democristia­
na, mentre uomini politici di 
varie tendenze hanno espres­
so a più riprese le proprie 
opinioni, a titolo personale o 
a nome delle rispettive cor­
renti. ^ono rarissimi i casi 
nei quali qualcuno si fa t-
\ant i per dire soltanto che a 
Bologna non è accaduto nul­
la che valga la pena di esse­
re almeno sottoposto ad un 
esame attento. C'è però il 
tentativo di fissare agli espo­
nenti del cent ros in is t ra un 
limite oltre il quale il discor­
so sui comunisti non dovreb­
be spingersi in nessun caso. 
E così II Popolo esprime 
« perplessità e riserve » sul 
fatto che Bertoldi, vicesegre­
tario del PSI, abbia definito 
il Congresso comunista un at­
to politico destinato ad in­
fluire sulla politica interna 
nel quadro del problema del­
le e forze politiche e sociali 
che potranno vincere le resi­
stenze che 'ma corngaio?a po­
litica di ri fonie è destinata 
ad incontrare ». 

Se si do\e giudicare dai 
fatti. ;i monito de agli al­
leati ha a\:ito reJTetto co l ­
t r ano d; n-iello sperato. La 
riim.one della Direzione so­
c i a l i t à ha segnato, in real­
ta, l'inizio delia fine del!a 
maggioranza nenmano - ta-
nasvana del 52 per ce-nto. 
E' questo il fatto nuovo del­
la giornata. Contro la rela­
zione di Ferri , tessuta sulla 
t rama dei vecchi motivi del­
l 'attuale maggioranza, si so­
no schierati, oltre alla sini­
stra. ai giolittiani e ai de­
martiniani. anche i manei-
niani (Landolfì e Cra \ i ) , i 
quali hanno fatto sapere, tra 
l'altro, che il segretario del 
PSI ha parlato a titolo per­
sonale. Il prossimo Comitato 
centrale socialista, a quanto 
sembra, si troverà dinanzi a 
una aperta rottura, con la 
segreteria Ferri in mino­
ranza. 

Nel dibattito di ieri i giù-

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Le richieste dei comunisti nel dibattito alia Camera sul SIFAR 

IL P.C.I . : E ORA Dl FINIRLA 

CON LO SPIONAGGIO POLITICO 
Occorre — ha detto il compagno D'Alessio — una vera 
tata e addomesticata - De Lorenzo chiama in causa i 

inchiesta e non una indagine limi-
responsabili politic! dell'« affare » 

centro- sinistra 

In risposta alle intimidazioni poliziesche 

Cagliari: solidarieta 
operaia agli studenti 

CAGLIARI. 19. 
A Cagliari e in provincia. 

l'indignflzione per la repres-
sinne e le intimidazioni dclla 
polizla nel confrontl degli stu­
denti. aumenta sempre di piu: 
nelle fabbriche. nel luoghi di 
lavoro. nella universita. si 
elaborano e si distribuiseono 
volantim che dcnunclano I'at-
tuale gravissima situazione. 

< Lunita nella lotia degli 
opcrai e degli student! 6 cio 
che piu temono il padronato 
ed il governo Per qucsto a 
CagUarl la polizia si accanl-
see a pcrscguitare le avan-
guardic plu cnmbattlvo del 
movimento studentesco. so 
prattutto quandn 1 giovani si 
uniscono ai lavoratnri nella 
lotta >: cosi si esprime un 
volantino distribulto dal sin-
dacato lavoratori pnrtuall dcl­
la CGIL per manifestarc ple­
na e complcta snlidarietft 
agll studenti perscguitati. 

Il Movimento studentesco In-
vita a Intcnsiflcare la lotta. K 
1 gfovani del collettivo operai-
studenti della FCC.T difhiara-
no: t La lotta e Tunica de-
mocrazia degli sfruttati e Tu­
nica rispoita che si pud dare 
agli interrogator), alle sche-
dature, alle denunce. al mi-
steriosi accertamenti tipo 
SIFAR. attravcr.-o cui si sta 
montando un clima terroristi-
co tendente a dccapit.nre il 
Movimrnto studrntesco t. 

In contrasto con le assicu-
razionj del prefcttn secondo 
cui nessuno degli studenti e 
degli opera! che avpvano oc-
cupatn TM(/tel Meditrrranoo 
avrebhe suhilo r a p p r e w l i e . 
una vnjta coriflusa la vrrten-
za con i p.idroni dHTalbergo. 
la rjtjp-t;ir«i ->ta svolgendo una 
prcssantc opera di intimida 
zione. arrivanrio prrsino n 
pre^entare d.cnne di doruin-
ce. 

Sulle mlsure repressive del-
It poli/ia * stata presentala 
al gmtrr.n un'interrneazlone 
rial deputati sardl del PCI 
Pintor. Cardla, Marras e Pi-
rastu. 

Kardelj ricevuto 
da Rumor 

e De Martino 
I! Presidente del Conslgllo, 

on Mariano Rumor, ha rice-
vuto a Palazzo Chigi Edward 
KardelJ, che era arrompa 
nato dalTambaselatore Jugo­
slavs a Roma, Prlca. 

Nel corso del cordlale col-
loquio, 1! Presidente del Con-
siglio ha intratter.uto Kar­
delJ sul problem! Intcressanti 
1 rapport fra Italia e Jugo­
slavia. Kardelj era stato ri-
cevuto anchc dal vice presi­
dent* dal Conslgllo, De Mar­
tino. 

Per estendere a tuit i I'assistenza 

l a FIARO auspica il 
servizio sanitario 

I.a estensione delTassistcnza 
o^pedaliera a tutti i clttadlnl 
attraxcrso la progressiva assun-
zinne della spesa da parte dello 
Malo. sara al centro del pro-
blcml in discussions al XIV 
rnngrcssn degli amministralori 
nspodaliori che ai terrd a Vero­
na nei pnml giorni di mnggio. 
l.o ha anntinelnto il presidente 
della FI \RO (Fedcrazinnc degli 
osnodali) a w . t^inni. precisando 
che si tratta di «una scelta 
urgentc che si irrtpone al parse 
per ini7»nre in concreto Tattua-
zmne <lt I servizio «=anitario na-
zionale e del regime di sicu-

rezza sociale >. 
« t a scelta e urgento — ha 

precisato Tavv. Lannl — soprat-
tutto perche il tamponainenlo 
doll'attuale crisi flnanziaria del 
le nnitue rictuede alio stato al-
cune ccntinala di miliardi e pri­
ma di procederc nunvamente in 
Quesla dirczione £ necessarlo 
chiedersi sc Timmediato avvio 
di un diverse sistema non assi-
curerehbe risultati globali piu 
vantaRgiosi ». 

(•li amministratorl del 1400 
ospodali italiani che si reche-
ranno a Verona formuloranno in 
mento comTetc pronoste. 

Voto contrario del PCI 

L'aumenf o della benzina 
discusso alia Camera 

II decrcto che aumenta la 
bonzma di 10 lire e stato ap 
provato con un solo \oto di 
innggiornn/n dnlln Commissio-
nc Finalize e To.^oro -uinita 
in sctle rcfcrcntc. I parlamcn-
tan del PCI hanno documon 
tMo, aticora un.i volt.i. chr 
Taumttito non or.i noc<ssano 
ne per frontcggiare gli au-
monu dclle pcaMoni prcvisli 
nc per misure di ampiczz-a an-
che magginre. II bilanrio di 
prevlsione \'J&>. infatli. sotto-
valuta le cntratc llscali — pe-
raitro eerie — lasciando al 
governo uno spazio di manovra 
di cenlinaia di miliardi di lire 
che pu6 essere utilizzato su-
bito introducendo Topportuna 
variazlone: e questo senza en 
trare nel memo dcgli stanzla-
montl di bilancio e^si stcssi 
suscctlibili dl modtneho. 

K' atato messo in evidenza. 
in.>:tre. chr qualsiasi aumento 
liicale (e (|ut|lo della benzina 
in pnmo lm>go) in fmzio.ie di 
una misura di mh^tnbu/ione 
sociale. annulla gli efTetti della 
redistnbu?iono. Fra i motoriz-
zatl c utentl dei mezzi di tra 
«p«)rto ci sonn anchc i ponslo 
nati che si vedono cosl imme-
HistAmente c rimancinto » par­
te dell'aumento. Piu pravl an-
cora sono !e ripcrcussioni di 
ordine goneralo. cho rilanciano 
Tamcnto dct prczzi o fornisco-

no un abb! alle impress per 
aumentarli. Qtiesti argomenti 
hanno tvo in scno alia magguv 
rnnza di ccntro^inislrn che 
poro h.i approvato supniamon 
to. L'n incjdente. accorso al dc 
on Fo<leraro_ e stato segna-
lato in Commissioner il Fade-
rum avc;a prcsentato. nci 
giornj scorsi. una intcrroga-
zionc conlro un aumcnlo che il 
suo partito a\eva gia deciso. 

Contrario all'aumento della 
benzma e il Comltato intcrsm-
dacale di lotta d o gestori di 
impianti di carburanti (da non 
confondersl con la Figisc) il 
quale sottolinoa come con k? 
L. 10 In piu 1 benzinarl subisco. 
no 2 coseguenzo negative: 1) 
diminuzione dclle venditc spo-
clalmtnte negu ambirnti popo 
lari; 2) aumento dolTesborso 
p^>ithe 1 gestofi sono costretti 
ad anticipare alle societa pc-
trolifere I importo della benzi­
na ncevuta in convgnp pnma 
ancora di venderla. 

Ancbe per quanto riguarda 
la loro vcrtenza — \enerrii 6 
previsto un nunvo incontro oil 
ministro Tanassi — I benzinai 
dell'Intersindacale sostcngono 
che le richieste possono e deb 
bono essere accolte Incidendo 
sul proflttl delle societA petro-
lifere e Intervenen In energica-
mente per porre fine al caos 
ncUa rete distributive. 

Fori alia Camera si 6 en-
trad nel vivo della d scussio-
no sulle proposte di legge per 
Tinchie3ta parlamentare sul 
SIFAR e sui fattl del giugno-
luglio ''64. Superata infatti 
due giorni fa l'eccezlonc di 
incostituzionalta delle propo-
ste di legge, avanrata dalla 
destra neoratclsta. ieri sono 
intervenuti nel dibattito. tra 
gli altrl. il compagno D'Ales-
sio. il compagno Lami (Ps^up). 
Ton. Scalfari ex direttore del-
TBspresso e Ton. De Loren­
zo ora deputato monarchico 
ed ex capo del SIFAR. 

II compagno D'ALESSIO ha 
affermato che il riconosei-
mento del prlnclpio dell'in-
chiesta parlamentare cui la 
maggioranza e stata costret-
ta dopo una battaglia durata 
oltre due annl. rappresonta 
una prima sconfitta dei go-
verni che si sono tenacemen-
te opposti alTintervento del 
parlamento. II mutamento dl 
posizione cui sono statl co­
stretti ! partiti del centro si­
nistra e da ricondurre al ri-
sultato delle elezlom del 19 
maggio. al voto popolare che 
ha condnnnato. nel quadra 
delta sconfitta inflitta alia po-
litiea del centro sinistra, tut-
ta la condotta delle forze g<>-
vf>rnatlve sulJa vicenda SI­
FAR. 

Si pone pol i] problem a — 
ha detto D'Alesslo — di com-
plere davvero una inchiesta 
parlamentare. E" grave, sia 
In rapporto a I poteri del par­
lamento. sia in relaztone agll 
obiettivi da porre all'lndaglne 
parlamentare. che la maggio 
ranza. nell'aceottarc formal-
mente Tinchlosta. precoUitui-
soa uno strumenlo di indagi­
ne fortemente condlzlonato e 
lim'tflto. Questa c una scelta 
pericolo^a che il pae^e non 
puo accettarc c cho ouo me­
re consegiienzo gravi sulla 
Crisi delle istituzioni. I com-.i 
nisti vogliono ottenere dalla 
inchiesta risultati prcchi. -n 
rapporto a tutt.T la v conrla 
SIFAR. alle rcsponsabilita d.i 
accertare ad ogni livcllo. ma 
soprattutto vogliono che si la-
vori per garantire il prcsen-
tc c il future del paesc. per-
ch6 non sia piu possibile :1 
vorifjearsi ne delle « devinzio-
ni» doi nostri servizi di in 
formazione n6. soprattutto. di 
fatti simil! a quelli del giu-
gno-Iuglio 19(i4. I comunisti — 
ha concluso D'Alcssio — pun-
tano in particolare sul rag-
giunffimento dl due obbietti-
vi: 1) sulla defnitiva aboli-
zione dello spionaggio politi­
co di ma>sa e dtMle schedatu-
re: 2) sulla necessity di una 
reale riforma di questo deli-
cato settore dello stato me-
diante Tintroduzione di con 
traili e di garanzie. anche del 
parlamento: 6 necessaria m-
flne una complcta rcvisione 
legislativa delle norme relati­
ve al segreto militare e piu 
in generale delle norme su-
porate e autoriurie d^i rego-
lanienll di disciplina dei co-
dci milltari. 

DE LORENZO h.1 sn^tenuto 
che le accuse che gli sono 
state mosse non sono state 
private, sono state fatte < ci>n 
swrso seaso di responsabili-
ta » c sono state c atnimen-
U)lizzatc poUticamente >. Per 
dimostrare que-;te sue affer-
mazioni. Tex capo do-1 SIFAR 
ha fatto una bre\e cronistoria 
degli avvenimenti succedutjsi 
dopo che venne alia luce il 
caio SIFAR: ej^li ha in pnr-
t'colarc sostenuto la necessi­
ty di cvmdurre un'inchie.sta 
sui somzi di sicurezza dal 
'47 fmo al '67; in questo caso 
rUulterebbc chiaramente che 
le «CiHiddrtte devwzioni » 
non vi socio suite e cho non 
si poMono impuUire de!!e re-
spi>ns.ibil ta alio autonta mi­
lium: comunque — quc.-to ha 
sostenuto De Lorenzo — so <\\ 
cdeviazioni* si deve pari art*. 
e.->5e hanno costituito una p?M-
f.[ la cui responsah.l:;A e\ i-
dontementc va ncere.ua -<o!o 
a In olio p.Mitico. Per ques'.i 
mot \ i Tex capo del SIFAR 
resp'.ngc Tinchie-^ta sul gi i-
gi>o luglio '&4. con la quale il 
cer.trro:r.:-;tr3 ten'Jt di ignore 
re ogni reJ»poa»abilita p*iliti 
ca e di individuare soluinto 
un capro e s p a t o r o : doe lo 
stesso De Lorenzo. Propno 
per respingere questo tenta­
tive — ha detto Tex capo del 
SIFAR — ho prcsentato le de-
nunco contro quei genera li 
che har.nii vol u to col pi re !a 
mla pt*rs«>na tm^^Turando ogni 
re^p>m.*abilita politioa. 

L'on. SCALFARI ha an 
nunciato che — come ha g'.i 
fatto Ton. Fortuna — ntirc-
r.i la sua proposta di legge 
« per disciplina di grupn<>» e 
anche perche !a ritiene inutile 
in quantn si \oterA la propo­
sta della maggioranza. Seal-
far! ha poro annunciato che 
presenters numerosi emenda-
mentl c soltanto se aucsti 
vcrranno accoltl voterA a fa-
vorc della legce. Fgli ha cri-
ticato in sostanza tutti quel 
hmiti del testo prcsentato 

dalla DC, dal PSI e dal PRI 
che gia sono stati dichiarati 
incostituzionali dalla commis-
sione affnri costituzionali del­
la Camera: in particolare egli 
ha chiesto che siano rappre-
seiituti tuttj i gruppi parla-
mentari e che venga esclusa 
ogni interferenza da parte 
doITesecutivo. 

Anche il compagno LAMI 
ha affermato che la proposta 
della maggioranza per una 
inchiesta parlamentare sul 
SIFAR non rappresonta alcu-
na svolta reale nell'atteggia-
mento fin qui 30guito dalle 
forze politiche che la compon-
gono. I^i limitazlone delTog-
getto dolTinchiesta ai fatti 
dolTestate del '64. la compo-
sizione non proporzionale del­
la commissione. la presenza 
di un rappresentante del go-
verno. i limiti stcssi fissati 
ai poteri della commissione 
sono la miglioro dimostrazio-
no che manca una reale vo-
lonta politica "di fare piena 
luce sulle devia/ionj del SI­
FAR c sui fatti del '61. La 
proposta di legge della mag 
gioran/a e statu difesa sol­
tanto dai democristianl Ruf-
fini e Ciccardini. 

f. d' a. 

Clamorosa rivelazione di Maccarrone al Senato 

II bilancio e «truccato» 
La ragioneria dello Stato fin da ora prevede 
una spesa inferiore di oltre 1300 miliardi 

' Non ha alcuna giustlficazione tecnica Tenor me divarlo tra il bilancio statale di previsione 
presentato al Parlamento e II bilancio di cassa elaborato dal Tesoro per il 1969 — II go-
verno ha la pretesa di decidere a suo arbitrio — t'lntervento del senatore Anderlini 

La neve 6 caduta ancora abbondantemente In alcune region! Ilallane. In altre plova • , secondo U 
prevision!, piovera ancora. La tcorsa nolle si e abbattuta su Milano a la Lombardla una vlolenla 
bufera di neve. All'alba, la bufara si e placata ma la cilia e rimasla samiparallzzata. La neve e 
caduta anche a Genova, Rovlgo t a Veneiia (si « sclolta nel corso della nolle), a Padova, a F«r-
rara (la bufera e durala 14 ore), a Verona, a Bologna. La lemperalura, comunque, e sallla lleve-
menle In lulla Italia. Freddo ancora inlenso i l regiitra, Invece, nel reilo d'Europa parllcolarmente 
in Inghlllerra, Germanla, Francla. Nelle foto: una strada dl Milano nel corso della nevlcata della 
scoria notlet 

Clamoroso naufragio del centro-sinistra in Sicilia 

Carollo di nuovo battuto 
all'AssemUea regional* 
Una dichiarazione di Macaluso, che indica tra gli sbocchi della situazione 

il ricorso all'aufoscioglimento del Parlamento ed a nuove elezioni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 19. 

CI amoroso naufragio del cen­
tro sinistra. queMa sera, al Par­
lamento siciliano. 

Kipropoita per la terza volta 
in C.) giorni di crisi. la scredita-
ta candidatura delTon. Carollo 
a Presidente dclla Hegione e 
stata boeciata dalTAssemblea 
dove e da capo esplosa la frat-
tura del gruppo demoenstiano. 
A questo punto le lacerazioni in­
testine dclla DC hanno convinto 
sccialisti e repubblicani a non 
appogni.ire ultcriormente la in-
so^tenihiie candidatura di Ca­
rollo e coM. a partire dal se­

condo scrutfnio (il primo ciclo 
ne nrcvedeva trc), i dcputatl 
del PSI e del PRI hanno votato 
scheda blanca. rompendo con 
la DC. 

II pericoloslsslmo bracclo di 
fcrro tcntato dai dorotci s| 6 cosl 
tratformalo In un "boomerang" 
che, se da un lato accentua II 
gia grave vuoto di poterc In 
cui si trova la Rcgione con una 
dclle crisi piu gravi delta sua 
ventennale vita, dall'altro ridl-
colizza e liqulda i grottcschi 
lentativi DC di affrontare c ri-
solvere la vicenda politica Sici­
lians sul piano dei ricatti e del­
la spartizione del poterc, sem­
pre ignorando la drammatica 

Conterenza-slampa sulla crisi siciliana 

Donat Cattin per 
nuovi rapporti 

con I'opposizione 
La posizione della sinistra 

dc di Forte t\uove sulla il-
tuazione siciliana e stata 11-
lustrntA In una conferenza-
stamps a Roma da Donat 
Cftttin e dagll on. Slnesto. 
Ferdinando Russo. Mannlno 
e Nicolettl. Donat Catttn ha 
detto che la costituzione del 
nuovo Rovemo deve tener con-
to dt alcunl element! negaU-
vi: recessione della produzlo-
ne. aumento della dlsoceupa-
z:one. d-.mlnuzlone de*U tn-
vesnmen'i. stasl nel settort 
lnfrasTutturall. accentuazio 
ne delle tensionl sociali. Forze 

Tre inchiesfe 

per le denunce 

di De Lorenzo 
l,a Pr«x\ira della Repub-

bl.ca. a <c»{j.to delia deruin 
cia prevntflta da Dc Ixrenzo 
contro dodui generah, due co-
lonnrlli. due tenenti colonnelh. 
un co-i<;gl e-e di stato. due ma­
gistral! della procura militare. 
un pubb'.uista c un piornalista, 
ha apcrto trc inchicstc giudi-
ziane La prima, che riituarda 
i militari. e condotta dal dot-
tor Cecere. la seconda. sul pro-
sunti rapporti flnanziari tra il 
Sifar. il (Zenrralc Gasparl e il 
pubbheista Fcltce Fulchi«;noni 
e stata affidata al dottor De 
Mnio. !a ierz.i. infine. in merito 
ad articoh ritenuti diffamatori 
da De Lorenzo, e puhhlicati su 
« 11 Tempo *, o Istruita dal dot-
tor Occorsio. 

ffuote esprime una critlca 
aevera del rapporti «dl tipo 
feudale e proconsolare» tra 
11 potere re^onale e 11 po-
tere centrale e « mfra ad una 
lnverslone della tendenza che 
compromette le tstituzlom de-
mocratiche». Occorre perc:6 
• rlportare gli strumenti re-
gionall at loro fint onjttnari 
e all'eiiicienxa economica e 
produttiva». Per questo Do­
nat Catf.n afferma che la DC 
siciliana deve darsi «ntiovl 
equilibn» infernl attraverso 
un « processo di base > e cioe 
con un con^resso regtonale 
tstno a quei momemo la si­
nistra dc restera alTopposizio-
ne nel partito). Quanto alia 
SGiuziOne dclla erlsi reRiona-
le Forze Suore auspica • un 
centro-smistra libero dalla ge-
stione moderata » e un « rap­
porto nuovo tra maggioranza 
e opposizione ». Donat Cauin 
si e qmndi nfertto polemica-
mente ad una tntuativa del-
Ton. Scalta per la formazione 
dl un nuovo gruppo democrt-
stlano dl sinistra. II leader 
di Forze Suore giudica que­
sto tentativo come una azio-
ne di • disturbo » nei confron­
tl deiu sua corrente che — 
na detto — « resta la vera op­
posizione nel confrontl del 
vecchio gruppo di potere do-
roteo-fanfaniano >. 

Scalia. in n«po«ta. ha rila-
sclato alia stampa una dichiara-
none nella quale precisa che 
la « nuova sinistra » dc riven-
dica una gesttone paritctica 
del partito flno al congresso re-
gionale e annuncia che non par-
tecipcrA al gnverno <o\e non 
*i sia in present* di pochi im-
pegni proRrammatici che inte-
ressino lo s\iluppo economico 
delTi5o!a >. 

rcalta cconomico-joclale in cui 
essa si colloca c di cui sono 
cmblematiche tcMimonlanzo le 
grandi lotte di massa di qucsti 
mesi e. plu di rcccnte. la occu-
pazlonc del Parlamento da par* 
te del dcputatl dell opposizione 
dl sinistra. 

Come vedremo tra poco. gli 
sviluppi dclla crisi sono stasera 
stcssa oggetto di un intcrvcnlo 
del compagno Macaluso, dclla 
Direzlone del Partito. il quale 
in una dichiarazione diffusa al 
termine di una riunione congiun-
ta del gruppo parlamentare e 
dell'Esccutlvo Regtonale comu-
ni«ti. con&idera tra 1 poistblll 
sbocchi della situazione il ri­
corso aa'autosdogllmcnto del 
Parlamento c. quindi, nuove ele­
zioni. per bloccare e punire la 
scandaiosa protervia dc. 

Lc avvisaglie di quel che sa-
rebbe accaduto di li a poco in 
aula, si erano avute nel pome-
riggio nel gruppo dc. In Diret-
tivo la designazione di Carollo 
era pa**ata con sette voti su 
undici. L"Esecutivo del partito 
non aveva avuto il coraggio di 
ratificarla. ma si era limitato 
a prenderne atto. Al gruppo, in­
fine. plu dl un terzo del depu-
tati dc si era rivoUato centro 
Carollo che aveva ottenuto ap-
pena 21 voti su 34 votanti (due 
assenti). 

In aula, il candldato dc ot-
teneva alia prima votazlone so­
lo 39 dei 50 voti dlsponibill (con-
sidcrando ormai assimilatl al 
cartello del centro sinistra il 
deputato pacclardiano e quello 
monarchico) e faceva fiasco. 
Alia seconds, privalo dell'ap-
rH>rto dejJli alloati. ne racimo!a-
\a 30. Alia terza — di ballot-
taagio con il capogruppo comu-
n s!a De Pasquale —. i d,s«i-
denti dc. e*aurito il loro cam-
p:to. lacevano da capo conflui-
re i loro voti su Carollo sciznan-
donc la sconfitta con una not a 
beffarda. L'Assemblea e stata 
quindi riconvocata per venerdi 
rr.att:na. 

< Le vota7ioni di que«ta sera 
— !eUo!:neera di 11 a poco Ma­
caluso — d;rr.05trar.o che. come 
abb^amo piu \olte detto. ci Vro-
iiamo di fronte ad una cnsi di 
fonclo che investe tutti i vecchi 
ir,dinz2i e che non pud trovare 
soluzione ne'.Tamb.to della con-
Minta pohtica di centro sini­
stra. I partiti goveniativi non 
hanno voluto sino ad oggl pren-
dere atto di questa realta. pro-
lunjrando oltre ogni limlte la cri­
si e logorando ancora le istitu-
7;oni. Intanto. t problemi delle 
majse lavoratrici e dei ceti pro-
duttivl delle citta e delle cam-
pagne si apj?ravano sempre piu 
senza ottenere. nonostante le 
lotte asperrime c le prote-te \ i-
\aci. una n?povta dalla Regione. 

« In que>ta situazione — ha 
aggtunto il segretano reg;ona-
le del PCI —, pesanti sono le 
responsabil.ta non solo dei di-
rigenti dei partiti di centro si­
nistra ma anche dl quelle for/c 
r-ho »ll'int<TTm Hell* DC. d*! PSI 
e del PRI hanno piu volte d> 
chiarato che e neccssarto cam-
b.are indirizzi, senza peri fare 
srguire alle parole i fatti e le 

inizjathe. Prendiamo atto che 

stasera, nella scconda votazlo­
ne e in quclla di ballottaggio. il 
PSI e 11 PRI non hanno piu vo­
tato lo jqualificato candidato 
della DC. Ma bisogna andare 
oltre. N'on e'e piu tempo da per-
dere. E' necessario superare su-
bito il centro sinistra e dare 
alia Regione nuovi indirizzi po-
lltici, nuovi contenuti program­
matic! tall da guadagnare lar-
ghi consensi tra lc forze demo-
cratichc e di sinistra >. 

II compagno Macaluso ha ag-
giunto: « Se questo non si vuole 
fare, nessuno ha pero 11 dirato 
dl logorare ancora lc istituzioni 
antonomistiche e ignorarc le spin-
tc che vengono dal Pae.<c. In 
que-to ca»o si faceia quindi un 
chiaro. urgente appello agli e-
lettori. Ma anchc in questa e-
ventualila. sarebbe grave crro-
re aspettare Tiniziativa di uno 
scioglimento punitKo per Ina-
demplenza costitu/ionale fdato 
che manca da lungo tempo un 
governo) come gia chiedono al-
cuni partiti e Ton. Malagodi. A 
ncntro aiviso, in\cce. deve es­
sere TAssemblea ad a\ere una 
iniziativa per trattare col gover­
no centrale e con il Parlamento 
Nazjonale le forme e i tempi per 
indire le elezioni. In ogni ca*o 
— ha concluso Macaluso — noi 
ci opporremo con tutte le nostre 
forze e con ogni forma di lot­
ta demoeratiea ad ogni tentativo 
di trascinare la crisi come fino 
ad oggl hanno fatto in modo ir-
responsabile i partiti dl centro 
sinistra >. 

g. f. p. 

II PCI alia 

commissione Difesa 

Si informi 
il parlamento 
sugli impegni 

delNtalia 
nella NATO 

Alia Commissione D.fesa della 
Camera, riunita ieri. il compa­
gno D'Ippoli'o ha ch.esto che il 
governo nfensca al p:u presto 
a!Ja Commn-vone stess3 sugli 
impegni dell'Italia nc-11'AlUanza 
Atlantica. per mettere m grado 
il Parbmento. alia vngiha della 
scadenta del Patto. di valutare 
a p.eno e con c\">aniz:one di cau­
sa se nconfemvare o m.no la 
apoartenenza alia NATO 

U sottosegrctario Cossiga ha 
lasoato cadere ! argomento. pur 
impegnandoai a dare in soguito 
una nsposta. Sf-condo Cossiga. 
il problema politico di apparte-
, . . » » * - ! ' • V I T O ~ - _ ~ . _ . :i 
mimstero degh tsteri; mentre 
un eventuale esame tecnico-mi-
litare imolichcreblje qu&>tioni di 
segreto di cui non potrebbe es­
sere lnvestita una commissione 

FI bilancio di previsione per 
il 19C9 che 0 poverno ha pre­
sentato al Parlamento. e 
un bilancio clamorosamen'e 
« truccato ». Mentre infatti ;1 
bilancio che la Camera ha 
gia approvato prevede deter­
minate somme per la spesa. 
Tentrata e il ricor.so al mer-
cato fmanziano. il bilanc o 
preventivo elaborato a f'.ni 
interni dalla ragioneria dello 
Stato in base al quale si svo1-
gera la ge^riotie effeitiva. in­
dica fin d'ora un quadro pro-
fondamente divcrso. Lo ha ri-
velato ieri il compagno Mac­
carrone intervener.do al Sena­
to con una documentazione 
che testimonia a qual punto 
sia giunto lo svuotamento del­
la funzione del Parlamento da 
parte del governo. sotto l'im-
perio del ministro del Tesoro 
Colombo. 

Per le spese correnti. men­
tre U bilancio presentato in 
Parlamento prevede 8.893 mi­
liardi. quello della ragioneria 
prevede 8.273 miliardi. ciok 
oltre 600 in meno. Le spese 
dl inve3timenfci nel bilancio ad 
uso del parlamento sono 2.450 
miliardi; in quello della ra­
gioneria scendono addirittur* 
a 1.750 miliardi. 

II mparmio pubblico previ-
sto in 748 miliardi. sale a 
1.235 mil ardi nelle prevbi.wii 
della ragioneria. La differen* 
za da finanziare con altri 
mezzi e di 1.G90 miliardi nella 
previsione del bilancio porta-
to in parlamento. mentre in 
effetti la ragionera prevede. 
gia oggi. di ricorrere all'in-
debitamento solo per 430 mi­
liardi. 

Solo questi pochi confronti 
indicano quale sia il divario 
tra i due documen'i. e le con-
seguenze che nc derivano: so­
prattutto perche gli atti con-
creti della politica finanzia-
ria dello slato si muoveran-
no secondo lo schema elabo­
rato dalla ragioneria. Ne que­
sta differen7a 6 giustin~ata 
dal fatto che la Ragioneria k 
tenuta ad elaborare. come e 
noto. un bilancio di cassa. 
cioe delle entrate c delle spese 
effettive. II punto e proprio 
qui: che In scarto tra previ-
sioni e movimenti finanziari ef-
fettivi e dilatato ad arte, al 
di la delle natural! csigenze 
tecniche. 

Da qui — ha detto Mac­
carrone — si puo. dedurre qua­
le valore abbiano i nostri ra-
gionamenti sul deficit del bi­
lancio. sulla entita del ricorso 
al mercato finnnzlario. suMa 
sopportabilita o meno delTin-
debitamento pubblico. sulla po­
litica della spesa. 

Questi datJ bastano per met­
tere In evidenzfl che prima 
ancora di diwutere sulla ne­
cessity di riformane il bilan­
cio perch6 sia coerente co.n la 
programmazione. prima di sta-
bilire sc e opportuon o meno 
un bUancio poliennale. nasce 
Tesigenza che il preventivo di 
cassa formulato dalla ragione­
ria dello Stato sia discusso in 
Parlamento. I,a questione & 
cio* essenzialmente politica, 
non tecnica. 

Se si vuole dunque che la 
diicussione del bilancio in Par­
lamento non si riduea a un 
rituale fastidoso. bisogna mo-
difioare soprattutto Tattuale 
rapporto politico tra Tesecu-
tivo e le Camcre. Ed e qui 
che si mLsura Torientamento 
effetti vo del governo di cen-
tmsinistra. Ora si Limenta la 
lentezza dei riuni della spesa 
pubblica: il governo accenna 
alia possibilita di trasfenre le 
funzioni dell'apparatn statale 
ad « agenzie » non meglio pre-
cisate. Comunque e chiaro 
che si traua di enti che Lsti-
tuzionalrnente sarebbero sot-
tratti a un controllo democra-
tico. 

Noi riteniamo che ri si deb-
ba muovere in direzione oppo-
sta. verso un effettivo deeen-
tramento. 

Xel d;battito *ul bilancio e 
intervenuto anche il sen. An-
derhni (ind. di sinistra) che 
ha fatto una serrata critica 
dolU politica flaanziana dei 
governi di ccntrnsinistra. An­
derlini ha chiesto tra Taltro 
5e il governo intende far va-
lere nella p.T«sima a>semb:ev» 
della Montedison Taccresciuto 
peso delle partecioazionl sta-
tali nel grande complesjo cbi-
niico. 

La delegazione 
del PCUS e 

ripartita per Mosca 
La delegazione del PCLS che 

ha parteapato ai lavori del 
XII Congress del PCI svoltosi a 
Bologna. guid.Ha dal segreiario 
del Comitato centrale del PCLS. 
Rons Nikolajevic Ponamanov e 
npartita ieri mattina dalTaero-
porto di Fiuminno direita a 
Mosca a bordo di un aereo in 
volo spcciale. 

A!Ts?ropcrto dl Fiumic.no la 
delegazione e stata salutata 
dal compagno Cossutta della di-
rezione dc) PCI, da Renato San-
dri del Comitato centrale e dal.o 
ambaseiatore sovietico a Roma. 
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SU CENTRO - SINISTRA, CINA 

E DEMOCRAZIA NEL PARTITO 

Intervista alla TV 
con Enrico Berlinguer 

Il vicesegretario del PCI illustra le conclusioni del XII congresso 

La TV ha trasmesso ieri sera un'intervista con il compagno Enrico 

Berlinguer, vice-segretario generale del nostro partito. Le domande so­

no state poste da Mario Pastore, dopo una breve presentazione. Ne 

diamo qui di seguito il testo integrale: 

PASTORE — Enrico Berlin­
guer è il nuovo vicesegretar io 
del part i to comunista , dopo 
il recente congresso di Bo­
logna. Ha 46 anni , è nato a 
Sassar i , è sposato con t r e fi­
gli. Il part i to comunista non 
ha più avuto un vicesegreta­
rio dopo la scomparsa di To­
gliatt i . Segretar io Togliatti . 
e ra vicesegretar io Longo. Ora 
appunto l 'onorevole Berl inguer 
ha preso il posto che per 
molto tempo tenne Longo. du­
ran te la segre te r ia di To­
gliatti . E questa sera fon . 
Berl inguer è qui pe r una bre­
ve intervista sul le conclusio­
ni del congresso comunista di 
Bologna. 

Voi di te che il cent ro sini­
s t r a è fallito, e tu t tav ia pre­
c isa te che una nuova maggio­
ranza per l 'at tuazione di una 
nuova politica non è ancora 
pronta . Sembra un po ' la con­
statazione di una specie di 
limbo. Che cosa ne dice lei? 

BERLINGUER — In effetti 
11 P a e s e a t t r ave r sa una gra­
ve crisi politica. Ciò dipen­
de dal fatto che il centro si­
nistra non è s ta to capace di 
d a r e una soluzione ai proble­
mi delle masse lavoratr ici e 
della società, ed è divenuto 
ormai un miscuglio instabile 
di gruppi di potere che non 
reggono più alle spinte e alle 
necessi tà del P a e s e . Ciò com­
porta una ferma opposizione 
alla politica di cen t ro s inis t ra . 
la lotta per una svolta negli 
indirizzi della politica naziona­
le. e richiede che si lavori 
pe r la formazione di una nuo­
va maggioranza fondata sul la ' 
collaborazione fra tu t te le for­
ze di s inis t ra , la iche e catto­
liche. In par i t empo noi sia­
mo preoccupati p e r gli ele­
menti di crisi che la politica 
del centro s inis t ra introduce 
nel funzionamento delle istitu­
zioni democra t iche , c reando 
dei vuoti di potere che rendo­
no più difficile la soluzione 
dei problemi, e che espongono 
le istituzioni a ser i pericoli . 
P e r far fronte a quest i peri­
coli sono necessar ie , na tura l ­
mente , p r ima di tutto la mobi­
litazione e la vigilanza delle 
masse popolari ; m a noi pen­
siamo anche che sia necessa­
rio ripristinare in Par lamen­
to un l ibero gioco democrat i­
co. che consenta a tutt i i par­
titi di maggioranza e di oppo­
sizione di concorrere alla so­
luzione dei problemi del 
P a e s e . 

PASTORE — Al congresso. 
in occasione delle votazioni 
finali, ci sono s ta t i 16 dissen­
zienti. se non sbaglio. Questo 
che cosa significa, che sol-
U n t o adesso il centra l ismo de­
mocrat ico — come dite voi — 
garan t i sce una ce r t a l ibertà di 
posizioni nel par t i to , oppure 
ainora non c 'era s ta ta occa-
s:one di p rendere posizioni 
dissenzienti , cioè non c*era 
nulla su cui dissent i re? 

BERLINGUER — Be ' , il 
nostro centra l ismo democrati­
co comporta l 'esclusione di 
correnti e di frazioni organiz­
za te , m a non pone nessun li 
mite al libero manifes tars i di 
opinioni diverse anche col 
voto. come è avvenuto al no­
stro congresso. Ma e ra avve­
nuto. del resto, anche in al­

t re occasioni. Questo fatto non 
indebolisce, secondo noi, la 
unità del par t i to , perché una 
libera discussione stimola la 
par tecipazione a t t iva , consa­
pevole. di tutti gli iscri t t i , al­
la vita del par t i to , e consen 
te di t r a cc i a r e una linea che 
tiene conto di tutti gli elemen­
ti della situazione, di tu t te le 
opinioni, rafforza quindi, in 
definitiva, l 'unità del par t i to . 
L 'esperienza degli altri parti t i 
ci d imostra , invece, che le cor . 
rent i . le frazioni organizzate . 
tendono a t ras formars i in 
gruppi di potere o cl ientelari , 
ed è proprio ciò che secondo 
noi compr ime il l ibero dibatti­
to nella vita di al tr i par t i t i . 

PASTORE — Comunque è 
la p r ima volta che in un con­
gresso comunista c 'è s ta ta 
una manifestazione numer ica . 
direi , di dissenso. A Roma 
c 'era s ta to un voto contrar io . 
mi pa re , al precedente con­
gresso. 

BERLINGUER - Forse . 
non ricordo bene. Ma comun­
que in a l t re occasioni questo 
è avvenuto, continuerà ad av­
venire . Noi non ci t roviamo 
niente di ma le . 

PASTORE — Rapport i con 
gli a l t r i part i t i comunis t i : 
che cosa farà il par t i to co­

munista se alla ormai prossi­
ma conferenza internazion.de 
dei part i t i comunisti dovesse 
p reva le re una cer ta linea e 
si dovesse a r r i v a r e alla con­
danna , alla cosiddetta seomu 
nica del comunismo cinese? 

BERLINGUER - Noi per 
principio s iamo contro qual­
siasi scomunica, perché pen­
s iamo che questo metodo non 
facilita ma complica i prò 
blemi dell 'unità del nostro 
movimento. P e r quanto ri -
guarda in par t icolare la Cina, 
noi par t iamo dalla considera­
zione che si t r a t t a di un gran­
de Paese , e che non è pensabi­
le la costruzione di un assetto 
che garant isca la pace e il 
progresso di tutti i popoli di­
sconoscendo i diritti di que 
sto Paese , come si ostinano 
ancora a fare i dirigenti ame­
ricani e di al tr i governi, t r a 
cui il nostro. Il fatto che noi 
abbiamo opinioni diverse su 
molte questioni da quelle dei 
comunisti cinesi , non ci impe­
disce di avere un at teggiamen­
to positivo verso la soluzione 
di questo problema, che del 
res to non è sol tanto del nostro 
movimento, m a r iguarda la 
intera situazione mondiale. 
E* evidente da questo che noi 
ci opporremo in tutti i casi a 
qualsiasi forma di scomunica 
nei confronti del par t i to co­
munista cinese. 

Istituto «Luce» 

Può entrare 
un Idea e 

uscire un film 
Ieri assemblea nello stabilimento occupato 
Il problema che travaglia l'istituto è quello di 
tutti gli enti cinematografici di Stato — Una 
vivace partecipazione di autori e lavoratori 

REPRESSIONE NELLE UNIVERSITÀ USA 
BERKELEY — In molte università degli Stati Uniti gli studenti sono in lotta in sostegno dei diritt i propri 
e in particolare dei loro colleghi negri. A Berkeley, a Washington, nel Texas, a Philadelphia, a Chicago, 
si rinnovano gli scontri con la polizia, chiamata dai rettori a intervenire nelle aree accademiche. A Ber­
keley sono stati tratti in arresto 94 giovani in un mese, ma" lo sciopero continua. Nella telefoto: un po­
liziotto colpisce con un bastone uno studente di Berkeley 

(im.iolli — amministratore 
UMICI* dell'Istituto Luce — ha 
incassata ieri un altro colpo 
Sottostante i tuoni e i fulmini 
lanciati l'altro ieri, per impe­
dire l'assemblea - conferenza 
.'•tami>a all'interno dello stabili­
mento occupato (fare entrare 
estranei all'interno del Luce 
provocherebbe responsaoilità lac­
uali — secondo Giasolli —) 
l'assemblea si è svolta ed è 
stata gremitissima e assai mo-
i intentata. Tra i * violatori t. 
accolto per la verità in inailo 
u ^ a i contrastato (non sono 
mancati t fischi), l'on Feltri 
della DC, che ha portalo l'ade­
sione del suo gruppo. anche se 
condizionata, ih'r la venta, al­
la « spoltticizzaztoiie » della 
lotta. 

L'asscmtilca era stata aperta 
dal segretario della Commis.-io 
ne interna dell'Istituto Luce. 
che ha letto un documento uni­
tario elaborato dal Comitato di 
occupazioni». in cui st fa ti 
punto della situazione (che ab­
biamo pia illustrato nei «iorni 
precedenti) e che può essere 
così riassunta. I lavoratori del 
Luce hanno effettuato neiili ul­
timi tre anni, duecento ore di 
sciopero, in seguito alle (piali 
hanno ottenuto indubbi m'uilto-
ramanti normativi e contrattila 
li. ma non hanno inciso sulle 
questioni più generali della 
azienda e cioè sulla ristruttu 
razione dell'ente, sulla defini 
zione dei compili che esso deve 
prefìggersi, sull'impegno a rea­
lizzarli. sulla democratizzazto 
ne dell'istituto e sul potere che 
ri deve essere esercitato dai 
lavoratori. 

Negli ultimi mesi, inoltre, la 
situazione si è ulteriormente 
aggravata: non solo per l'inca­
pacità dimostrata dalla Dire­
zione a risolvere le questioni 
di natura sindacale, ma soprat­
tutto per il tipo di indirizzo po­
litico impresso all'azienda, net-

La lotta degli operai di Caserta fa paura al monopolio 

La punta di diamante nel vetro Saint Gobain 
Dopo dodici giorni di occupazione operaia la direzione ha chiesto protezione alle « leggi dello Stato » - Otto denunce per far passare la tesi 
di un colpo di testa di pochi « agitatori » - M a oltre 550 operai dichiarano per iscritto di aver partecipato volontariamente alla lotta 

Dal nostro inviato 
CASERTA, 19 

Messa alle s t re t te dal la lot­
ta dea lavorator i che d a 12 
giorni occupano lo stabil imen­
to di Caser ta p e r rivendicare 
l 'abolizione delle « zone » e 
l ' aumento del p r emio di pro­
duzione . la direzione della 
Saint Gobain ha chies to pro­
tezione alle « leggi del lo sta­
to »: ha o t t enu to dal preto­
r e la o rd inanza di sgombero 
e ha denunc ia to alla au to r i t à 
giudiziaria c inque commissa­
ri di fabbrica e t r e lavora­
tor i . Quest i dovranno compa­
rire il 16 apr i le p ross imo da­
vanti al giudice per r isponde­
re della accusa di « spoglio 
violento e c landest ino ». Nel­
l 'esposto del legale, la Saint 
Gobain accusa gli o t t o lavo­
ra tor i di essersi in t rodot t i , il 
7 febbraio s co r so alle 11.45 
con la violenza in fabbrica di 
aver cacciato con la violen­
za i guard ian i , d i aver sbar­
r a to il cancello di mgTesso 
p e r p rendere poi possesso del­
lo s tabi l imento . 

Con ques ta mossa , la dire­
zione ha tenta to di accredita­
r e la tesi secondo la quale la 
occupazione e frutto della de­
cisione isolata di alcune teste 
calde. Ma la r isposta a que 
s ta in t imidazione e s ta ta im­
media ta ; da ieri pomeriggio 
in fabbrica si s tanno racco­
gliendo le f i rme dei lavora 
tor i , su fogli formato proto­
collo sui quali sono s c n t r e po­
che n g h e : « Io so t toscr i t to di­

chiaro di aver p re so pa r te 
volontar iamente alla lotta in 
corso ». Nel giro di 24 o re , 
fino alle 14 di oggi, quando 
s iamo andat i via dal la Saint 
Gobain occupata , le firme rac­
colte e rano 550 su 720 dipen­
dent i . Questa cifra d imos t ra , 
cosi che la occupazione è un 
fat to che riguarda e impegna 
la in tera maes t ranza che, do­
po dodici giorni , cont inua ad 
essere presente in fabbrica 
compat ta , senza segni di ce­
d iment i , di s tanchezza, d i 
perpless i tà , nonos tan te le pres­
sioni che p u r e nel corso di 
quest i giorni sono s ta te ope­
ra te dagli ambien t i e s t e m i , 
vicini alla Unione degli indu­
str ial i e quindi alla direzione. 

L'esposto 
al pretore 

Ma fin dal le p r ime battu­
te di ques ta lo t ta che oggi 
vive ques ta t appa d r a m m a t i c a 
la direzione ha t en ta to di ac­
c red i ta re la tesi del « secon­
do fine ». S e m p r e nel l 'esposto 
legale al p re tore , la Saint Go­
bain ha fatto la cronis tor ia 
della vertenza ha pa r l a to del­
le sue n offerte » s empre re­
spinte dai lavorator i che , gui­
dati dai commissa r i di fab­
brica, «avevano ch ia ramente 
altri scopi » Quali fossero que 
sti i al tr i s cop i» la direzione 

DECISO DALL'AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE 

Non scadranno più 
i francobolli italiani 

I francobolli italiani non andranno p.u « fuori 
corso >. Lo ha stab-l.to u" m.ni-:ero delle Poste 
e delie Telecom^.-i.-cacoii a partire dalle emis­
sioni attualmente in vigore. Dora in poi ì fran­
cobolli e le carte valori postali celebrative e 
commemorative saranno venduti dagli uffici po­
stali e dai rivend.ton sino ad esaurimento dei 
l'un ca tiratura che di ess- ven^ fatta e po­
tranno e&>ere ut.lizzati sonza I.m.ti ai tempo 
Per le carte valori poetali ord nane (come ì 
francobolli non <.ommerrK>rat.vi> che har.no tira­
tura illimitata e sono sognate a cont.nue ri­
stampe, rammmiStraz:oo? delle Paste potrà in 
ocm momento disporre la cessa* onc della fab­
bricazione. pur restando anch'esse in validità 
tllim.tata anche dopo l'esaurimento delle scorte. 

li ministro Ferrari Aggradi ha dichiarato in 
proposto: « Fra i motivi che ci hanno spinto 
a questa decisione vi e innanzitutto la opportu­
nità di da re certezza al cittadino, che spesso 

non era in grado di cono^ere il term ne di 
scadenza della validità delle vane sene ed 
usava i francobolli g.a scaduti in buona fede. 
obbligando il destinatario a pagare un nuovo 
importo e la multa. 

« Altri motivi — ha proseguito il ministro — 
hanno diretta rilevanza economica: ci è par?o. 
Bd esemp.o. che fosse uno spreco mutile distrug­
gere rimanenze a volte co^p.cu- che erano 
contate somme non t r a^u rab ih e che comporta 
vano un onere netto per lo Stato». 

Secondo il ministro il provvedimento rappre­
senta anche una giusta tutela all'interesse obiet­
tivo degli amatori del francobollo, che vengono 
coperti da rischi di svalutazione e quindi meno 
esposti a vicende di carat tere speculativo. U 
che consentirà certamente uno sviluppo mag­
giore della filatelia ed una m a d o r e afferma­
zione d ^ francobollo italiano anche ali estero >. 

della Sa in t Gobain non lo ha 
chiar i to; è chiaro invece che 
essa s ta ten tanto tut t i i mez­
zi pe r s n a t u r a r e lo scontro 
in a t to , carat ter izzar lo addirit­
tu ra come un episodio di tep­
p i smo, per poi poter lo meglio 
l iquidare senza aver nulla ce­
du to sulle r ichieste degli ope­
rai . 

Ma è una manovra destina­
ta al fal l imento: la lotta è 
nata non solo su di un 
obiett ivo preciso, m a è il pun­
to di a r r ivo di una insoddisfa­
zione che p ropr io perchè ha 
richiesto anni per m a t u r a r e 
oggi è esplosa avendo profon­
de radici nella coscienza dei 
lavoratori . Par l iamo con un 
opera io che lavora qui dal 
1959 e conosce bene la com­
plessa e spesso tormenta­
ta s toria di questa maestran­
za- « S e abb iamo trovato la 
forza di a r r ivare a ques to 
scont ro frontale — ci ha det­
to — ebbene è perche la for­
za l 'abbiamo t rovata t r a di 
no:, ci e venuta dalla intol­
lerabilità delle condizioni nel­
le quali lavor iamo. Abbiamo 
visto nel giro di questi anni 
la produzione aumenta re , rad­
doppiare ; abb iamo visto sem­
pre in questi ult imi anni , an­
d a r e via dalla fabbrica cir­
ca 500 persone; m a abbia­
m o visto anche che il nos t ro 
p remio di produzione si è 
dimezzato ». « Ci dicono — ag­
giunge un a l t ro operaio che 
lavora ai r epar to spedizioni 
— il p remio e diminui to 
perchè l 'azienda e in crisi , 
il se t to re del vetro incontra 
difficolta di merca to . Io so 
però che le vendite aumenta­
no sempre ; so che molto spes­
so dobb iamo r icor rere a'.'.'a.u-
t o dei tagliatori e degli ad­
dett i ai forni per p r e p i r a r e 
le spedizioni pe r rne no; so­
li s iamo insufficienti r. 

Che cosa è a l lora ques to 
premio"5 E ' una berla, ci ri 
spendono . Varia con il va­
r iare delle vendite, non de* 
la produzione, per cui una 
par te consis tente del s a l a n o 
del l 'operaio è legato non al suo 
lavoro, m a alle vicende del 
merca to del vetro , le quali 
vengono decise nelle riunioni 
delle holdtngs e dei gruppi 
monopolist ici , sono il frutto 
di violente bat taglie sui mer­
cati borsist ici internazionali . 
Per ques to , qui a Caserta , i 
lavoratori che occupano Io 
s tabi l imento da dodici gior­
ni vogliono sapere come la 
direzione calcola il p remio , lo 
vogliono modificare radical­
mente , vogliono che venga 
adot ta to un s is tema unico per 
gli operai ed impiegati pe r 
me t t e re fine alle differenze 
odierne , che non hanno alcu­
na giustificazione se non quel­
la di essere utilizzate per con­

vincere gli impiegati — anche 
essi con paghe mensil i i rr iso­
rie — di essere invece dei 
« privilegiati ». 

Le richieste a base della 
lo t ta sono ques te , m a la 
Saint Gobain non le vuole ri­
conoscere. Non vuole renders i 
conto che ques t a maes t ranza 
che nel 1958 — a l l ' aper tu ra 
dello s tabi l imento — era faci­
le int imidire perchè pe r la pri­
m a volta en t rava in fabbri­
ca, proveniva dal campi e 
guardava alle 60 mila l i re al 
mese come ad un miracolo 
ques ta maes t ranza oggi si è 
emancipata . E ' m a t u r a t a at­
t raverso un processo faticoso 
che ha impegnato a fondo i 
sindacati e gli at t ivist i di fab­
br ica , vi t t ime, spesso di pe­
sant i rappresagl ie ; non si la­
scia più in t imidire dal lo scon­
t r o frontale; è d iventa ta la 
pun ta di d iamante della lot ta 
operaia a Caser ta ; è riuscita 
a mobi l i tare le forze politi­
che ed a po r t a r e alla lot ta i 
lavorator i delle a l t re fabbri­
che che oggi, in segno di soli­
dar ie tà , hanno ant ic ipa to la 
usci ta di 4 ore ; è riuscita ad 
avere la sol idar ie tà degli stu­
denti dei licei « G i a n n o n e » e 
« Diaz » anche essi oggi in 
sciopero. 

Il valore 
della lotta 

Alla Saint Gobain sono co­
scienti del valore della loro 
lot ta: è la p r ima volta, ci di­
cono pieni di orgoglio, che 
q u e , ' a fabbrica viene occupa­
ta; anzi e la p r i m a volta che 
in Italia viene occupata una 
fabbrica del g ruppo Saint Gty 
bain. 

E con ques ta si tuazione, 
al lora, che deve misura r s i or­
mai ia Saint Gobain . Ma non 
solo la Saint Gobain: ques ta 
sera si riunisce il consiglio 
comunale di Caser ta e PCI 
e PSI p r o p o r r a n n o che il Co­
m u n e requisisca lo stabili­
mento . Q j a l e s a r à l'atteggia­
men to delle a l t re forze po­
litiche? E domani , a Roma 
una delegazione s indacale e 
operaia avrà un incont ro con 

il sot tosegretar io Toros al 
minis tero del lavoro: quali sa­
r a n n o gli impegni concreti 
che il nuovo min i s t ro socia­
lista vorrà p rende re con que­
sti lavoratori? Si avrà la vo­
lontà politica d i po r t a r e la 
Saint Gobain al tavolo delle 
t ra t ta t ive? 

Lina Tamburrino 

LA MISTERIOSA RAGAZZA 
COL VESTITO A PALLINI 

tornente in contrasto con i con­
futi tstituzionali del Luce, te-
rondo la lentie sul cinema. 
che vunle l'azienda stessa stru­
mento per un intervento qualifi­
cante dello Slato nel settore 
della cinematografia scientifica. 
didattica e documentaristica, di 
ricerca, di film per ragazzi. 
Un'azione, cioè, (a quale copra 
quelle aree e spazi vuoti che 
esistono nel cinema e che la 
iniziativa privata, per la sua 
natura specillatila. non potrà 
miti coprire. 

La doccia che ha fatto tra­
boccare il t twj è stata — come 
è noto -- il licenziamento di 
un impietrito con trema anni di 
anzianità In realtà tu direno 
ne areia orientato i suoi sforzi 
iteli'esclusivo potenziamento del 
settore sviluppo e stampa, tra­
scurando tutto il rc<to. chiu­
dendo. addirittura, i due teatri 
di paia e proponendo di man­
dare all'aria il reparto foto­
grafico. 

Alle maestranze non rimane­
va. a questo punto, che occu­
pare il Luce. Che il loro atto 
fosse giusto e necessario lo ha 
dimostrato l 'assemblea di ieri. 
alla quale hanno ixirtecipato 
personalità della cultura, del 
cinema, delle associazioni cul­
turali. parlamentari. Il compa­
gno Davide Lajo'o ha espresso 
la solidarietà non solo dei de­
putati comunisti, ma di tutto il 
l'Cl « Il nostro Parti to Jia sol 
levato in Parlamento il pronte 
ma del- Luce — ha detto Lajolo 
~ ma. naturalmente, l'azione 
dei comunisti ha bisogno dello 
appoggio della base e deve 
svolgersi in stretto collegamen­
to con essa ». 

La senatrici* comunista Gi-
fìha Tedesco, parlando a nome 
dcll'UDl, ha messo in rilievo 
l'importanza delle donne nella 
lotta del Luce. « Senza il loro 
apporto — ha detto — l'occu­
pazione non sarebbe stata pos 
stilile ». .Sono poi intervenuti: lo 
on. Qtterci (PSI). Parola 
(PSIUP). Samii Loy f/\.4C/;. 
Ugo Pirro e Pier Paolo Paso­
lini (ASAC), Arrigo Moran/fi 
(VISP-ARCA), Paolo Modugn'i 
(Società attóri italiani). Massi-
mo' Todde (in rappresentanza 
dei lavoratori della RAI-TV a-
derenti alla CGIL) e il segreta­
rio della Commissione interna 
di Cinecittà. <• l lavoratori di 
Cinecittà non sono soltanto a 
fianco di quelli del Luce — ha 
detto — ma alla testa della 
azione per togliere il male che 
affilane tutto il settore, male 
che ha le sue radici nella clas­
se dirigente. Gli operai sì san­
no amministrare da soli » ha 
concluso tra gli applausi dei 
presenti. Un tipografo della 
Apollon ha portato ti saluto 
degli operai della fabbrica. So­
no poi stati letti telearammi 
di .solidarietà ed è stato annun­
ciato un versamento di cento­
mila lire da parte dcll'ASAC 
per far fronte alle prime 
spese. 

In serata, il Comitato di oc­
cupazione si è riunito per di 
scutere ancora e prendere le 
misure necessarie allo svolai 
mento della lotta. Da tutti gli 
interventi una co-vi è emersa 
chiaramente e va sottolineata: 
cioè che non bi--la rsolvere la 
situazione del Luce, via occor­
re dare un nuovo indirizzo pro­
duttivo a tutte le aziende cne-
matotiratichc di Stato. Per fare 
ciò è necessario un coordina 
mento tirile attività tra RAI 
TV e le aziende sla'ali (è tor 
nata n oaHa in questi giorni la 
corruzione di Telecittà. in 
concorrenza sia con ;l Luce. 
s<a con Cinecittà) e la ricnst: 
tuzfiru.' deih organami diri-
aeriti su ha*} democratiche, in 
h da assicurare la più larga 
) artecipazione dei lavoratori. 
f.vi tecnici. der;'i autori alla 
realizzazione di quc:ti n'invi 
ìi.I'rtzzi politici 

L'un.'à tra tutori e lavora 
>nn. 'ìi cui è stl'n i n cscre 
j,jn lampante l a**cm~nl.*a ài 
ieri, è un huor. inizio E. come 
ci diceva ieri un operaio. « al 
Luce può entrare un'idea e v 
."-Tire un film •*. Tutte le az'f-n 
de cir.ematociranche di Stato. 
nnif-' e ber.-'' nrcn'ate. po'tomo 
veramente dr.re \n nuovo rt-
spiro al cinema i'clu-.o. 

m. ac. 

LOS ANGELES - La famosa e misteriosa 
Valerle Schulte (la t ragazza col vestito a pal­
lini ») ha deposto nel processo contro Slrhan 
Sirhan, Il giovane palestinese accusato di aver 
ucciso Bob Kennedy. La Schulte tra stata so­
spettata, in un primo momento, di complicità 
con Slrhan. Le si attribuiva una frase; < Abbia­

mo ucciso Kennedy! i . Ora Valerle ha smentito 
tutto. Non conobbe mai l'imputato e fu presente 
al delitto solo in quanto attivista pro-kennedyana. 
Un altro teste, Everett Buckner, dirigente del 
Gun Club Range, ha affermato che Slrhan si 
recò al poligono per esercitarsi a| tiro rapido 
con una pistola II giorno prima dell'attentato. 

Interrogazione 

del PCI 
1..» l'i.e.-'.ior.e ccii'ì.-tituto LUI E 

.• stata sollevata dai Lorr.pagr.i 
Caprara. Lajolo e Natoli con 
una ìnterrojtazKme che chiede 
al zovf.-no 

1) l'annullamento del provve 
dimenio in virtu del quale uri 
lavoratore e stato licenziato. 
mentre su altri penderebbe '.a 
minaccia di identiche misure. 
2> la parificazione del tratta­
mento salariale nei confront: 
dei lavoratori impiegati; 3) il 
diritto di assemblea nell'azienda 
di - tato: 4) la normal!zzaz.one 
de^li organi direttivi dellazien 
ria ste^'sa. chiamando le con 
federazioni e le organizzazioni 
sindacali di azienda a concor­
rere alla scelta dot responsabili 
ria nominare. 5̂  l'organizzazio­
ne di una conferenza triangolare 
nel corso della quale predispor­
re un piano di sviluppo relativo 
alle società cinematografiche 
a cara t tere pubblico ed elabo­
ra re ì lineamenti di un nuovo 
rapporto tra stato e cinema da 
definire nel contesto di una ra­
dicale riforma legislativa, da 
ogni rwrte infocata. 

http://internazion.de
http://har.no
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Dopo un mese di occupazione degli imenti 

Primi importanti successi 
dei 5 mila della Marzotto 
Gli aspetti negativi delle offerte padronali - Ulteriori iniziative per rafforzare 

Pozione operaia -1 problemi del cottimo - Conquistata l'assemblea in fabbrica 

Difficili trattative a Genova 

L'Eridania insiste : 
410 licenziamenti 

I sindacati hanno respinto il «piano di ristruttura­
zione » padronale — Il 27 febbraio nuovo incontro 

GENOVA. 19. 
Ha avuto luogo a Genova, nella sede 

dell'Assozucchero. un primo incontro fra 
i rappresentanti del monopolio zuccheriero 
Eridania e i sindacati nazionali dei lavo­
ratori saccariferi CGIL. CISL e UlL. Non 
è stato emesso alcun comunicato. 

Si è peraltro appreso che l'Eridania ha 
ripresentato il proprio piano di ristruttu­
razione del gruppo che. come è noto, com­
porta la chiusura di numerose fabbriche. 
il licenziamento di 410 lavoratori e il 
trasferimento di altri 132. Codesto piano. 
che è già stato « bocciato > e che ha su­
scitato una grandiosa e decisa lotta dei 

lavoratori del gruppo saccarifero, è stato 
nettamente respinto dalle organizzazioni 
sindacali. 

La discussione si è protratta fino a tarda 
ora; infine i rappresentanti dell'Eridania 
hanno dichiarato una certa disponibilità 
alla discussione sull'intera questione e a 
rivedere quindi 1 termini del problema. 
Su questa base le parti hanno convenuto 
per un rinvio della discussione ad un 
prossimo Incontro. 

La data è stata fissata al 27 febbraio. 
In quest'arco di tempo le organizzazioni 
sindacali si incontreranno per concordare 
la propria linea di condotta. 

In Calabria, Lucania e Sicilia 

Imponenti manifestazioni 

contro la crisi agrumaria 
A Rosarno migliaia di contadini bloccano per 5 ore il traffico ferroviario 
Cortei a Corigliano, Montavano Jonico e Adrano - Giudizio negativo del­
l'Alleanza sulla riunione della Cee - Lunedì nuovo sciopero generale a Fondi 

Bari 

Muore 
sul lavoro: 

aveva 
12 anni 

BARI. 19 
E' morto sul lavoro e non 

aveva ancora 12 anni. SI chia­
mava Angelo Strabelli, un 
garzone di bar travolto e uc­
ciso sul lungomare Nazarlo 
Sauro mentre si recava, tn bi­
cicletta, a svolgere una com­
missione. Non un incidente 
stradale come tanti, dunque, 
ma un vero e proprio omici­
dio bianco in cui ha trovato 
la morte un bambino costret­
to dalla miseria a tralasciare 
ala 1 giochi che lo studio per 
guadagnare qualcosa. Il padre 
del piccolo Angelo lavora co­
me uomo di fatica in un al­
bergo situato proprio sul lun­
gomare dov'è avvenuto 11 mor­
tale Incidente; ha altri sette 
Agli, tutu più piccoli di An­
gelo, ed anche per questa dif-
flcile situazione il ragazzo — 
pur appena dodicenne — do­
veva contribuire al manteni­
mento della famiglia. 

Questa mattina, però, per 
Angelo Strabelli, è tutto fi­
nito. Un camion targato Co­
senza l'ha investito all'altez­
za di Largo Adua. Un inci­
dente analogo a quello di due 
settimane fa, quando un altro 
ragazzo di 14 anni è stato 
mortalmente investito, nel 
centro cittadino, mentre con 
una mano guidava la bici­
cletta e con l'altra reggeva 
una tazza di caffè ordinata 
al bar dove lavorava. 

Sul n. 8 di 

DONNE 
E caso Mcnegaz/o: 11 pro­

cesso del grande dolore 
fcnn'.nde 

Anche ali uomini si truccano 
per piacere di p-.u 

he donne della Sardegna: 
Dal Medio Ero alto socie­
tà dei consumi 

Undxr» ragazze: Campiones­
se di ooals 

La protagonista di Tenderly. 
omicida per bontà 

E altri mieress antissami ser­
vizi. 

ECCEZIONALE 
IL NUMERO 10 
L numero lo <li « Nm rtfin 

ne». dedicato ali 8 Ma-zo. 
si presenta in modi ecce­
zionale Conto pattine in 
carta patinata ricchissime 
di aervm. Ad ogni lettrice 
un dono: un grande concor­
so con premi per milioni. 
Un altro grande concarso 
per le diffonditrici. L'acqui­
rente al ripagherà più volte 
1* spesa. 

Forti manifestazioni di col­
tivatori diretti, braccianti e 
piccoli e medi proprietari a 
Rosarno di Reggio Calabria, 
Corigliano Calabro, Montava­
no Ionico (Matern), Adrano 
(Catania) ed in altre zone 
agricole del Sud hanno ripro­
posto ieri il problema dram­
matico della crisi agrumaria 
e delle soluzioni da adottare 
per superarla, soluzioni del 
tutto eluse dal risultati otte­
nuti dal governo Italiano al 
Consiglio dei ministri della 
CEE. 

Tali risultati sono stati giu­
dicati ieri dall'Alleanza conta­
dini del tutto marginali. Nul­
la è stato ottenuto, infatti, 
in relazione alla preferenza 
comunitaria dei nostri pro­
dotti e neppure concreti aiu­
ti capaci almeno di solleva­
re momentaneamente 1 pro­
duttori agricoli Italiani 

La prima autorizzazione ot­
tenuta — dice il comunicato 
dell'Alleanza — è In riferi­
mento ad un intervento pre­
ventivo dell'AIMA per il ri­
tiro di una parte della produ­
zione con i prezzi della secon­
da categoria che vanno dalle 
16 lire per la qualità bionda 
alle 45 lire per le migliori pig­
mentale. prezzo questo che 
per molte zone coprono ap­
pena le spese di raccolta. La 
seconda autorizzazione si rife­
risce alle restituzioni per la 
esportazione verso paesi terzi. 
che significa poco più di 20 li­
re al chilo, il che potrà aiu­
tare le esportazioni ma solo 
per limitati quantitativi essen­
do questo il momento di mag­
giore offerta di tutti i paesi 
produttori di agrumi. 

Ben altre soluzioni rivendi­
cano le lotte del lavoratori 
agricoli. Non si tratta di ot­
tenere un leggero aumento del 
prezzo dei prodotti, quanto di 
modificare radicalmente le 
condizioni attuali di lavoro e 
di conduzione agricola in mo­
do da assicurare la piena oc­
cupazione, la riduzione dei ca­
noni di affitto, il miglioramen­
to dei riparti, la creazione di 
industrie collaterali di tra­
sformazione. 

Nella giornata di ieri queste 
richieste sono state poste con 
grande forza in possenti ma­
nifestazioni che hanno visto 
scendere in lotta migliaia di 
contadini con la solidarietà 
piena di tutte le categorie pro­
duttive. 

Particolarmente combattiva 
la manifestazione che si è 
svolta a Rosarno di Reggio 
Calabria Migliaia di contadi­
ni sono affluiti da tutta la 
zona agricola circostante ini­
ziando lo sciopero di 48 ore. 
Scuo:e e negozi hanno abbas­
sato le saracinesche mentre 
un lungo corteo attraversava 
ti centro cittadino affluendo 
poi alla stazione II traffico 
ferroviario è rimasto bloccato 
dalie 10 alle 15,30 Durante la 
occupazione dello scalo fer­
roviario hanno parlato alla 
folla dirigenti politici e sin­
dacali, fra cui il senatore Ar-
glrofli del PCI e 11 sindaco 
Battagllni del PSI a nome del­
l'amministrazione comunale. 

A nulla è valso l'imponente 
schieramento di polizia com­

posto da circa 500 fra agenti 
di p.S. e carabinieri, decine 
di camionette e cellulari, un 
idrante, centinaia di bombe 
lacrimogene nel tascapane due 
vice questori, ufficiali del ca­
rabinieri, l'intera squadra po­
litica della questura di Reg­
gio Calabria con fotografi e 
cineoperatori camuffati. La 
provocazione non è stata rac­
colta e la manifestazione si 6 
svolta ordinatamente. Nel po­
meriggio 1 dimostranti hanno 
abbandonato la stazione ferro­
viaria senza incidenti e Io 
stesso personale delle F.S. ha 
provveduto a liberare i bina­
ri dalle cassette di arance la­
sciate dai manifestanti. 

Anche a Corigliano Calabro 
la protesta 6 stata massiccia. 
Migliaia di piccoli e medi pro­
duttori della pianura di Si-
bari e del centri vicini sono 
affluiti manifestando (qui ha 
parlato il segretario dell'Al­
leanza di Cosenza, Fata). Il 
corteo ha poi percorso 1 5 
chilometri che dividono Cori­
gliano dalla frazione di Scilla-
vonea dove è stato bloccato 
per alcune ore 11 traffico au­
tomobilistico sulla statale 106 
Jonlca e quello ferroviario sul 
tratto Reggio Calabria-Bari. A 
Montalbano Ionico, importan­
te centro agricolo del Meta­
ponto slnora dominato dalla 
Bonomlana, un miglialo di 
contadini, accogliendo per la 
prima volta In modo massic­
cio l'invito dell'Alleanza, han­
no sfilato In corteo gettando 
per protesta decine di quin­
tali di arance davanti alia se­
de del Municipio. 

Ad Adrano, nel corso di una 
grande manifestazione, ha par­
lato il vice presidente dell'Al­
leanza Tramontani. A Fondi 1 
coltivatori hanno deciso di In­
dire un nuovo sciopero gene­
rale per lunedi 24: alla ma­
nifestazione parlerà il vice 
presidente dell'Alleanza Salvi­
no Bigi. 

Perchè sono 
in agitazione 

i medici 
provinciali 

I medici provinciali sono in 
agitazione dato che il trattamen­
to iniziale è di poco più di 100 
mila lire mensili dopo sette an­
ni di studi universitari ed il 
superamento di un difficile con­
corso Proprio per questo mo­
tivo l'ultimo concorso ha regi­
strato solo 3 vincitori su 150 
posti disponibili. Entro un quin­
quennio, se la situazione non 
sarà modificata, si giungerà al 
collasso di una intera struttura 
sanitaria e allora sarà inutile 
parlare di riforma sanitaria di 
base 

I medici rivendicano l'inden 
nità di rischio già riconosciuta 
ai medici funzionari degli enti 
previdenziali, la equiparazione 
nello sviluppo della camera ai 
medici ospedalieri e mutuo-pre­
videnziali e comunque una car­
riera che possa invogliare i 
neo laureati. 

Dal nostro inviato 
VALDAGNO, 19 

Dopo quasi un mese di occu­
pazione degli stabilimenti la 
lotta dei 5 mila operai della 
Marzotto di Valdagno è a una 
svolta. La pesante vicenda 
sindacale contro la dinastia 
laniera incomincia anche se 
forse ancor troppo lentamen­
te, a dare i primi risultati. 
Ieri, fino al tardo pomeriggio 
a Valdagno e a sera inoltrata 
nello stabilimento del Maglio. 
lavoratori e dirigenti dei tre 
sindacati hanno discusso a lun­
go in due appassionate assem­
blee unitarie le offerte avan­
zate dai rappresentanti padro­
nali: le hanno giudicate insuf­
ficienti (e vedremo poi il per­
chè), ma ciò non toglie che le 
€ aperture » dei Marzotto ab­
biano H significalo di una pri­
ma breccia nel muro dei no, 
un nuovo punto di riferimento 
della battaglia rivendicativa 
che sarebbe un errore non 
considerare nella giusta luce. 

Stamane CGIL, CISL e UlL 
hanno emesso un comunicato 
nel quale si fa un primo pun­
to della vicenda. Dopo aver 
sottolineato che « la valutazio­
ne fatta dalle assemblee » sul­
le offerte dei Marzotto « coin­
cide con quella fatta dai Di­
rettivi dei tre sindacati », la 
nota così prosegue: « Le pro­
poste discusse contengono ri­
sultati positivi per quanto ri­
guarda la conquista dell'as­
semblea e anche per buona 
parte della quantità economi­
ca che dovrebbe teoricamente 
derivarne: l'aspetto negativo 
di fondo è rappresentato dal 
fatto che tali aumenti salariali 
per la maggior parte dovreb­
bero derivare dal sistema di 
cottimo ormai screditato fra i 
lavoratori a causa del com­
portamento dell'azienda. Altri 
aspetti negativi, continua il 
comunicato, sono rappresenta­
ti dalla trattenuta antisciope­
ro, dal tipo di soluzione della 
questione degli ausiliari e dei 
concottimisti. dall'assenza dei 
punti importanti dell'accordo 
del 12 maggio 68. E' stato inol­
tre ribadito che alla conclu­
sione della vertenza dovrà es­
sere eliminata ogni eventuale 
dicriminazione o rappresaglia 
derivata dalla azione sindaca­
le. In questo conlesto, conclu­
dono i sindacati le organizza­
zioni sindacali sono disponibili 
a proseguire nella ricerca del­
la soluzione della vertenza e 
nel contempo hanno program­
mato una serie dì ulteriori ini-
ziative per il rafforzamento 
della lotta in corso ». 

Su cosa i Marzotto si sono 
dichiarati disponibili? Sostan­
zialmente oltre al diritto di 
assemblea anche sull'aumento 
generale del salario di 12 lire 
orarie (comprensive di 5 lire 
per ti superamento delle zone 
salariali) e sul cosiddetto « ri-
proporzionamento » della retri­
buzione a cottimo: ciò. in al­
tre parole, significa che il cot­
timo fncece di essere calco­
lato sulla paga base del 1962. 
lo sarà su quella del '69 com­
prensiva delle 12 lire di au­
mento. Il tutto, ipotizzando 
una media del cottimo attorno 
al 20% del salario, comporte. 
rebbe un aumento orarlo di 
circa 30 lire per gli uomini e 
di circa 40 per le donne (es­
sendo stata accettata la com­
pleta parità salariale). 

Ma è proprio qui il punto 
dolente delle proposte marzot-
tiane: l'estrema evanescenza 
del cottimo. l'impossibilità di 
calcolarne esattamente il va­
lore retributivo e, di conse­
guenza, l'incidenza reale delle 
offerte odierne. Da qui anche 
la sfiducia dei lavoratori in un 
sistema salariale che, nel loro 
comunicato, i tre sindacati 
hanno definito « ormai scredi­
tato ». Da qui, infine. il giu­
dizio di insufficienza espresso 
da lavoratori e sindacati ac­
compagnato dalla decisione di 
mantenere al massimo livello 
la mobilitazione operaia, assie­
me alla più ampia buona vo­
lontà sul proseguimento delle 
tratiaiive 

Un nuovo grave episodio 
che qualifica l'irresponsabili­
tà dei Marzotto si è verificata 
nel tardo pomeriggio: con 
l'interruzione di tutti i servizi. 
compreso quello elettrico, la 
direzione ha messo a repenta­
glio l'integrità degli impianti 
"himici di Trissino. Poiché è 
mancato il raffreddamento dei 
contenitori di acido cloridrico. 
ha rischiato di far saltare in 
aria gli impiantì stessi. < Le 
assemblee dei lavoratori, in 
un comunicato unitario, de­
nunciano il nuovo inqualifica­
bile atteggiamento della dire­
zione. Sono gli operai occu­
panti. come del resto i loro 
compagni di ventiquattro anni 
fa contro i nazisti, che hanno 
preso le misure necessarie per 
salvare l'impianto e scongiu­
rare le conseguenze ». 

Ino Iselli 

A FUOCO LA CASA DEL MINISTRO 
Sei morti ed oltre cinquanta feriti sono il sanguinoso 
bilancio di quattro giorni di violenti scontri fra le masse 
popolari di Dacca (Pakistan orientale), con alla testa 

gli studenti, e la polizia appoggiata dall'esercito. La rivolta popolare è cominciata quando un sergente dell'esercito, arrestato 
per essersi schierato con II movimento studentesco e 11 partito Awawi, di sinistra, è stato ucciso mentre tentava di evadere. 
L'altro ieri gli scontri si sono aggravati In seguito all'assassinio, per mano di un poliziotto, del prof. Shamsuzzoha, preside 
della facoltà di chimica. A Dacca scarseggiano i viveri, l'università è chiusa, le fabbriche in sciopero. Nella foto: la casa del 
ministro Sultan Ahmed bruciata dagli studenti 

^ M M A ^ É n 

Conferenza stampa del segretario generale Caleffi 

L'azione della Federbraccianti 
per le riforme in agricoltura 

I problemi dell'occupazione e del collocamento - Respinto il piano Mansholt fondato sullo sfrut­
tamento - Cooperazione e forme associative - Il ruolo delle Regioni e degli Enti di sviluppo 

Dal 26 a| 30 marzo il congresso dell'organizzazione - Le richieste per le pensioni 

Sciopero di 

4 giorni dei 

funzionari 

direttivi statali 
Uno sciopero dei funzionari di­

rettivi dello Stato è stato pro­
clamato per i giorni 12. 13, 14 
e 15 marzo dalla Giunta esecu­
tiva della D1RSTAT. I motivi 
della protesta traggono origine 
dal fatto ctie la legge delega 
per il riassetto delle retribuzio­
ni degli statali non accoglie le 
rivendicazioni avanzate dalla ca­
tegoria. 

La Giunta ha deciso inoltre 
di indire altre manifestazioni di 
protesta la prima delle quali in­
teresserà il 25 febbraio i fun­
zionari dirottivi in servizio pres­
so gli uffici di Roma. 

Delegazione 

sindacale 

sovietica 

in Italia 
MOSCA. 19. 

E' partita ogg1 alla volta di 
Roma una delegazione sindacale 
sovietica di lavoratori della flot­
ta marittima e fluviale. 

La delegazione è diretta dal-
l'ing. Gheorghi Sayenko il quale 
dirige l'organizzazione sindacale 
dal 1960. Il sindacato conta nel­
l'URSS oltre 700 mila aderenti 
tra operai e imp.egati. 

Prima della partenza Sayenko 
ha dichiarato al corrispondente 
della Tass: < Accogliamo con 
gioia la nuova possibilità di in­
contrarci con i colleghi italiani 
della Federazione nazionale dei 
marittimi. Gli scambi tra le due 
organi zza rioni sindacali sono or­
mai divenuti tradizionali ». 

La Federbraccianti - CGIL 
terrà il suo ottavo congresso 
nazionale a Roma dal 26 al 
30 marzo. Lo ha annunciato 
ieri mattina il segretario ge­
nerale della organizzazione, 
Giuseppe Caletti, nel corso di 
una conferenza stampa tenuta 
nella sede della CGIL alla 
presenza di numerosi giorna­
listi. 

Caleffi ha illustrato ampia­
mente i temi che saranno di­
battuti dal congresso parten­
do da una analisi della si­
tuazione della categoria, carat­
terizzata ancora oggi da bas­
si salari, insufficienti tratta­
menti previdenziali, sistemati­
ca violazione dei contratti e 
della legge sul collocamento. 
Tutto ciò è frutto della per­
manenza di antiche strutture 
contrattuali e della crisi che 
accompagna il processo di 
riorganizzazione dell'agricoltu­
ra. A questa situazione 1 
braccianti hanno reagito con 
forti lotte che hanno assun­
to anche momenti drammati­
ci e tragici, come nel caso 
dell'eccidio di Avola provo­
cato dall'intervento armato 
della polizia. 

La lotta non ha Investito 

Critico dibattito al CNEL 

LA FLOTTA E IN RITARDO 
Cresce molto meno delle esigenze d i trasporto — Proposte 

incongruenti — Lunedì l'assemblea della FINMARE 

L'a.-ssemb'oa del Consiglio na­
zionale dell'economia e del la 
\oro h i discusso ieri una rcla 
zione del consigliere Giovanni 
Foreignanò sulla flotta mercan 
tile italiana II relatore ha ri­
levato ihe la flotta si è svi!uj> 
pata a un ritmo inferiore della 
meta nspttto alla richiesta di 
noli E" quindi ritenuto neces­
sario «uno sviluppo quahtati 
vo e quantitativo molto più mar­
cato rli que'lo avuto negli ul­
timi dieci anni »; a questo pro­
posito le previsioni del Piano 
quinquennale si sono rivelate al 
disotto delle necessità. 

Da queste osservazioni criti­
che circa i risultati della poli­
tica governativa, tuttavia, sono 
state tratte conclusioni che mi­
rano a continuarne gli aspetti 
essenziali: m pratica, il relato­
re ha concluso proponendo nuovi 
e più consistenti e incentivi > (o 
regali: dipende dal punto di vi­
sta) auli armatori, in forme 
che talvolta colpirebbero t la 
voratori anche in via diretta. 
come nel caso che si accedesse 
all'idea di sgravi sui contributi 
assicurativi. 

Riguardo alle aziende IRI. riu­
nite nel gruppo FINMARE. 
non è stata presa una posizio­
ne di preconcetta ostilità ma si 
chiede una revisione delle sov­
venzioni per servizi di premi­
nente interesse nazionale contro 
I quali si appunta la polemica 
del padronato privato. Tali sov­
venzioni, oltre che essenziali per 

mantenere servizi che hanno un 
interesse pubblico — non solo 
per t cittadini delle Isole, ma 
anche per le relazioni con ta­
luni stati viciniori — non sono 
invece la causa vera del man­
cato sviluppo della flotta IRI 
FINMARE, da r.cercarsi piut 
sotto nella prete.-a di mante­
nere obbligatoriamente certi 
spazi all'armamento privato e 
nella mancanza ai p-v^-ammi 
orientati unicamente sui b --o 
gni di e»pan>:one dei no^vi 
rapporti commerciali e turisti­
ci con gli altri paesi Del re­
sto. un tale programma com­
porterebbe. al tempo stesso, uno 
stimolo a rivedere (nel senso 
di ampliarli con più speditezza) 
i rapporti con tutti i paesi del 
Mediterraneo. 

Il ruolo della flotta a parte­
cipazione di Stato, quindi, è da 
rivedere radicalmente se non si 
vuole andare incontro a peggio­
ramenti u'tenori della bilancia 
dei noli che — come hanno n-
levato i sindacati nella confe­
renza unitana tenuta a Genova 
— m.nacia l'occupazione di 
decine di migliaia di lavoraton. 
Se ne rende conto forse anche 
il governo che ha accolto come 
raccomandazione un ordine del 
giorno dei senaton comunisti in 
cui lo si invita e a predisporre 
e a presentare al Parlamento 
un piano di sviluppo della flot­
ta nel quale il ruolo propulsivo 
sia affidato alle flotte a par­
tecipazione statale con un net­

to spostamento degli investimen­
ti pubblici verso il settore del­
le moderne navi da carico >. In-
ve*time:.li occorrono, non in­
centivi e t recali >. In proposito 
sono atte.-e !e decisioni che pò 
tnbbero c^ere annunciate lo 
n-vii ai' aN-fTìb'ea ro-^.i a?on.-
sti dell'IRI FINMARE. 

Si è svolto ieri 

lo sciopero 
degli insegnanti 

Si è svolto ìen in tutta Italia 
lo sciopero nazionale del per­
sonale insegnante e non inse­
gnante della scuola secondaria 
indetto dai sindacati facenti 
parte dell'Intera della scuola 
\Sasmi. Snsm. Ancisim, Snppr. 
Snia. Srvapni. Snadpi). Le asten 
sioni dal lavoro degli insegnanti. 
pure vaste, sono s"ate tuttavia 
inferiori al previsto 

Allo sciopero, come è noto. 
non hanno adento gli insegnanti 
aderenti ai sindacati della CGIL. 
CISL e UIL: la mancata parte­
cipazione delle tre confederazio­
ni è stata motivata da un di­
saccordo sul carattere delle 
nvcndicazioni poste a base del­
l'agitazione. 

solo te questioni rivendicati­
ve legate al rinnovo dei con­
tratti nazionale e provinciali 
(cui la Confagncoltura si op­
pone, provocando la decisa 
reazione dei lavoratori fino 
allo sciopero generale già de­
ciso) ma anche quella del col­
locamento e della conseguen­
te fine del vergognoso merca­
to di piazza per cui esiste un 
impegno governativo. « Le lot­
te bracciantili, coloniche, mez­
zadrili e contadine — ha det­
to Caleffi — portate avanti 
anche sui prezzi dei prodot­
ti agricoli contro la specula­
zione monopolistica, pongono 
all'ordine del giorno i proble­
mi agrari, fondian e di mer­
cato », 

A questo punto Caleffi ha 
sottolineato il fallimento de­
gli interventi pubblici prati­
cati per dieci anni, mettendo 
in evidenza come la crisi in­
vesta direttamente la politi­
ca governativa e padronale. 
A questa crisi si cerca di 
ovviare col piano Mansholt 
che prevede una « ulteriore 
razionalizzazione dell'interven­
to pubblico e un processo di 
concentrazione fondiario e di 
capitali in grandi aziende ». 
Mentre 11 governo propone di 
trasformare in affitto il rap­
porto colonico e quello mez­
zadrile aprendo così la via al 
consolidamento della rendita 
fondiaria, il piano Mansholt 
postula fra l'altro un esodo 
forzato di altri 3 milioni e 
600 mila lavoratori dell'agri­
coltura e l'abbandono di 4 o 
5 milioni di ettari di terra. 

A questa politica, fondata 
sull'accentuazione dello sfrut­
tamento la Federbraccinati e 
le altre organizzazioni conta­
dine oppongono una linea di 
profonde riforme che preve­
de un'azione di punta delle 
Regioni e degli Enti di svilup­
po fino a comprendere la ri­
strutturazione agricola e lo 
espropno. La Federbraccianti 
si batte inoltre per superare I 
limiti dell'azienda contadina 
attraverso la cooperazione e 
nuove forme associative. In 
particolare, m questo quadro, 
essa propone di dare in ge­
stione ai lavoratori le mi­
gliaia di ettari di terra de 
gli enti pubblici m m o n per 
costituire aziende pilota 

Concludendo Caletti ha so:-
tohneato l'es.genza di m:?;:o-
rare radcalmente le condirla 
ni di civiltà nelle campagne 
(case, scuole, ospedali, strade, 
servizi sociali) rilevando infi­
ne che in questa vasta azione 
di riforma e d: nnnovamen-
to sono impegnati in pruno 
lungo tutti i 400 mila iscritti 
alla Federbraccianti. con le 
loro tremila lenhe comuni'.! 
e ie loro settantasette fede­
razioni provinciali. 

Hanno poi risposto a do­
mande dei giornalisti Doro 
Fran&sconi (vice segretario 
della CGIL) Otello Magnani. 
Donatella Turrura. Lionello Bi-
gnami e lo stesso Caletti 

Parlando delle pensioni Ma 
gnani ha detto che la Feder 
braccianti chiede ai fini del 
l'anzianità l'inclusione di tut­
ti ì periodi di malattia, di di 
soccupazione anche se non in 
dennizzata e ogni altra for­
zata assenza dal lavoro; per 
il salarlo da prendere a base 
per il calcolo dei 74% si chie­
de siano considerati 1 reali 
salari contrattuali della cate­
goria. 

L'attentato 
di Zurigo 

Caro Direttore. 
abbiamo letto noni che it 

giornale israeliano Haaretz 
accusa l'organizzazione del­
la resistenza palestinese 
AI Fatah per l'attentato di 
Zurigo contro un aereo di 
linea israeliano, e annuncia 
che Al Fatah starebbe pre-
ìxirando « cellule » in Eu­
ropa e per organizzare at­
tacchi contro obiettili israe­
liani o ebraici ». / aiornali 
italiani hanno ripreso que­
sta grossolana notizia. 

E' sin troppo evidente 
che si cerca, in questo mo­
do. di speculare sulla non 
conoscenza del pubblico ita­
liano della effettiva situa­
zione della Resistenza pale­
stinese. E' infatti nolo — 
e molti giornali l'hanno 
scritto — che l'attentato di 
Zurigo, così come quello del 
dicembre scorso a Atene, è 
stato oroanijzato dal Fr~n-
te popolare per la liberazio­
ne della Palestina, ossia da 
una organizzazione diversa 
da quella che lui nome Al 
Fatah. Quest'ultimo è la 
più importante delle orga­
nizzazioni palestinesi, e ha 
più tolte chiarito che la sua 
strategia di lotta — anche 
in termini militari — è fon­
data su azioni nei territori 
occupati e all'interno di 
Israele, e non m altre lo­
calità. e più particolarmen­
te all'estero. Ciò è stato ri­
petuto pubblicamente, ed i 
dimostrato da tutte le ope­
razioni militari fatte sinora 
da Al Fatah .Von sia certa­
mente a noi il dare un giu­
dizio sull'operato e sui me­
todi del Fronte popolare per 
la liberazione della Pale­
stina. via occorre rammen 
tare che questa organizza 
zione è l'unica che non ab­
bia partecipato ai lavori del 
recente Consiglio nazionale 
palestinese, rifiutando un 
accordo unitario e una co­
mune strategia e tattica di 
lotta politica e militare, pro­
posti da AI Fatah e accolti 
da tutte le altre principali 
organizzazioni della Resi­
stenza. Questo per la verità 
e per una corretta infor­
mazione dell'opinione pub­
blica italiana. Ringraziando­
vi. saluti cordiali 

Un gruppo 
di studenti arabi 

Posta da Pubram 
Cari amwt, sono una stu­

dentessa cecoslovacca Studio 
la lingua italiana e desidero 
corrispondere con giovani dai 
20 ai 25 annL Vi prego di 
pubblicare il mio indirizzo 
Desidero tanto imparare bene 
la bella lingua italiana 

Molto grazie dalla vostra 
amica: 

VIRA ILLINKOVA 
Mosteccka 133/c 

Pubram 7 (Cecoslovacchia) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut­
te le lettere che ci pervengono 
Vogliamo tuttavia assicurare ì 
lettori che ci senvono e i cui 
scritti non sono stati pubbli­
cati per ragioni di spazio che 
la loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
il quale terrà conto sia dei 
loro suggerimenti che delle 
loro osservazioni 

Oggi ringraziamo: Filippo 
SCIVOLI. Milano; Attilio AN-
GELMO. Torino; Giuseppe 
BARTARELLI, Milano; Franco 
ERBOSI, Bologna; Un ex ra-
gazzo del 1899, Napoli; Medar-
do TURRINI, Bologna; Pietro 
BIANCO. Petronà; Orato DAZ-
ZANI, Genova; Ino ANTERI, 
Catania; Giovanni TEODOSIO, 
Scafati; Giuseppina BONOL-
DI, Pestarena; Giuseppe PA­
RENTI, Modena: Marco 
TRANCHELLINI. Ferrara: An­
giolo MOCAI, Bologna; Lean­
dro COMINI, Brescia; Luigi 
BORSETTI. Ancona; Olindo i 
CAM ANZI. Alfonsine; Ercola 
COLAJANNI, Roma; Gaetano 
TARASCHL Milano; Armido 
F., Tneste; Un gruppo di ex 
combattenti 1915-'l8. Grosse­
to; Fausto SALVATORI. Ro­
seto degli Abruzzi; L.S, La 
Spezia; Enzo MANGITELLA, 
Sesto S G ; Antonio MANGUL-
LO, a nome dei pensionati di 
Bitonto; Stefano MASCIOLI, 
La Spezia; Michele SALACO-
NE. Roma; Edo GARABOLDI, 
Brescia; Giuseppe COSTA. 
Alassio; Felice ALLEGRIA, 
Rovigo; Pietro PISANESCHI, 
Pistoia. Giuseppe BERNINI. 
Livorno 

— A tutti l lettori che et 
hanno senno sulla questione 
del canone Rai-TV le loro let­
tere le abbiamo inviate a; par­
lamentari comunisti della 
commissione di vigilanza sul­
le trasmissioni radiotelevisive 
affinchè le prendano in attenta 
considerazione. 

— Se il lettore Rino I-ARI 
(Milano) desidera una rispo­
sta, ci faccia avere il suo in­
dirizzo. Ci mandi l'esatto m-
dinzzo anche il giovane Gior­
n o OTTONELLO di Genova 
Pegli. 

— Il lettore Attilio SACCO­
MANDO mul ta « sconosciuto 
alle Poste » all'indirizzo da ei?U 
fornitoci Ce lo precisi medio 
se desidera ricevere la lettera 
che gli abbiamo scritto 

Scrttet* Irttrrr timi indican­
do con chiirrjT» nomr cognome 
e Indi ri rio Chi drtfdrra rhr lo 
calce non compala il proprio no­
me. ce lo prrcUI Le lettere non 
Annate, o tifiate o con firma tt-
lenibUe, o che recano la tota 
indicazione « l'n troppo di... » a*n 
renfono pubblicate. 
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Circa 20 casi 

Allarme 

in Sardegna: 
epatite e 
meningite 

PAG. 5 / a t t u a l i t a 

CAGLIARI. 19 
Casi di epat i te virale e d l 

meningi te si sono verificati 
nel la provincia dl Cagliari e 
in quel la di Nuoro . 

A Ramugheo (Cagl iar i ) . set-
te od o t to bambin i sono sta­
ti colpiti da epat i te virale: 
sono tut t i ncovera t i nelle lo-
ro abnaz ioni e le loro condi-
zioni non des tano preoccupa-
zioni L'ufficiale san i ta r io ha 
ord ina to la ch iusura dell 'asi lo 
e delle scuole e lementar i del 
paese , che accolgono comples-
s ivamente 500 bambin i , p e r 
p rocede re alia dismfezione dei 
focali. 

Nel nuo re se la meningi te ha 
colpl to sop ra t tu t t o bambin i 
t r a 1 d u e e nove anni ; u n 
unlco caso t ra gli adul t i ri-
gua rda u n a ragazza di 24 an­
ni le cui condizioni non sono 
p reoccupan t i . 

Compless ivamente le perso-
ne colpi te da meningi te nel 
per iodo che va dal 1> gennaio 
al IS febbraio 1969 sono nove. 
I casi si sono verificati ad 
O r a n o , J e rzu . Orrol i . Bi t t i . 
M a c o m e r e Posada Tut t i s o n o 
r icoverat i in ospedale : misu-
r e profi lat t iche sono s ta te pre-
se pe r evi tare il diffondersi 
del la mala t t i a . 

Nelle ul t inie s e t t imane si 
e avu to u n decesso p e r me­
ningi te nel la provincia di Sas-
sa r i : si t r a t t a di u n b a m b i n o 
di t r e ann i , Sergio Manca d i 
P a d n a che e m o r t o nella ch-
nica u n i v e r s i t a n a d i Sassa r i 
t redic i o r e dopo il suo rico-
ve ro . 

li processo per lo scandalo marca dc 

/ controllori di Bazan 
si intendevano di tutto 
tranne che di handle 

M O R T F ! P R R A M M O N T A P A rremenda sclagura, all'alba, nella cilladlna dl Crete (slafo del Nebraska). Un vagone clslerna carlco 
•"-Iv/Al, AAJ x -LiA* £\llXll±\jnM.£*.\jr%. d l a m m o n 1 a c a e esploso dopo esser stato Investlto da un freno merci dl passaggio, uscllo dal blnarl 
per cause non ancora accerlale. Otto persone sono morte, per ustloni chlmlche o soffocate nel sonno a causa dei vaporl di ammoniaca sparsisl altorno; una 
sola di esse e decedula in seguito alia deflagrazione. A l t r l 18 fer l t l sono stal l trasportati all'ospedale e per 11 dl essi le condizioni sono grav i . Le squadre di 
soccorso hanno dovuto operare con le maschere antigas sul vollo, dopo che u i ellcottero aveva cercato di dlsperdere al masslmo — col lurbinio delle pale — 
la nube d i vaporl ammoniacali. Nella fotn: una vlslone del luogo del disastro 

Trasferito dal carcere in ospedale e sa Stato dal la f inestra del bagrco 
> 

Evade in pigiama marchese scippatore 
Leopold? Di Mottola, 22 anni, era sfafo arrestaio lo scorso agosfo — Aveva organizzato un colpo colossale ai danni della ex 
moglie dell'attore Edmund Purdom — Circa ottocento milioni il bottino — Rimane in carcere I'esecutore materiale del furto 

Alice Clarke, la ex moglie 
Purdom alia quale furono ru-
bati gioiell i per 800 mil ioni 

E ' evaso con estrema facili­
ty, come se dovesse uscire per 
una passeggiata. il marchese 
play boy finito dentro per un 
furto coIos.>a!e (gioielh per cir­
ca 800 milioni) alia ex moghe 
dell 'attore Edmund Purdom. Sa-
rebbe dovuto comparire dopodo-
mam. 22 febbraio. davanti ai giu-
dici ma gia da un mcs-?. per dei 
ma I di testa non meglio preci-a-
ti. era nuscito a farsi t ras fenre 
dalla scomoda cella di Regma 
Coeli in un piu comodo lettino 
a pagamento del S. Camillo. Qui 
evadcre e stato semphcissimo: 
un salto dalla finestra del ba-
gno del reparto < Lancisi >. al 
piano rialzatc dell'ospednle. la 
auto pronta con il complice. la 
fuga tranquilla prima ancora 
che il carabiniere di guardia 
si rcndesse conto di cosa era 
successo. 

Leopoldo Di Mottola. 22 anni. 
figho deH'ambasciatore dl Co­
starica prcsso la FAO. ricco a 
rieeine e decine di milioni. e ra . 
ed e, notissimo nella cosiddet-
ta « jet-society >. Accompagna-
tore infaticabile di attricette 
come di dive. di mi i ia rdane 
amer:cane. aveva stretto una 
amicizia piuttosio atsidua con 
la bella, e sonrattutto r,c-
chissima. ex moglie di Purdom, 
la signora Alice C.'a_ke CominU 
quando que>ta. nell 'autunno del 
'67, era venuta a Roma. Non 
gli era stato difficile, cosi. se-
condo l'accusa e secondo il suo 

II giallo di Viareggio 

Ancora i sub al lavoro 
per cercare il ragazzo 

VIAREGGIO. 13 
B camevale e finito. I e n sera 

rrentre m piazza Mazzim si spe-
ffne.ano gli u.t.mi fuochi di a.-ti-
tfieio e i gigante^chi car r . con 1 
mos tn di cartape^ta la^ciaiar.o 
il I jngomare. si spegne-.a an-
che l i .speranza dj ritro-.are Er-
r m r n o Lav or.m 

Una s-perarza alia quale «i era 
a'.taccat.i o^f ia tamente papa La-
vori.n . Ma di E m a n n o nessuna 
t raccia . 

Stamatt .na, I -ommozzaton si 
sono t'lffati nelle p^tr.de aequo 
della darsena do-.e aflij.scono i 
r.fmti ci \ :a-e ie ,o e dove sono 
attraceati il panhlo di Mo-atti e 
]» « barca » di Fc.ice Riva. 

Qja.cjrvi ave .a v.sto gal'cg-
g arc un paLor.e a sp.cchi biai-
cni e nen . co-ne qjello cr.e a . e -
va Ermanno al moment o della 
sua seompars-j e che non e mai 
stato r.trovato Gh inqjirenti 
non voglono l a scu re niente di 
ir.tentato e hanno «po=tato i som-
mozzaton dal lago di Massaciuc-
co.i ai porto di \ iaregg:o Le 
ri'^erche sul fondo del cana.e 
B .r!aT»acca hanno portato al 
CJr.r.«o r lr.\enirrten ,o di ben 300 
bc .c ' e t t e da uon-.o. da ragazzo e 
da donni B c c l e t t e evidcnte-
men'e r jba te 

\ n ;he no la mitt'.n^ta di oczt 
j ano rip^eji p'i interroiatori 
deah am-.ci di Ermanno Domani 
Ipcchera niiov amente alia sorcl-
la del ra;?azzo e al suo fidan-
ja to . quel Natal.no Bardmi che 
papa Lavonni non gradisce co­
m e f jUiro fjenero. Si cerca di far 
fee*, sul m.stenoso ntrovamen-

to d<:"a bic.clftta ! i -c -.-a ap-
poggiata a un albero c. p a»-
za Grande. Se \ : c ro p-o .a to 
che la b;c .del ta e sta'^a trasfe-
r;ta a! Ljna Park , se e certo 
che ron e stata Ia>ciata 63 Er-
mamo, il luogo del rap.nK-n'o s' 
lncer.tra sUla p.neta di PoTcr.tc. 
nei p r e ^ i del bocciodronw d-y^c 
il ra^azz-j fj \i~lo diila t.to ?• 
re del bar inj.err.e a i n a.'.ro 
rapazzo 

Ch: torn l o ^ ' o P' '" ' 'n . i r ^ 
p.lor. d. Er.-nari.nr)? E po-cnr 
avrcoSo-o ^o'.lrauo Errrar.no a'-
la <;-j3 fam.^ n ? Po~ e^ti>-c£'o 
al padre 15 m : _»i 7 N.vi p-v-,-v 
be darsi che acqj"-ti ii>tce \ v 
l.^-e il sospetto che !a ncn:e~t i 
oel r.scatto fo^se un dAersi- .o ' 
La telefonata la nce ieUe Man-
r.elja La-.onm. II padre nel fare 
la depos.z-.one alia polma n f e n 
che !a \ oce ud.ta dalla fi*lia dis-
ie: < Ci ri?entiarr<o dopo cena ». 
Ora JU apprende che la voce pre-
C»s6: C CI r^ent iamo alle 22 ». 

Puo a^ere poca importanza. 
ma =ta di fa:to c*ve dalla prima 
teleforvata (ore 17.10) a!!a se-
cooda annunciata (ore 22). 1'emo-
z.one per la s:oTip3r-3 d. Er 
manno era d.la^ata in t i'ta la 
c.tta. Il rap to-e. o I rapiion, 
e^boro co-i. for-f>. rc t ta ia sen-
«ziorx. che nfar^i vivi per tele-
fono alle 22 sarebbe stato un 
mado*.iale crrorc. S^rebbe sta­
to come Torn re un'md.cazior.e 
del IJO^O da dove parlavano 

Qje«to nuo-.'o av>e'«to della 
vncenda non chiansoo, comun-
q je . il perche del rat to. 

Giorgio Sgherri 

stes^o complice, r ender^ conto 
che la bclla miha rdana custo 
diva in un cofanetto. gioielli 
favolosi. per circa ottocento 
mihoiu 

Alice aveva deciso di partire 
I'8 ottobre. Aveva chiamato un 
taxi per farsi condurre dal suo 
alborco di via Archimede al-
1'aeroporto di Fiumicino. ma 
l'auto pubblica era stata co-
stretta a fermarsi in viale An-
Eelico. per una bucatura. L'au-
tista era sce=«>. la bella cliente 
era rimasta seduta. All'improv-
vi<;o. la solita moto di grossa 
cilindrata si era fermata ac-
canto al taxi: un jiiovane ave­
va infilato una mano attraver-
so il fme-^trino aperto. aveva 
afferrato il prezioso cofanetto. 
Poi la fuga. facilissima. Dopo. 
ci <;i era me>«a anche Alice 
Clarke a complicare le mda-
Rini: prima denunciando che 
le erano «tati rubati tutti quel 
c-n.oMs: poi di.rnflo di csNrrsi 
shacluita. chf il furt"» non «>ra 
che di pochi ep.M'oli" riiine 
piun'a m Aiiiorca. nhadt-n io la 
prima dcnuncia 

Solo un anno piu tardi t ca-
rabin.en hanno n ^ o t o il « g.al­
io *. Hanno vientuicato il Di 
Mottola e E'uo Palm.en. p"c>en-
tato come lau tore nwtenale del 
< colpo >. I due, i-.r.ora. hanno 
fatto lo scancaban! t \ L'uno. il 
marchesmo. arrcs ta to rK 1 5 :o 
amhiente natu-alc . c n t o u i 
n.rfi: di Porto San fo S'efa io ha 
j w ' o n ito di conos:^re :1 P.ilrr. c 
n . dt averR'.i parlato d<--i C o e'-
h di Alice Clarke, dl averff i 
anche annunciato i mo'..'1 tn!i 
della rionna. Ma ha ne^j to ! i 
5 ia partec:naz.oT>e al ct .no. o 
di C-M;.TK il * ba^ista s. « Ix> h i 
fatto I J I . tia solo i. ha ace -ivito 
I! I 'dim.cn. per coutro. ha n p e 
t., 'o che non a\e\a p-e^o p-irte 
a! f irto. t L«v>r>o!'io. comjnq.io. 
rre lo aveva supcento : senz'al-
tro. fa parte del la pang >. ha 
*r>.e?ato. Non sono stati credut: 
cntrambi. nemmeno dai magi-
stratj che h hanno spediti. gsu-
d.candoli auton c comphci del-
] a^-i'*o ,n p.ilera 

Ma Lcop-oldo D. Mottola non 
si c rassegnato. Ha tentato tut-
te le carte p-.r sa'.varsi: J suoi 
avvocati difcnson hanno sos'.e-
nuto in UT e=posto al Tribuna-
le cne :I < play bo> > d o ; c . a es-
sere nmesso n l.berta. craz e 
all i x m in.ta diplon.at.ca del 
p^dre. I giud.ci h^nr,o ri 'posto 
che no. c^e i! marches ro, f; 
"i.'o :n c a r r t r e per un volffare 
reato c o i u n e . dove-.a restare 
6 r.'.io 

V. « p'"j> b>n> » ha dec.^o. a 
q j?^to p-'i'.o. cYf- r.-in cr^ op-
nortjno aitcndere. Era s.a r; ;-
SCO a far~i r.covera-o. fomo 
ca-v.ta a tutt. i ede ten j t : bcr.e >. 
rell ' infermena del carcere: ha 
en c=.to ed otter_:o. accjsando 
ipo'etici mal d; testa, di t-<sere 
tra^fer.to :n un ospedale roma-
r.i I.o In -no r.coverato al re­
parto r.cjrolog:co. il «Lanci­
si >. del San Camillo. 

I en e scattato il piano del'.a 
fuga. un p:ano meticoiosamen-
te preparato Alle 8. il mar-
ehesmo ĥ i chies'o al carab:-
n e r e di guardia di essere ac-
compagnato al bagno: e en-
trato nella stanze'.ta. con an 
cora lndo^so il p'giama. si r 
c h u s o di scatto la porta alle 
spalle, ha spilancato la fine­
stra. si e lanaa to . da nemme­
no t re metri. in strada. Da 
allora si e come volatilizzato: 
nessuno ha notato un uomo in 
pigiama correre ver«> I'usciLa 
dpi nosocomio. Evidentemente. 
sotto la finestra e 'era un'auto 
pronta. condotta da un compli­
ce. ad at tendtre tl fuggusco. 

SOLA DOPO LA STRAFE) 

BORDEAUX — Si sono svolll i funeral ! di Aline e Francis Fourquet, i due bambini uccisi 
tre giorni fa dal padre impazzito che si era asserragliato In una sua casa di campagna. 
Durante la cerimonia funebre alcune donne hanno riversato la propria emozione per 
il dramma di Cestas contro la madre dei due bambini , Micheline Berton, accusandola di aver 
lasciato morlre i suoi f i g l i . Com'e nolo, durante I'assedlo, Andre Fourquet aveva ripetutamente 
detto che avrebbe lasciato l iberi i bambini se la sua ex moglie fosse andala da lui per 
farsi uccidere. Nella tek fo to : Micheline Berton, assiste alia funzione funebre nella chiesa 
del cimitero di Bordeaux 

Lette in aula le deposizioni 

Processo Vajont: il ruolo 
dell'imputato che sie ucciso 

La drammatica f ine dell ' ingegner Pancini alia vigil ia del processo 
Non era un semplice esecutore — « Piccoli smottamenti >» 

Da! nosfro inviato 
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D J ^ -ji fnzc ds>1.ca:e o..e om 
b-e d-1 Vajoni. Non qjcl 'e d"Je 
r»ijmefevoli vittime della tra­
ced a. ma di due -joniTi; che 
h a m a portato con se nella tom-
b i il to'merKo di una catastrofe 
d: CJI furono ch:amati a nspon 
dere. E se uoo. il professore 
F'ranceiCo Penta. chiuse i suoi 
giomi «:roocato da un male che 
gh impedi di sahre sul banco 
deg'u lmputati. 1'altro. l'jngegne-
re Mar.o P a n o n i . si tolse vo-
lontar:amente la vita 

Le depos.zioni di P a r c e l Je'te 
n aula non aiutano molto e ca-
pi 'e perche egli si sia ucc.so 

Del resto. gh atti del processo 
c\ dim>strano amp'anvente come 
P.-ncn. =.a «tato \no dei non ul-
t..Ti' anclli di quella l'«iga cate­
na che dai vert:ci della SADE 
ci con J unge a] g.omo della tra-
ged-a Egli. f « degh mizi della 
co-trjz.one della diga. c chia­
mato a fron'egiriare gli impre-
Vl^tl prohlemi di disgregazionc 
della roocia «o?topos-a agli scavi 
e ah'ciplos.rcie del'e msie. D-> 
po il 4 novembre 1960, ailarche 

I robe a ve- .car .a p-.-nn 
d--1 fr. r.a cne prearrunciava :1 
g ^af.'.c^co sco^ctidimctuo del 
T o ' , i '.-ocri. as^'.^tcra alia v;-
« ta d -"a 0 » T H I I 5 one di col-
la ido e soprattutto accompagne-
ra pe* p'u g orrvi il g e t c c n ro 
a ;=tr aco Mull-.-r il qja le alia 
f.r>e fo-mulera la sua terr.b.le 
d : i ; rw; i : <= il Toe si erano po>ti 
in mo-.-imonto 200 mihcni di rr«-
tri c.ibi di roocia. 

Prop-.o a PancJii toccbera 
stendere. di fronte al gravissimo 
fetto n JOVO. il programma d n -
tervento. approvato p.u tardi da 
Semctiza e dallo stesso Con^i-
glio d 'ammnistraziooe della 
S \ D E : ahb'J'i'samerito del lago. 
costr jz.one di una gallena di 
torp3^ ,;o :ri prev.ssone della co-
d I'.a dt'lla frana e della divi<;.o-
ne TI d io del serbato o Secondo 
Pancn i « sarebbe rag on^vole fa-
vonre p:ccoli smottamenti » per 
nempire gradjalmcnte il foodo-
valle e costituire cosi un appog-
gio per la frana. Questo pro-
g rammi sara pi»itualmcnte at-
tuato. So'.tanto la frana nfiute-
ra di a d e j i n r i i alle prevcrizioni 
della SADP^. Non si venfiche-
ranno infatti 1 piccoli smo<X&-

mff i * r -n c! M l! fT,-!-v 
*.'i 'e H i T ' n ^ f l l f l i C'»f<i 7,cti^ 
cK c<*eit^^ ', in"!-., ictvlova 
« iinp-<'i^ao.le aizare il hvel.o 
al mri>->.mo nva^>>. 

Eppire . mi.gra«:o c.o. a par-
t re dai lo ' tobrc li«.l. •=! Tiprese 
ug jalmente a sahre . f no ai li-
vol.i p.ii citostrofici pjnc.ni . in 
qioifo per.olo di t tmpo. n m a s e 
sempre al Va^rit. Egli form al 
professor Ghetii l dati sJll'en'.ita 
de.la frana e i d.?egni delle se-
z.oni del p ano di ^o r r .men to 
por 1 esec i/ noe del modello 
idraul.co di Nove. Non fu mai 
dunque on mero esocutorc. 

Da q ii di'nrcndo'io alcuni 
dramm.it.ci interro^ativi rhr- gli 
f'irorio po=ti da l ' i Commi->5'Ofie 
mn.v .cr ia 'e d .<Kii.c-.ti: chi. rio-
po h m >-te di SCT-I-TI/I t- Da'. 
Piaz. ciod p^r d ic luri-mi .ifTu. 
s'udiava le n!evaz:on! per cmto 
della SADE? Chi era il cd.ret-
tore d'orchestra » del Vo>ont? 
P a n c n i nor nspoode, legato an 
che lui a quella legge non scnt-
ta che impono di non chtamarc 
an cau"a i massimi orgini dirl-
genti della SADE. • 

Mario Passi 

Farmacisti, medici, avvocati nominati per 

ragioni politiche — 700 mil ioni al f igl io 

del finanziere per una climca privata 

II falso in bilancio per cinquanta mil iardi 

Dalla nostra redazione 
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\ppena. anehe solo per un 
lslante, si dirada il polverono 
della tecnica baticana di cui e 
maestro ni gnidici, l ' e \ presi 
dente del Hanco di Sicilia Carlo 
Razan mostra evidenti difficolt.i 
nel fronteggiare il tribunate da-
vanti al quale da ien si difende 
dalla valangu di accuse per uni 
lutigd gestione punteggiata. se 
cixido l'istruttore. di pesanti pe 
culati e di sfacciati favontismi. 
di intercssatt ce<lmie<iti alle in 
debitc ma ogciora lmpmute pre5; 
s:oni del potere dc, di falsi con 
Miuiati per occultare la sempre 
piu grave situazione patrmnv 
male dell'istituto. provocata ap 
pnuto dall 'accavallarsi di ope 
r.izioni dettatc da pura e sem 
plicc convenienza politico e di 
sottogovemo. 

E' accaduto due volte, stama-
ne: e in ambedue I casi si sono 
aperti almeno per un momento 
— e pur sempre tra turbmi di 
utili grezzi e di anti-chiusure. di 
poste. di partite e di assestamen 
ti — preziosi spiragli sulla so-
stanza delloffare. che non sta 
(e lo stesso Bazan lo sa bene) 
nella natura e nella giustifica-
7uxic muridicj di un e\trafido. 
ma nella molta che faceva scat-
tare questa o quella decisione 
dei dirnrmti del lincico. 

Chiamiamolo pare afflato so-
ciale < verso gli ninth » la niol-
la clie spn-.e il cavalier Ha/an 
ad ns^umere nel Banco il fratello 
di suo genero. il fratello del bar-
b.ere e il portiere dello stesso 
genero ,e nncora una cono^cente 
del fratello di questo infatica­
bile gttienvcollocatore. Ma c in 
Sih cmokimeoti fatti erogare al 
figlio medico, come la niettia-
rro? Tutto regolare. ha spiegato 
Vex presidctite: il Banco aveva 
creato a Roma un centro dia-
pno^tico per il porsonale. lo di-
ngeva il prof. Farulla e fu lui 
ad assumere Mario Bazan come 
consulctite a 50 mila lire al mese 
appena. 

Poi pero. nel corso della de-
posizione, salteno fuori una se-
ne di particolan clie — seppure 
i giudici btentano visibilmaite a 
cnllegare — spiegano il mecca-
nismo attraverso cui si crea una 
baronia e si gettano le basi per 
affari oncora piu grossi. II cen­
tro fu infatti voluto da Bazan e 
sti sua propoita il consiglio di 
ainmaiistxazione del Banco gli 
aveva affidato U compito di 
nx-tterlo su. 

Bazan sccglie come organsz/a-
tore del centro il prof. Farulla 
che. vedi caso. e collega di suo 
figlio. E' Farulla a proporre e 
Bazan ad accettare. contro ogni 
logica che non sia quella della 
convenictiza privata, che il cen­
tro medico per settemila ban-
cari . che nella gran parte lavo-
rano in Sicilia, si realizzi a mi Lie 
chilometn di distanza. A Roma 
appunto. dove prootamente Mario 
Bazan si trasferisce e di li a 
poco ottiene da papa 700 nulioni 
per impiantare la chnica Mo-
scati (proprio quella dove la 
Lollo e in qjcsti giomi ncove-
ra ta) ^i societa c«n J f.nanzie-
re e dignitario vaticano marche­
se Sacchetu e con due numi 
apostolici. 

II momento e delicato. ma il 
presidente del tnbjna'.e La Fer-
lita rompe booariamente il 
ghiaccio ncordando che agli atti 
sono allegate dichiaraziom « m 
cui si plaude al lat t ivi ta del 
Centro ». 

L'n'ora dopo altro e ancor p:u 
ghiotto momifitodi verita. Bazan 
e chiamato a difcndersi dall 'ac-
cusa di falso m bilancio per un 
bwco di 50 m.liardi occultato. 
soatiCne i occusa. percne * non 
si rcndesse di pubbl.ca ragione 
:1 notevole regres=<j de te rmna-
tosi negh ultimi a m i della red-
ditivita del Banco >. L'autodifesa 
di 11 ex p.-cs detite e apparcnte-
n iflte ab:Jf e s jggei t iva: nman-
giateai 1c di^h.araz.ooi re-e in 
carcere (t Nt« si tratta di falsi. 
nil di specials accorgimenti per 
f r i nuvs i a r e la sfavorevole con-
g.jntur^ » d i e col pi d paese nei 
prmii anni 60). Bazan tende ora 
— con acrobaticlie evoluziom sul 
f.lo delle competenze e della 
IxiSo trafila di controlli che pre­
cede l'edizicne defrutiva del bi-
l.mc.o arciuale — a dimostrare 
che :n reaita la formazione del 
rend.conto gli era quasi del tut­
to e^tranea. che la Banca d'lta-
3. i potevo mtervc-nire a modifi-
c.t'e le dec.s.fjni degli ammuii-
A'raton dell'istitu'o so'toposto a! 
h propria sorveghanza (e che 
q.indi. se ncn 1'ha fatto, h? im 
p'ci tamcti te avaUato l bilancl 
.ncr.m nat : ) . Che. x\ o m . cu^o. 
1 appro.az.ono dcfn . t , . a dei b.-
l;r.c;o r - n -,p-^ttava a la:, q j m ' o 
al con^.g. o gt-r.erale r.-'l q ja le 

Seftantenne 

assassinato 

a coltellate 
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Michele Pauhcelli. di 70 anni, 
e stato ucciso nella sua abita-
zione dove c stato aggredito 
da persone non identifioaie, as-
sicme alia moglie, Angela Jun-
go, anch'essa scttantenne. La 
donna e stata trovata nell'abi-
tazione — alia penfena di Stor-
narclla — gravemente t e n i a . 

Sul corpi del due coniugi sono 
state nlcvate numerose fente 
d 'arma da taglio e contusioni. 

il p-e- 'denV del Bxinco non ha 
\o*o deliiwracite. 

A parte il fatto d i e il compia 
c m t e ^Peii/io dclForguno di sor-
\eg lunza e la logica consegucn 
7a di quel!":ntreccio di interessi 
in cui aveva tanta parte la DC 
icn«i le scoperture dirette per mi-
li ir<li dei propn organismi. con i 
f.nanzidiiH-titi alle orgaiuzzazioni 
t-imbroniane. e c c ) , individuare 
il panto delwle di que-.'a I'nea 
e -.' ito iino scher/o \yr il pub-
blico m.tnstero Martorand. 

PM - Ma del coewglio gene-
rale chi facevd parte? 

B \ Z \ N — Ma. , veramentc 
non ncordo .. rap,>re'c[itanti del 
C\vniKii <lel!o Prov .nee. del go 
vemo ii.i/ionalo e della Regio 
ne molt-1 gente... 

PM — Glvlo dico io chi e 'era: 
farmacisii. niedai . avvocati. tut-
ta gente clie di banche e di bi-
lanci m»» capi*ce niente. Erano 
quasi tutte nom.tie di natura po-
litica... (poi, sottoroce. ndr) A 
questa gente facevano appro-
vare qualsiasi cosa... 

Ancora una volta, a questo 
punto. il presidente mterviene 
per sdrammatizzare il clima. 
ignorando il battibecco. 

PRESIDENTE — Tutto questo 
per dire, dottor Bazan. che lei 
nco e'entrava per m a i t e con la 
formazione e l'approvazione del 
bil'ini'io. 

B.\Z\N — Precisamente! 
PM - Beb, proprio niente non 

mi sembra... 
D<»nvant terza pitt\tata dell'in­

terrogator]© dell'ex presidente. 
For^e si parlera di Gronchi e 
di Pella. 

Giorgio Frasca Polara 

rLa^iJiJi^jonci; 
meteorologica 

La rrglonc d| baste pret-
slonl clie st estenile tlal-
lAtlaiitico al lEuropa cca-
tr.ilr, l'li.illa e II liarlim del 
MrdJterraiico CDinn^lla vrr-
<<> la nostra penl^Dta aria 
r.ilda «• umlda prov entente 
dal Meridiiinr <)ursta la no-
ta prt'domlnante della sllua-
ZIIHIC ini'ii'oroln^lca udler-
na. I.'alia pressione suit Eu-
rnpa nord nrlrntalr ciiiHinua 
a rlmanere nelle slrsse po-
(sUlonl del ^Inrnl scorsl e 
rallenla II movlmento verso 
Icvame sia della re^lnne di 

I liassa pressione che delle I 
linee dl matiempo che Tl I 
sono Inserltr. ' 

I Fenomenl dl catllvo t rm 
po s| avrannn anche ojul 
sull 

I 

I 
e reRlonl centro setten-

trlnnall e, pli'i at tenuatl , 
sulle re^lonl merldlonall Le 
preclpltazlonl nevose s.iran-
no per lo pli'i contrnute sul 
rlllevl alnlnl cd appennlnl-
cl: In piantira a causa del-
I'aumfti'n dolla t r m p ' n t u r a 
si avrannn gr-neralmente 
p)"K?e 

I fonomenl di c.utUn tem­
po si attpnueranno lempo-
raneamenie <ull<> reelnnl 
nnrd nccldentall e quelle 
tlrrenlchc. 

I 

I. 
Sirio 

Drammatica denuncia 

Rischiamo 
di restare 

senz'acqua 
Le scorte si vanno esaurendo e se non ver-
ranno presi provvedimenti fra 30 anni i ru-
binetti rimarranno asciutti — Cosa si pub 
fare — Oggi un convegno nazionale per di-
battere il problems dell'approvvigionamento 
Sembra impossibile ma e la 

reai ta: fra dieci anni le indu-
s t n e rischiano di fermarsi per 
la mancanza di acqua: fra tren-
ta anni t nostri rubinetti posso-
no rimanere irrimediabilmcnte 
asciutti. L ' ana e l'acqua sono 
sempre stati ntenuti inesaunbili 
dall'uomo della strada e anche 
oggi si pen«a che non esista 
un problema di scorte. La reai­
ta e invece assai di versa. L'ac­
qua sta esaurendosi, mettendo 
l'uorno di fronte a uno dei piu 
drammatici problemi della sua 
lunga ed elaboriosa esistenza. 

II gndo di allarme e stato 
lanciato i en dai dingenti della 
Federazione delle aziende mu-
nicipalizzate dell'acqua nel cor­
so di una conferenza stampa m-
detta a Roma per illustrare i 
temi in discus^ione al convegno 
nazionale degli acquedotti. che 
a p n r a oggi i suoi lavori in Cam 
pidoglio. 

L'e'-aunmento delle scorte i-
drichc non c un fatto di questi 
giorm ma mai come ora il pro­
blema e diventato cosi acj to. 
Tutt. i pae^i mdtlcnii e n 1J-
striahzzati del rrordo ^tanno d.'i 
tempo studiando il modi di 
scongiurare la ca lamta . Solo da 
noi ci <=i sta muovendo con mol­
to n t r r d o . in modo di^orcan.z-
zato e frammcntar.o. con scar=i 
fmanziaiienti. con p:ani e lectgi 
elaborate a tavolmo, da b lro-
crat i 5carcamcnte informati Ba-
sti p e n ^ r e , a questo propo-ito. 
cne l'unlca ]e?ze varata da ven-
t ' a in i a questa parte in I t a l a 
sucli acquedotti. q-iella del feb­
braio 1963. e stata elaborata ^e^-
za il contr.bjto delle azienle 
mu-i:cina!izzat> degli acquedi"<-
ti che na v>le p'owoflono al re-
pennx-nto e alia di->tnbjz one 
di q i.i'tro q nr.ti di tu'.ta l'ac-
qu i potab. e crv si con^jma in 
Itaha 

Af.ialmente o^ni ra i iano rii-
sp-.nc. in tnevi a. d: c.r^a °0 li-
tn di acqi.a al g.or.-^i l*n 1 <̂ cor 
ta mi-era -e ten.amo conto che 
la d o ' i / . o i f ide i ' e do; rebb»^ c^-
»ert- di alniono 750 Ltri Si lttniv 
r i q n n t i acq 11 e n e c e ^ a n a 
po - git u-i ,nd^«triah Ln cal-
colo prtc.so non e stato ancora 
fatto anche se si sa che per fab-
bricare un chilo di carta occor-
rono 100 litn di acqua. un chilo 
di lana 600 c una tonnellata di 
aeeiaio 20 mila 

1 eonsumi 's ia c.v.ci che m-
d ' i - tml i sono in cont.nuo au-
mento- aumenta infatti la pro-
(i izione. crc->ce h pop\)!i7.ot>e 
aamci tano le o>.zen*e. Da q u 
il continiw riepiuperamento del­
le scorte irir.che e il per.colo 
di rimanere all asciutto 

Co^a si puo fare, con i mezzi 
di cui di«poniamo oggi. per scon­
giurare il nencolo di restare 
senz'acqua? Le vie da imbocca-
re sono quattro: repenmento di 
nuove fonti d a c q u a : potenna-
mento delle fonti oggi sfrutta-
te; processo di epurazione dolle 
acque utihzzate, per scongiurare 

gli mquinamenti; fonti artifi 
ciali (dissalazione deil'acqua md 
n n a ) . Ma per lmboccare queste 
strade e in pnmo luo^o nece^sa-
n a una wsione globule della si­
tuazione idrica nel no^tro pae 
se. E questa vi^ione g.obaie at 
tualmente manca. Molti prefetti. 
per fare un eaempio. bocciano le 
dehbcrazioni dei co iun i cbe 
stabihicono di con^orziarsi per 
affrontare iinni il problema del­
l'approvvigionamento idnco. 

Ma una vi^ione p.u ampia del 
grosso [iroblen'a non e so'o ne 
ces.-ana per r.solvere organ:-
camente il repenmento di fonti 
di acqua potabile ma soprattut­
to por dare una re^olamentazio-
ne a tutto il sistema idnco na-
z.o.-iale. Una regolamentazione 
Oitremodo indispeniabile se te-
n \ n - o conto delle penodiche ca-
lamita cne si abbattono sul no-
stro Pae^e 

Il convegno nazionale cne si 
t.ene ogji. affrontera tutu i pro-
blfmj connessi con l'uso delle 
acqvj (potabile e in i j s tna . e ) . 
II d'battito si artico.cra S J due 
relazioni: 1) P.UJVT ind:nzzi po-
Ut.ci cd or.entamer.ti program-
matici dei servizi pjbolici ac-
q'.edottistici comunali e muni-
cipaLzzati dopo la cntrata m \~i-
gore del piano regolatore gene-
rale acquedotti e de*le relative 
norme di attuazione; 2) l'ente 
Ircale e h tutela delle acqje 
/ j 1 1 I I f l A v>-> —— — — » 

t . C. 

La Lollo 
operata 

Zeffirelli 
migliora 

« L a si^r.ora G m Lollobri-
g:da, al n^.a^sirr.o fra 20 gior­
ni, po t ra carmnlnare coma 
p r .ma ». 

Lo ha d ichlararo tl prof. At-
ti l io Ranipoldi al t e r m i n e del­
la operazione al ia q u i l s Gina 
e s ta ta so t tonos ta , .eri matti-
na. dalle 10 alle 11. 

Dopo l'anes'.esta totale, l'at-
t r ice e en t ra t a In sala opera-
tor ta dove si t rovavano gia ad 
a t tender la il prof- Rampoldi 
che ha e u r a t o la parte orto-
pedica. u prof. Ltonello Pontl 
che ha eseguito roperaz ione dl 
ch in i rg ia piastica e tl medico 
del l ' a t t r ice prof. Crespi . 

P r i m a deH'inlzio deti 'opera-
zione, l ' a t tnce aveva pa r l a to 
pe r telefono con il figlio Mil-
ko . L'ex mar : to di Gina aveva 
anche teleionato 

In tan to . le condizioni del re­
gis ta Franco Zeffirelli ooott-

1 nuano a migUorare . 
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Fatme 
continua la lotta per il cottimo 

L'Ahagnina 
bloccata da 
2 0 0 0 operai 
I sindacati dell'industria deci­
dono lo sciopero generale per 
VApollon — 1 parlamentari vi­
sitano lo stabilimento occupato 

Fuggito in Calabria s'è sparato con la stessa arma con la quale aveva ferito Vamico 

Suicida lo sparatore di Tivoli 
Sempre gravi le condizioni del ferito - Lorenzo De Luca, 41 anni, gli ba spara to per gelosia: pensava ebe fosse l ' amante del la mo­
glie — Poi è fuggito: voleva raggiungere il paese della Calabria dove vive, dopo la separazione, la donna — Una notte intera in 
auto e in t reno — Giunto alle porte del piccolo centro ha temuto di essere bloccato dai CC — Il suicidio in un vicolo di campagna 

Il locale della tragedia La vittima con la moglie 

Clamorosa p iou - t a dei lavo­
ratori della Kit in.'. 1 duemila 
dipendenti ^della più grande 
azienda romana, operai, tecni­
ci, impiegati, ieri mattina bini­
no sciojierato improvvisamente 
nella prima ora di lavoro e .si 
sono riversati in massa Milla 
Anagnina, sulla Tuscolana. sul 
piazzale antistante la fabbrica. 
JjO auto non .Mino state con 
dotte nei parcheggi. I'er almeno 
due ore il tralbto, nelle due 
importanti vie. e rimasto pa­
ralizzato. 

Anche in questo modo i lavo­
ratori della Fatine hanno vo 
luto richiamate l'attenzione sul­
la loro vertenza. Poco doi>o il 
rientro nella fabbrica, la dire­
zione ha chiamato hi commis­
sione interna pei riprendere le 
trattative. La dne/ione preten­
deva che ruicontiu avvenisse al 
di fuori dell'azienda, in un uf 
IÌLÌO dell'Unione Industriali. La 
commissioni.' interna si è rifiu­
tata e allora l'incontro è av­
venuto nello stabilimento. I.e 
trattative continuano, ma la 
lotta non avrà soste. Continuerà 
quindi anche oggi con l'asten­
sione dallo straordinario e 
verrà effettuato uno sciopero 
di un'ora. 

La vertenza è guidata unita­
riamente dai t re sindacati che 
insieme hanno anche elaborato 
la piattaforma nvendicativa 
che chiede una rivalutazione 
del cottimo, che elevi sostan­
zialmente le attuali basse retri 
buzioni; per evitare, inoltre, che 
l'azienda ricoira ad un aumen 
to dello sfruttamento, sindacati 
e lavoratori si battono per la 
eiezione in ogni rejKirto di dele­
gati del cottimo. 

APOLLON — Sciopero gene­
rale nell'industria romana. In 
appoggio alla lotta dei .500 del-
l'Apollon. Lo ha deciso ieri 
sera l'assemblea unitaria delle 
commissioni interne e dei co­
mitati direttivi dei sindacati 
provinciali di categoria CGIL, 
CISL. UIL del settore indu­
striale, clic ha esaminato l'an­
damento della vertenza giunta 
ormai al suo nono mese s i n / a 
che. nonostante gli impegni più 
volte assunti e pubblicamente 
annunciati, si prospetti una po­
sitiva e rapida soluzione. La 
assemblea ha ribadito il valore 
di principio che tato vertenza 
riveste per tutto il movimento 
sindacale e per le forze demo­
crat iche romane. particolar­
mente in una situazione che 
anche in questi giorni vette 
estendersi l'attacco ai livelli di 
occupazione (L'esisa, Istituto 
Luce. Aeternum). L'assemblea 
ha conformato la richiesta di 
una soluzione che. salvaguar­
dando l'occupazione oiieraia e 
la ripresa produttiva dello sta­
bilimento. dimostri una volontà 
positiva di intervento nella grave 
situazione romana. I rappresen­
tanti dei t re .-indacati hanno dato 
mandato alle st-gieterie carne 
Tali di fissare — in accordo con 
gli organi deliberanti d J I e tre 
organizzazioni — la data e le 
modalità di uno sciopero di tutte 
le categorie del settore indu­
striale della città di Roma. 

Intanto ieri mattina, nella 
fabbrica occupata, è avvenuto 
un incontro fra i lavoratori e 
i parlam:ntari . Erano presenti 
i compagni Marisa Rodano e 
Mammucari por il PCI, Tomas-
sini per il RSHJP. Guerci del 
PSI. Foschi della DC e Labor 
delle ACLI. 1 lur lamentari 
hanno rinnovato il loro im­
pegno ad adoperarsi per la so­
luzione della vertenza. 

UESISA — I quaranta lavo­
ratori ddla UKS1SA continuano 
l'occupazione dello stabilimento 
tipografico di via IV Novembre. 
Ieri le segreterie provinciali 
dei sindacati sono state rice­
vute dal vrttojoarvtario Toros 

COMUNE - 1 130 cust.>di di 
pendenti dal Comune, in scio­
pero dall'II febbraio per otte­
nere la rap.da approvazione da 
parte del m,n.stiro (lenii Interni 
della delibera dell'Amnunistra-
Zione Collimale riguardante la 
regola monta /IOTI e de! rapinino 
di lavoro e 1 m.al.orainenti 
economia, hanno ieri j-asp .-o !o 
sciopero proclamato a tempo 
indeterminato. 

Manifestazione 
a Piefralata 

Sui problemi dcll'occupazio 
ne e dell'urbanistica, alla Ci 
uà del popolo di Pictral.ita que­
sta sera alle ore 19.30 si t< rrà 
un pubblico dibattito organizsa­
to dal PSU.'P e dal PCI Par 
leranno rappresentanti dei due-
partiti. 

Oggi riunione 
del Federale 

e della C.F.C. 
Oggi alle 18, nel teatro di 

via dei Frentanl, si riuni­
scono il Comitato Federale 
e la Commissione Federate 
di Controllo. All'ordine del 
giorno la elezione degli or­
ganismi dirigenti. 

• * * 

ENEL (Campo Marzio) ore 
19, CD allargato; INPS 
(Campo Marzio) ore 20,30, 
assemblea cellula. DIRETTI­
VI: Garbatela, 20, CD sui 
problemi della scuola con 
Buffa. UNIVERSITARI CO­
MUNISTI: venerdì ore 21 
in Federazione esecutivo al­
largato a tutti I compagni. 
ASSEMBLEE XII CON­
GRESSO: ACEA (Ostiense), 
18, Mario Berti; Borgo Pra­
ti, 20,30, Caputo. 

Identificato, ricercato in tut­
ta Italia ma soprattutto in Ca­
labria dove era tornata la mo­
glie dopo la separazione, lo 
sparatore di Tivoli si è uc­
ciso. Si chiamava Lorenzo De 
Luca ed aveva 41 anni: la ge­
losia. una gelosia assurda ed 
immotivata, ha armato la sua 
mano, lo ha spinto a ferire lo 
amico, Giovanni Catino, a spa­
rarsi quindi. Ha messo in atto 
la seconda, angosciosa decisio­
ne nelle campagne di Cortale. il 
paese dove appunto abita la 
donna: per raggiungerlo, ave­
va passato tutta la notte in au­
to e in treno. Forse ha capito 
che non ce l'avrebbe mai fatta 
a rivedere la moglie e i tre 

Questo è l'Interno della trattoria « Padovana i dove Lorenzo De Luca ha sparato a Giovanni 
Catino (come mostra la ricostruzione del nostro disegnatore) 

Giovanni Catino, fotografato il giorno delle nozze, giace an­
cora in gravissime condizioni all'ospedale di Tivoli 

Da mezzanotte 
scioperano 

i macchinisti 
! della Stefer 
J Dalla mezzanotte di oggi i 
ì macchinisti della STEFER. del­

la metropolitana, della Roma-
Lido e della Roma Fiuggi at­
tueranno un altro sciopero sino 
alle 24 di sabato. La Stefer. ai 
capilinea. ha organizzato dei 
servizi sostitutivi attestati come 
segue: Roma-Lido: a p.le Ostien­
se a Roma e alla stazione di 
viale Cristoforo Colombo a 
Ostia. Roma - Fiuggi - Alatri: a 
piazza dei Cinquecento (Iato via 
Cavour) e alla stazione ferro­
viaria ad Alatri. Metropolitana 
(solo tratta urbana): a piazza 
dei Cinquecento e alla stazione 
Laurentina. 

MENTRE PROSEGUONO GLI ESAMI NELLE FACOLTÀ OCCUPATE 

Nuove provocazioni contro gli studenti 
Una bomba car ta esplode a Genet ica: il Re t to ra to accusa gli occupanti - Provocazione davant i a Magistero - Manifestano oggi i 
qualunquisti (ricevuti ieri dal ministro del la P I ) - Pres idia ta YAccademia d ' a r t e d r a m m a t i c a contro un provvedimento d'espulsione 

Durante j favori di scavo per il metrò 

ALL'ESEDRA 
PRIMI RUDERI 

Quello 
è st 

che si prev edev a 
tato confermato. Ne­

gli «cavi di e sonda et;'O » i>cr 
la stazione metropolitana in 
piazza Ksedra. sono affio­
rali i resti di alcune opi-
re romane. Si tratta di di 
versi muri, appartenenti — 
si ritiene dopo un primo 
sommario esame — alle abi­
tazioni che vennero demo 
l.ie J*T far posto alle ter­
me volute da Diocleziano. 
Alcuni muri sono realizzati 
in onera laterizia, altri in 
opera mista e cioè in reti-
i iilum e in laterizio, di scar­
sa importanza arch'tottomca. 

Finora, gii scavi non si 
avvicinano all ì zona dove 
fu fatto, nel 19ro. il rinvc-
ivn-n to p'.'i importante, che 

riguarda i resti di un crip­
toportico lastricato, eviden­
temente strada a più sboc­
chi di accesso e di servizio 
alle terme: i funzionari del­
la Soprintendenza alle anti­
chità. ritengono tuttavia che. 
se il < tnneerone *, ocei 
aperto, vorrà allargato i pic­
coni sfioreranno l'opera. 

Nella piazza il traffico si 
svolse intanto con una cer­
ta d.fficoltà. Una palizzata 
metallica (visibile nella fo­
to) ha chiuso alla circola­
zione una parte abbastanza 
considerevole della massic­
ciata. rilucendo COM IO spa-
7.0 sia por !e auto in so­
sta che per quelle circo 
lauti. 

Palazzaccio 
applicando il codice bloccano il tribunale del lavoro 

i lo sciopero bianco Ogg 
Questa mattina gli avvocati. 

su iniziativa del coni.•..ilo di ani 
tazione i>er la giusii/i, (. attuo 
ranno uno * sciopero bianco > 
presso il tribunale del lavoro 

Si tratta di una manifestano 
ne « esemplificativa > che vuol 
mostrare, come applicando i co­
dici. la giustizia in Italia si 
blocchi. !n precedenza la stani 
pa Italiana ed estera sarà fic-
f^yrirtRgna!^ a prendere visione 

delle condizioni in cui sono co 
sfritti a lavorare magistrati e 
avvovati nella Corte d appello 
sezione lavoro. 

Intanto ieri il comitato di agi­
tazione per la giustizia è stato 
ricevuto dal presidente del tri­
bunale. dottor Carlo Giannatta-
sio al quale ha esposto le ra­
gion: e le niodal.ta delia gior­
nata di « sciopero bianco ». 

Il presidente del tribunale ha 

dichiarato di t concordare <;i! 
la civile az'one di denuncia alla 
opinione pubblica della ìiwiste 
nihile situazione di disfunzione 
in cui si trovano ad operare tut­
te le categorie degli operatori 
del diritto ed ancora una volta 
ribadito l'impegno con cui cia­
scun magistrato si adopera per 
sopperire alle gravi condizioni 
che tuttora rendono cosi trava­
gliato il corso della giustizia ». 

Nuove provocazioni con t ro 
gli s tuden t i : con l 'aiuto d i fa-
scistelli e qualunquis t i , a t t ra­
verso a t t i di violenza gratui ta , 
facendo leva su fantomatici 
mov imen t i universi tar i indi­
penden t i , appoggiate dai fo­
gli del la s t a m p a di des t ra e 
pad rona l e , le forze p iù rea­
zionar ie dell 'Ateneo e la po­
lizia vogliono a tutt i i costi 
i n t e r r o m p e r e b ru ta lmente le 
occupazioni in corso. E la cro­
naca di ieri è piena di quest i 
m e s c h i n i , tentativi . 

Una b o m b a car ta di rilevan­
te potenza è s ta ta fatta esplo­
dere davant i al l ' ingresso del­
l ' is t i tuto di Genetica. Secondo 
voci diffuse da) Ret tora to la 
esplosione (che ha fatto ac­
co r r e re molt i giovani m a non 
ha p rovoca to alcun d a n n o ) 
sa rebbe s ta ta provocata da­
gli occupant i che non vole­
vano che si svolgessero gli 
esami scr i t t i di laurea in Ma­
temat ica , a scopo int imida­
tor io . E ' evidente la faziosità 
e il r idicolo di una s imile 
ipotesi , q u a n d o sì sa benissi­
m o che le bombe po r t ano 
s e m p r e la firma fascista. 

S e m p r e ieri mat t ina , a lcune 
decine d i qualunquis t i hanno 
inscenato u n a gazzarra so t to 
la facoltà di Magistero p r ima , 
e den t ro l 'Ateneo poi, tentan­
d o , m a inut i lmente , di pro­
vocare gli s tudent i . E ques to 
men t r e il min is t ro Sullo rice­
veva una delegazione del non 
meglio identificato « movimen­
to universi tar io indipendente 
r o m a n o » che ha chiesto chia­
r iment i siili annuncia ta rifor­
ma . Gli stessi « delegati » han­
n o p ropos to al min is t ro d i 
indire un referendum t ra gli 
univers i tar i sui punt i essen­
ziali del la legge. Gli s tudent i 
del MU1R s tamane , alle o re 
10,30. d a r a n n o vita ad una 
manifestazione cont ro « l'as­
senteismo delle autorità »; 
« . . . noi abbiamo chiesto — 
dice il loro manifesto — un 
organismo deliberatiro con 
poteri paritetici e decisionali 
al contrario di forze estremi­
ste che conducono una lotta 
improduttira che aggrava i 
problemi dcll'unirersità ». Per 
concludere il quad ro vanno 
segnalate a lcune interrogazio­
ni p resen ta te al Par lamento 
da democr is t ian i e liberali 
nelle qual i si invita il mini­
s t ro a far sgombera re le fa­
coltà. 

Gli occupant i hanno ribadi­
to : e n mat t ina l ' intenzione 
di proseguire la lotta perché 
« eh esami si svolgono rego­
larmente. Ixi minaccia di far 
saltare la sessione — hanno 
det to — non può raggiungere 
i! suo scopo. L'occupazione è 
il nostre strumento di orga­
nizzazione e non esclude il 
normale svolgimento delle 
prove orali ». 

A Magistero questa mat t ina , 
alle 10. si svolgerà una riu­
nione t ra occupanti e docenti 
per s tabi l i re le modali tà de­
gli e sami . 

A Matemat ica , al te rmine 
di una affollatissima assem­
blea e s ta ta approvata una 
mozione nella quale si dichia­
ra : « L'istituto è libero perche 
è degli sfurienti e dentro ci 
sono gli studenti; la didattica 
è aperta perché da oggi assi­
stenti e studenti utilizzano 
l'istituto per lo studio ». Inol­
t re sono stati invitati i do­
centi a pa r tec ipare alla pros­

s ima assemblea . Prosegue in­
t an to il lavoro a d Economia 
e Commerc io , a Scienze poli­
t iche, a Fisica (si s t anno 
svolgendo controcors i di di­
r i t to pubbl ico e di economia 
politica e uno sulla « pover tà 
in I tal ia ») e alla Casa dello 
S tuden te (dove sì sono riuni­
t e più commiss ioni ) . 

E ' s t a t a occupata ieri da­
gli allievi l 'Accademia d'Arte 
Drammat ica . L'agitazione è 
iniziata il p r i m o d icembre , 
q u a n d o l 'assemblea perma­
nente degli s tudent i h a ela­
bo ra to un documento in cui 
si chiedeva la ristrutturazione 
globale dell 'Accademia. L'oc­
casione pe r l 'occupazione è 
s ta ta un provvedimento di­
scipl inare nei confronti di un 
allievo che è s ta to espulso con 
pretes tuosi motivi che ma­
scherano ch ia ramente motiva­
zioni polit iche. A propos i to di 
ques to episodio l 'assemblea 
degli allievi del Cent ro Spe­
r imenta le di Cinematografìa e 
l 'esecutivo dell'ANAC hanno 
espresso la p rop r i a solidarie­
tà . Le rivendicazioni approva­
te dal l 'assemblea si a r t icolano 
in c inque punt i fondamental i : 
nuovo s ta tu to , l ibera speri­
mentazione, abolizione delle 
bo r se di s tudio e loro sosti­
tuzione con un assegno men­
sile esteso a tu t t i gli allie­
vi, ristrutturazione del pro­
g r a m m a obbligatorio di stu­
d i . sede indipendente con re­
lativo tea t ro e tea t r i . Gli oc­
cupant i na tu ra lmen te chiedo­
no la immedia ta riammissione 
ai corsi dei t r e allievi espul­
si . E ' s ta to occupato anche 
il t ea t ro di via Vit toria, dove 
e rano in corso le prove del­
la « Cantata pe r il fantoccio 
lus i t ano» di Pe ter Weiss con 
la regia di Giorgio St rehler . 

All 'occupazione dell 'Accade­
mia di Belle Arti sono invita­
ti gh s tudent i del l ' I s t i tu to 
d 'a r te , del liceo ar t is t ico e 
del corso super iore di dise­
gno industr ia le . Nel corso 
delle r iunioni , tenutesi in que­
st i giorni , sono s ta te avanza­
te numerose propos te , fra cui 
quella di convocare un con­
gresso nazionale di tu t t i gli 
isti tuti d 'ar te pe r d iscutere 
sui problemi di tale se t tore . 

Nella r iunione di ieri pome­
riggio gli s tudent i hanno af­
frontato il p rob lema degli 
sbocchi professionali . 

Disse di averlo incontrato in Francia 

Non riconosce Loria 
il perito abruzzese 

Doveva essere una udienza-
choc quella di ieri al processo 
per la sanguinosa rapina di 
via Gatteschi e invece è finita 
in una bolla di sapone. Doveva 
essere interrosato Andrò Claus. 
l'uomo-alibi di Mangiavillano. 
ma la sua deposizione è stata 
rinviata al 24; è stato invece 
sentito Raffaele Fihppone. il 
giovane pento chimico abruz­
zese che aveva dichiarato ai 
carabinieri di Popoli di aver 
incontrato in Francia Mario Lo­
ria. che gli avrebbe offerto dei 
gioielli probabilmente prove­
nienti d a l b rapina di v ia Gatte­
schi. Ma la sua deposizione non 
è stata certamente di quelle 
che lasciano il segno nei proces­
so. Fihppone dopo un racconto 
dei fatti pieno di vaghi riferi­
menti e di incertezze, invitato 
dal presidente a riconoscere 
Loria tra gli impalati, lo ha 
indeato ma ha aggiunto: « La 
persona che io incontrai ha del­
le somiglianze con questo si­
gnore, Ma aveva capelli diver­
si. sembrav a pai vecchia e gras-
sottella ». 

A:i/ie O J J Ì l'andamento del­
l'udienza e st ito subordinato al­
lo stato d< sai.ite di Francesco 
Maniiav diano, il quale in aper­
tura aveva dichiarato di non 
sentir»-! bene, chiedendo di tor­
nare a Reuma Cocli. 

Dopo es-ere stato riaccompa­
gnato m carcere. Francois, è 
dovuto tornare in aula m qua-i-
to la corte voleva che il testi­
mone Filippone guardasse an­
che lui. Anche questa ricogni­
zione non ha però dato alcun 
esito. 

Nel corso della giornata la 
corte ha interrogato un'altra de­
cina di testimoni minori, tra i 
q.iali numerosi caTab meri che 
controfirmarono c!i -nterrora-
ton della Di Meo e alcun: gio­
iellieri 

Elettrodomestici all'ingrosso 
Per aderire alle numerose richieste della nostra gentile 

Clientela, abbiamo prorogato al 31 marzo 1969 la vendita di 
retta al pubblico, con prezzi all'ingrosso, di cui al presente 
avviso. Ciò m considerazione del grande vantaggio che offre. 
specialmente durante la stagione invernale, l'amp.o parcheggio 
servato all'interno dei locali. 

Grande magazzino ove si accede direttamente con l'auto­
vettura. Parcheggio interno riservato superficie mq. 2500 
Migliaia di elettrodomestici, radio, autoradio, dischi e tele­
visori a prezzi sbalorditivi delle seguenti marche: Autovox, 
Ariagel. Bosch. Brlon Vefla, Blaupunkt, C.G.E., Constructa, 
Castor, Candy, Oelchl. Emerson, Gmndlng, Gasfire, Igni*. 
Kelvlnator, Magnadyne, Phonola, Philips, Rex, San Giorgio. 
Siemens, Telefunken, Voxson, Westinghouse. Zoppai, ecc. 
Garanzia due anni, vendita anche rateale. 

VIA ANDREA SACCHI, nn. 27-29 
(100 metri da Ponte MiJvio • 50 metri da Piazza Mancini) 

DISCOTECA SELF SERVICE 

DISCHI A 45 GIRI ORIGINALI L. 600 
V I S I T A T E C I 

Delegazioni in Parlamento 

da oggi per le pensioni 
Oggi e domani folte delegazioni di cittadini elette nel corso 

di numerose assemblee popolari si recheranno a Montecitorio 
per porre il problema della gestione democratica degli enti 
previdenziali e della riforma del sistema pensionistico. Oggi 
si recheranno alla Camera delegazioni elette nel corso di as­
semblee svoltesi nelle zone Centro, Appia e della Casihna. 
Domani sarà la \olta di Roma Nord. Portuense, Cassia. Ti-
burtina e oltre Amene. 

Sono intanto in programma altre assemblee con il seguente 
calendario: 

OGGI; Monteverde Nuovo 15.30 Pochetti: Ponte Mammolo 
17.30 Flonoli: Pnmavallc 19 Mosetti: Ardea 19.30 Marconi: 
piazza Risorgimento 16.30 comizio con Vetere. 

DOMANI: S. Buci. ore 20 (Trezzini). SABATO: Tivoli, ore 
18.30 (Mammucari): Montccompatn, ore 19.30 (Fredduzzil: 
Cretarossa. ore 19 (Marconi). DOMENICA: Garbatella. ore 
10 iMaderchD: Ponte Mammolo, ore 10: Canape, ore 10.30. 

piccola cronaca 

ti 
Oj:^i gi 'neoi CO 

(51-31-J). Onomastico: 

giorno 
febbraio 

Zenob'O. 

Cifre della città 
Ieri «ono nati 6ò maschi e 51 

femmine: sono morti 33 maschi 
e 21 femmine, dei quali 4 mi­
nori dei 7 anni. Soro stati cele 
brati 92 matrimoni. 

Casa della cultura 
Una tavola rotonda su «Di­

vorzio e referendum » avrà luo­
go domani alle 21 alla Casa del­
la Cultura (via delia Colonna 
Antonina). I,a organizza la Lega 
del divorzio. Parteciperanno 
Nilde Jotti. Gabrio Lombardi e 
Mauro Melimi. 

Lunedì 24 alle ore 21 incon­
tro dibattito sullo scandalo della 
vendita all 'asta di una fetta del 
centro storico di Roma. Parte 
cipano Italo Inzolia e Edoardo 
Salzano. 

Giovedì 27 alle ore 19.30 inau­
gurazione della mostra perdona­
le del pittore Giovanni Puma 

Mercato 
Nello scorso mese di gennaio 

sono affluiti ai mercati generali 
266.814 quintali tra ortaggi e 
frutta. In particolare gli or­
taggi sono stati in totale 139 207 
quintali, di cui 30 317 provenien­
ti da zone limitrofe a Roma. 
I quintali di frutta affluiti sono 
stati in totale 127.607. 

Resistenza 
Per celebrare il XXV della 

hbe-raz.one di Ro-na sono state 
predi^po^e da parte de! corna­
ne alcune ìn.z.aive: visite gui­
date ai luoghi e ai mon imenti 
della Resistenza: m^-tra sto­
rica che s: inaugurerà nel Pa­
lazzo delle E<po'=,'7-em il 25 mar­
zo e alla quale verrà affiancata 
i n a TO?tra viaza-ante. che -a 
rà o ip ta ra ò- vo'ta in vol'a 
pre~-o !e s n o ' e . 

Sinagoga 
Presso la Sinagoga, sita al 

lun^otev ere Cenci 2. può essere 
liberamente visitata tutti ì gior­
ni. ad eccezione del sabato e 
rielle fe<tiv ita ebraiche. la Mo 
«-tra permanente della Comunità 
israei.t.-ca di Roma. L'orario di 
accesso per il pubblico è stabi­
lito dalle 9 alle 18 e dal pros­
simo mese di maggio fino alle 

' ore 20. 

il partito 
FGCR — Per oggi alle ore 

9,30 è convocato il direttivo del­
la FGCR con all'odg: e L'atti­
vità t l'Iniziativa politica dei 
giovani comunisti per portare 
nelle scuole e nelle fabbriche 
i risultati del XII congresso 
del PCI ». 

figli. Lo ha trovato, cadavere 
ormai, una contadina. 

Lorenzo De Luca si era tra­
sferito anni orsono a Tivoli: 
lavorava come gruista ed ave­
va affittato un appartamentino 
in via Sardegna 10 dove abita­
va con la moglie. Caterina Co 
nili, e i figli. Era stato per 
un certo tempo anche all'este­
ro. per lavoro naturalmente: 
ma era tornato presto. Giovan­
ni Catino (l'autista che ieri «e-
ra ha ferito con una revol­
verata alla nuca in un ristoran­
te) gli era amico, lo conosce 
va da mesi e mesi. Tempo fa 
gli aveva chiesto perchè mai 
non se ne tornasse a lavorare 
all 'estero, 

Ecco: a sentire i carabi­
nieri. questa semplice frase 
ha scatenato nella mente del 
De Luca la molla della gelo­
sia. A quel che sembra, pro­
prio in quel perìodo, il gruista 
aveva cominciato a nutrire dei 
sospetti, assolutamente ingiusti­
ficati. sulla condotta della mo­
glie. « Ha supposto, dopo quel­
lo invito a ripartire, d i e l'ami­
co della donna fosse proprio il 
Catino — hanno spiegato ieri 
gli investigatori — non riusciva 
a giustificare altrimenti quelle 
parole ». Da allora tra i due 
coniugi sono cominciati i litigi: 
accuse, controaccuse. parole 
grosse. Alla fine, pochi giorni 
orsono. Caterina Canili ha de­
ciso di andarsene: con i tre 
figli è tornata al suo paese. 
appunto Coitale in provincia di 
Catanzaro. 

Così. Lorenzo De Luca ha 
deciso di vendicare il suo e ono­
re ». Armato di una pistola ca­
libro 7,65. é entrato l'altra sera 
nella trattoria « La Padovana i 
dove Giovanni Catino stava gio­
cando assieme a due amici: gli 
ha puntato l 'arma contro la 
tempia destra, ha premuto il 
grilletto. Il Catino si è acca­
sciato sul tavolo e il De Luca. 
approfittando della sorpresa e 
del terrore degli altri avventori. 
si è girato, è uscito in stra­
da. è fuggito sulla sua « 500 » 

Mentre Giovanni Catino ve­
niva trasportato nell'ospedale 
di Tivoli dove giace ancora in 
fin di vita, sono accorsi i ca­
rabinieri. E ' cominciata l'in­
chiesta e i militari hanno dap­
prima preso la s trada sbaglia­
ta : col Catino stava cenando 
Guido Piselli, un uomo accu 
sato d'aver ucciso due perso­
ne tanti anni fa, condannato e 
infine liberato e gli investigato­
ri hanno concluso che il feri­
tore aveva sbagliato vittima. 
che doveva trattarsi senz'altro 
di una vendetta per quel vec­
chio fatto dì sangue. Hanno 
trascinato il Piselli in caser­
ma, lo hanno interrogato per 
ore. hanno ridato ai giornali 
tutta la storia della sua vita. 

Nel frattempo Lorenzo De Lu­
ca stava viaggiando verso la 
Calabria: un viaggio che sa­
rebbe durato la notte intera, 
in un clima senz'altro d'incubo. 
E ' giunto sino a Praia a Alare 
e qui, temendo di incappare in 
un posto di blocco, ha abbando­
nato l'utilitaria, ha preso il pri­
mo treno per Catanzaro. A 
quell'ora i carabinieri avevano 
trovato, finalmente, la pista giu­
sta: avevano identificato il De 
Lorenzo, avevano inviato fono­
grammi ovunque e soprattutto ir 
Calabria. 

Giunto a Catanzaro, Lorenzo 
De Luca ha noleggiato un taxi 
e si è fatto accompagnare sin 
nelle immediate vicinanze di 
Cortale: ha pensato che avrebbe 
trovato i carabinieri ad atten­
derlo se si fosse fatto por-
Lare sin sulla soglia della casa 
della moglie. Allora ha verga­
to un bigliettino. e Sono venuto 
per dare l'addio ». ha scritto. 
Poi si è inoltrato in un cam­
po e. proprio dietro un albero. 
si è puntato la pistola alla boc­
ca. si è sparato. E ' morto sul 
colpo. 

Nella foto del titolo: Loren­
zo De Luca . 

Dopo la cessione 

al d.c. Amati 

Protesta di 
ferrovieri 

davanti al 
cinematografo 

ex «Italia» 
Oltre trenta ferrovieri del de­

posito locomotive di San Loren­
zo ieri pomeriggio si sono re­
cati a protestare davanti all 'è* 
cinema Italia di via Ban . II 
cinema, di propr.età del Dopola­
voro ferroviario, è stato ceduto 

pittoresco personaggio de e pro­
prietario di una catena di sale 
cinematografiche a Roma e nel 
Lazio. Ora i! cinema ha cam­
biato nome, si chiama * Univer­
sa! » e proietta pellicole di pri­
ma visione. 

La cessione del cinema ad 
Amati ha suscitato fra ì ferro­
vieri notevole malcontento. Ci 
si chiede come si è giunti a 
questa operazione, quale ruolo 
vi abbia svolto il ministero dei 
Trasporti ( g e l o n e Scalfaro) e 
soprattutto se e vero che il 
contratto fra il Dopolavoro — 
dove non è rappresentato il SFI 
CGIL — e Amati già è stato 
violato da quest'ultimo. Nel pas 
sato i ferrovieri soci del Dopo 
lavoro nel loro cinema paga 
vano 110 lire. Il Dopolavoro àn 
nunciò a suo tempo che il lo 
cale sarebbe stato ammoderna 
to. e sarebbe passato di prima 
visione, senza aumento del bi 
ghetto per i ferrovieri. Invece 
Amati ha fissato cosi i p r o n i : 
1.000-1.500 lire normali, i ridotti 
per i ferrovieri 540 lire. 
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II IV Convegno di Amalfi 
sul linguaggio filmico 

Arte e ideologia 
in Delia Volpe 

Lo si attendeva da tempo 
un « convegno » sull'estetica di 
Calvano Delia Volpe, soprat-
tutto perchfi (caso paradossa-
le solo aU'apparenza) la sua 
rlcerca teorica, 11 suo contri-
buto per una « corretta » va-
lutazlone, e comprensione del-
la evoluzlone, dell'arte del ci­
nema non ha ancora avuto 11 
riconoscimento negli amblen-
ti culturall clnematograflci ita-
llanl dlchiaratamente o sol­
tanto d'lspirazione marxisti. 
Naturalmente, il riconosci­
mento dl cui accennavamo e 
venuto non dal critici e teo-
rici del cinema, ma da quei 
filosofl, estetologi e teorici 
della « scienza » della lettera-
tura che portano avanti il 
rigoroso e vitale discorso del-
lavolpiano sulla speciflcita dei 
« linguaggi » artistlci. Insom-
ma, gli «addetti al lavori» 
delle cose cinematograflche 
hanno dimostrato dl non co-
noscere poi tanto il loro me-
stiere « speciallstico », mentre 
quei fllosofi hanno mostrato 
e mostrano un'inequlvocabile 
« predlsposizione » per la de-
flnizione e teorizzazione del-
Vautonomia dell'arte del cine­
ma, «nuovo rivoluzionario 
mezzo espressivo D come lo 
deflnl Delia Volpe in un suo 
scritto del 1940 (Per un'este-
tica attuale). 

Ci chiediamo se il IV con­
vegno sul linguaggio filmico — 
organizzato ad Amalfi (15 e 

Per il « Piccolo » 

i giovani dc 

atfaccano 

il loro partito 
MILANO. 19 

• movirrknto giovanile della 
DC milanese ha difluso uo co­
municato nel quale stigmaUzza 
fermamente l'uiopportuna po!e-
mica della segretena cittadma 
DC nei ccnftcxiti del Piccolo 
Teatro di Mdano. ncoche i Ie-
sivi astiosi attacchi per^onali a 
Pao'o Grassi e nbadisce Id sua 
critica adesione alle ricorrenti 
iiiiziative di deccntranvento pe-
nferico degli spettacoli. operato 
al servizio <li ampie masse po-
polari. e all'attivita culturale 
deirente. La soluzione dei pro-
blemi e doi dissensi — afTerma 
i! comunicato — < va afTrontata 
con un pacato e chi le ccnfronto 
critico. non certo con un otteg-
giamento favosa, ne con mani-
festazioni verbali da caccia al-
le streghe >. 

QUESTA 

W ^ i " 

TIPO tspoana* \ 

xtra /ex 
a^STAT* 

Civitavfccr'u 

• • • 

LA SAMBUCA FAMOSA NEL MONOO 

16 febbraio u.s.), come dl con-
sueto ormal, dalla rivista 
Filmcrittca — dedicate appun-
to quest'anno aU'estetlca di 
Galvano Delia Volpe, abbia 
evitato il vuoto della comme-
morazione accademica, la ste-
rilita del necrologio. II con­
vegno, presieduto da Arman­
do Plebe, era centrato su due 
relazionl base: « L a rlcerca 
teoricoletteraria di Calvano 
Della Volpe» di Ignazio Am-
brogio, « Galvano Della Volpe 
e tl problema della storicizza-
zione dell'estetica» di Mario 
Rossi. 

Intorno a questi due con-
tributi (che si sono rivelati di 
prlmlssimo piano, comple-
mentari l'uno deH'altro, rigo-
rosissimi nell'esplicazione del 
« sensi » del discorso dellavol-
piano e della genesi culturale 
del penslero di Delia Volpe, 
che comincib a nutrirsl di 
marxismo soltanto quando 11 
fllosofo giunse al cinquantesl-
mo anno d'eta) — da ricor-
dare la messa a punto del 
concetto di linguaggi artistici 
specificl; di metafora; di poe-
sia-concetto; di immagini-con-
cetti; di polisenso e di conte-
stualita organica che non si 
identifica assolutamente nel 
concetto di ambiguita; di 
astraztone determlnata; di ar­
te, scienza, ideologia e storia; 
dl critica alle < contamlnazio-
n i » analogiche — si sono ar-
ticolati interventi e comuni-
cazioni di critlcl e studios! del 
penslero di Delia Volpe. 

Ci chiedevamo se il conve­
gno avesse evitato il vuoto 
della commemorazione acca­
demica: se lucidissime e sti-
molanti si sono rivelate le re­
lazionl di Ambrogio e di Ros­
si, non altrettanto dobbiamo 
dire delle comunlcazioni e de-
gli interventi, per lo piu fram-
mentarl, i quail hanno su-
scitato non poche perpiessita. 
Niente affatto chiaro e appar-
so il tentativo di Ciarletta di 
teorizzare la legittimita della 
« traduzione » di un'opera poe-
tica, se non altro per il fatto 
problematico che soltanto i 
valori denotatwi ( l inguistici), 
non connotativi (stl l istici) , 
possono essere ritrasmessi 
nella nuova forma linguistica. 
II discorso di Gelmetti sulla 
possibilita che la slngola no-
ta musicale comunichi oggi 
un significato semantico non 
e stato portato avanti in nes-
suno degli interventi succes-
sivi. II concetto ambiguo dl 
«equivalenza » tra opera let-
teraria e sua traduzione fil-
mica, espresso da Moscariel-
lo, non b stato ulteriormente 
chlarito AH'intervento, pseu-
do-rivoluzionario, di Umberto 
Silva sulla morte dell'arte e 
sull'abolizione « teorica» dei 
generi artistici si e dnto mol-
to piii credito di quanto me-
ntasse . Poco dialettica, sche-
matica, l'accusa dl Maiello a 
un Della Volpe a nemico » del­
l's avanguardia ». Molto rigo­
roso, al contrario, il discorso 
di Pughsi sulla interpretazio-
ne dellavolpiana di una poe-
sia di Brecht, e sulle implica-
zioni estetico-linguistiche della 
poetica rivoluzionaria della 
estraneazione. 

Torri ha posto in evidenza 
rimportanza del « s u o n o » e 
del « r i t m o » nella poesia, 
criticati drasticamente (come 
ha ben sottolineato Ambro­
gio) nell'impostazione lingui-
stico-estetica dellavolpiana, te-

1 sa alia rivalutazione del lato 
i semantico-gnoseologico d e 1 

linguaggio letterario e poeti-
co; ma soprattutto inaccetta-
bile e rammissione equivoca 
di Torri circa la « fluldita » di 
fatto tra il < discorso scienti-
fico » e il « discorso artistico », 
e il credere che la teoria del­
lavolpiana sul cinema tenda 
a confondersi con le note po-
sizioni di Arnheim. 

In realta, il concetto della-
volpiano di speciflco filmico 
(il verosimile filmico) non e-
sclude la « parola • dalle im-
magini - idee fotodlnamiche 
montate. Soltanto che il se­
gno verbale dovrebbe consu-
marsi dialetticamente nella 
immagine attraverso una sua 
riduzione a visivo-filmica e pla-
s t ica» , che avrebbe soltanto 
la funzione di complicare e 
arncchire gli effetti visivi. Una 
rivendicazione, quindi, della 
concettuahta delle immagini, 
le quail, nel film artistico, non 
dovrebbero mai oscurare, con 
la loro dimensione meramen-
te letterario-concettuale (il va-
lore « probante », per alcuni, 
della « sceneggiatura »), quel-
la «produzione» di idee che 
nascerebbe senz'altro dalla 
metafora filmica. 

Vorremmo concludere que­
sts nota col nlevare che tut-
tavia, nonostante alcuni inter­
venti pertinent!, nel IV con­
vegno sull'estetica dl Delia 
Volpe si e troppo divagato e 
troppo poco discusso e parla-
to di cinema, di tutte que'/.e 
implicazioni che il discorso 
dellavolplano sul cinema sor-
tintende. Non si fe approfon-
dito, r>er esempio, il prob'.e-

la critica cinematografica che 
impiega una strumentazione 
linguistica non omologa all'og-
getto in esame: il linguaggio 
cnt ico « letterario » che viene 
applicato alio specifico, di-
verso, linguaggio filmico. Ep-
pure, 1'obiezione era stata for­
mulate da Delia Volpe con 
estremo ngore metodologico 
e coerenza nella relazione in-
troduttiva dell'ultima tavola 
rotonda pesarese del 1967: 
t.iriguagglo e ideologia nel 
film (E' possibile una critica 
cinematografica''). Aver sorvo-
lato sul problema. non ha vo-
luto dire altro che aggirarc 
l'ostacolo, mistifirare alle ra-
d:cl il discorso sull'estetica di 
Galvano Delia Volpe, sulla sua 
portata e sul suo valore inso-
stituibill, che attendono an­
cora di essere sondati nelle 
loro piu segrete e profonde 
giunture. 

Roberto Alemanno 

Sbloccato dopo un anno e mezzo 

Esce a Mosca il 
film su 
Rubliov 

Ne e autore Andrei Tarkovski 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 19. 

11 € film malcdetto > di An­
drei Tarkovski sulla vita del 
pittore Rubliov. pronto da un 
anno e mezzo, ma tenuto fer-
mo dal Comila<o di Stato per 
la cinematografia, ufficialmen-
te per ragioni di rielaborazio-
ne estetica. in realta per una 
forte opposizione di caratte-
re politicoideale. ha finalmen-
te veduto la luce. Per ora 
esso £ stato presentato alia 
Casa del cinema di Mosca ad 
un pubblico selezionato, ma 
questo stesso fatto sta a si-
gnificare che presto apparird 
nelle sale di circuito, se non 
addiriltura in qualche Festi­
val. 

II film e stato realizzato dal 
giovane regista. su sceneggia­
tura stesa in collaborazione 
con Andrei Koncialnvski-Mi-
klialkov. La parte principale 
£ affidata ad Anatoli Sotoni-
tzin e la fotografia 6 di Va-
dim Jussov. lo sfesso che dt-
resse le riprese del non di-
menticato L'infanzia di Ivan, 
opera prima di Tarkovski, 
premiata a Venezia. 

Andrei Rubiiov e un film 
biografico sul ptu grande pit-
tore russo, vissuto a cavallo 
fra il XIV e il XV secolo. 
creatore della massima scuo-
la iconostatica e praticamen-
le delia cit i l ld pitforica del 
suo paese. ha ricostiuzione 
biografica non ha pero carat-
tere scientifico: si tratta piut-
tosto della libera composizio-
ne di alcuni episodi. definiti 
novelle. che intessono un pro­
blematico discorso sulla sor-
te del talento artistico e sul 
ruolo nella vita sociale e cul­
turale del popolo russo. Emer­
ge percio un vasto sfondo sto-
rico. che coinvolge altre figu­
re di artisti dell'epoca e I'in-
tera vicenda civile di quegli 
annl. JI rapporto tra creazione 
artistica e mondo sociale, che 
ne scaturisce, assume chiari 
significati ideologici, interpre-

tabili anche in chiare attua­
le. Di qui la lunqa quarantc-
na del film, che r au->picabilc 
non abbia condotto ad una 
adulterazione di quat'opera. 
la quale ccitn fara parlare 
a lungo rfi se. e sulla quale 
ritorneremo a visione com-
piuta. 

e. r. 

Barbara 
abbandonera 
la canzone? 

PXRIGI 19 
Bartum. la canLinte * reali-

sta > francese. la quale, eon le 
sue ctinioni nulinconiche e di-
vecitata una delle c dive » del 
music -hall pangino e france­
se. ha annuncMto la sua uiten-
zione d: abbandooare le tour-
nde: nu si 6 affrettaLa a preci-
sare che, per due anru alme-
no. cemtmue-ra ad adcinpiere ai 
suoi contrntti sia in Francia sia 
all'estero 

La cantante ho fatto queste 
«nvelazioni » la notte scorsa 
dopo aver ccmseguito un vero 
trionfo all'OlymiMa. Rivolgendo-
si al folto pjbblico ha detto: 
« N'on ho voluto annunciane la 
mia decisione pnma di stasem. 
perche turn volevo che la st.iin-
pn la pubblicavo. c ioche avreb­
be potuto sembrare u«a «\ar,o-
vra pubblicitana ». Barlwra ha 
poi aggiunto: < Non caiosco on-
cora ccn preciswrK? I miei pro-
getti Cid che e certo e che 
non sono giunta al tennine del­
la mia av\tntura nel settore 
dello spettacolo. Cortemplo !o 
possibilita di partecipare ad uno 
spettacolo con Bojart e Jacques 
BreJ. F^orse fard anche del cine­
ma e del teatro. mo non vi e 
nulla di preciso. Non ho pre-
vis'o nulla in capo alia con-
clus'.cne dei miei ccritratti tra 
due anni ». 

Dalle dichiarazioni di Barbam 
risulta. tutto sommato. che se 
la cantnnte abbandonera la 
canzone, non lo fara prima di 
due anni. 

La produzione sottrae a 

Vancini un suo nuovo film 
L'ANAC ha denunciato leri. 

in un suo comunicato. un incre-
dibile sopruso commesso ai dan-
ni del regista Florestano Van­
cini dal produltore Turi Vasile 
deirUltrafilm: martedi 18. infat-
ti. Vancini. recatosi nella sala 
di montaggio per effettuare il 
suo quotidiano lavoro. consta-
tava che tu'to il materiale gi-
rato per il film « L'lsola » era 
stato asportato nella notte. 

«II produttore Turi Vasile — 
afferma il comunicato — 6 lo 
ideatore di questo gesto inqua-
Iificabile e provocatono. Egli 
non ha motivato in nessun modo 
la ragione della sua decisione: 
ma lo scopo e chiaro: con azio-
ni di tipo autontano. egli ten-
ta d'impedire che Vancini porti 
a termine. come suo dintto. la 
lavorazione del film. Afih ordini 
dei distributori americani. 1'Ul-

trafilm intende. con tale azione 
proditoria. imporre agli auto-
r! del film un motaggio e un 
titolo graditi agli americani. 
Ecco i metodi che l'asservimen-
to al capitale americano auto-
rizza e rende possibili >. 

«L'ANAC — conclude il co­
municato — chiama tutti gh 
uomini di governo, i sindacati 
e i lavoratori del cinema a 
sradicare questo nuovo tentatuo 
di sopraffazione nei confronti 
di un autore, questo attentato al­
ia. liberta perpretrato dai rap-
presentanti deH'industria. I be-
nefici di legge. le sov\enzioni 
statali vanno negati a chi di-
mostra un cosi cieco asseni -
mento al capitale amencano 
e una cosi sprczzante negazione 
dei dintti morah di un autore 
cinematografico ». 

Quarantacinque 
giornalisti 
dicono no 
ai Nastri 
d'arqento 

K' stato d i f f u ^ ion q'le^to 
co.'iuiii'cato: 

< 1 sottoventti cr • ci o Rior-
na!i->ti cinomatoii!afn.'i. *-vi del 
Sindacato na^Rnialo u o-ti.n'sti 
c «iouvitojr.iri(.-i it.il'itii (-(ti-ta-
tato il pei!gioranniit<i <k-'li si-
tujz ione degli strunutui cultu­
rall e as^ociativi dol'a critica 
c inematograf ica . h unio »iivi so 
di non partecipare a !h vot.' / 'o 
n e per i N o s t n d'Arne«ito. pro-
ponendosi di elalwrare n u o \ e 
piattaforme di i n t c n e n t o sui 
problemi del c inema italiano 

< A tale decis'»xio ctxitnbui-
scooo d i v e r t fatto* i. sulla cui 
prest-nT^i ed urur tu i — p.ir va-
lutandrtie in vari.i mis ira l'im-
portanzo — i f irm.i 'an cntiwr-
dano: la necoss i ta di r«»»»>vare 
profoodaniente — o altrmicntl 
abohre — i prenu c in>m ito^ra-
fici (anche quelli che. co-ue i 
Nastri d'Argento. hanno iwtuto. 
:n aimi passati e n differenti 
condizioni. svolgcre una f 'nuio 
n e parzialmt'tite p»>s:i\o): l.i si-
tuazione obiettiva del c ciema ita­
l iano o<<l'\. il quale, nel < 10 in 
s ieme. \ a d u r a n h i v o t n t i e a t o e 
non certo premiato . la situazio-
n e intenia s tessa del S n d i c a t o . 
ouratterizzata — alia base — 
da un acCavallar>i etorosjeneo 
di interessi e — al \ er t i ce — 
dalla " linea " di u«i ristretto 
gruppo di potere. d i e teixle a 
perdere 02m occasioiie di mter-
vento autooomo e te-.p«ti«abile, 
da un punto di vhta CTWCO e 
culturale. sui problemi urgent! 
del c inema italiano 

t Cosi stando le co -e 6 ormai 
nece . ssano precider att<> che la 
unit ft del Sindacnto e oc^i del 
tuttn fittizi.i e clio un diseorso 
franco e leale sulla [v>-s.hilita di 
ricostituirla si \mpotw come mit-
ca soluzione i . 

Seguono le f n m o : i ioacrto 
Alemanno. A d n a n o \prii. M n o 
Argent i en . P i o H.ildelli. Ckiudio 
B e r t i e n . Antonio I5e:t tii. Libero 
Btz7arri. D t i o B <«ntt. A't^rto 
Blandi. EdOardo B--i.no, Giulio 
Cattivelli . Giovan B.ittista Ca-
vallaro, T o m m a s o ChiaMt i . Iva-
no Cipriani. Marcello ("lenu-nte. 
Calhsto Cosulich. Lmgi Co-tan-
tini. L :no Del Fra. Filippo M. De 
Sanct is . Carlo Di Carlo. Femal -
do Di Giammatteo. Giuseppe 
Ferrara. Mario G illo. Giacomo 
Gambetti . Pao lo Go'ietti. Nedo 
Ivaldi. E n i e s t o G I-atira. Lino 
Micciche. Faus 'o Mcntesanti. 
Giorgio Mo5t.oii. Lorttizo QUQ-
glietti. Riccardo Redi. Fabio Ki-
naudo. Gianni Hondo'ino. P i i n c o 
Rossetti . Umlierto Rossi . Aggeo 
Savioli . Aldo Sc.ignrtti, Giorgio 
Tinazzi. Virgilio Tosi, Gianni 
Toti. Giorgio Tren' .n, Franco 
Valobra. S.m<lro Zambetti . Gian 
Maria Gugl i e lmno . 

" W H M W h O T H H ^ M 

' ' * t , •> 

S C H E R M I E RIBAL.T 
* A 

• M M U I 

Lo dichiarazwnc di quaran­
tacinque critici e giurnahsU ci-
nematograjici amva quanto mai 
opportuna. La situazionc del 
Stnclacato. che essi oqgi denun-
c\ano. ha raqmunln e oltrepas-
zato i hmiti delln scandaln. 
penche nelVassocvazione ormai 
spadroneggiano i porfauoce u/-
ficiali e u//icio-| deH'industria. 
La discrim\r.a:ione d gxa in at-
to. a danno di quei soci ch.c 
hanno il Jorfo di scriwre .«« 
riviste spcciahzzate, di lavora-
re nelle unicersita o nelle ci-
netcche. In talc qundro. il en-
rattere < culturale» di prcmi 
come i Sntri d'arrrento va dc-
finitirancn'.c n /orsj l>encdn<', 
anche perche *i senntra con unn 
stato di co<e (tenrrale. nel ci­
nema ifflliono di ofjoi. che £ la 
negazione della cultura e della 
stessa ciriha 

St mmmnra. intanta. che i 
regnitori del Smdacato ahlnano 
in ammo rfi chicdcre asilo alia 
TV. perche accolga in uno dei 
sunt studi. l*'n protetti dalle 
€ forze dell'ordme >. la cenrw-
nia per la conscgr.a dei \ o s t n . . . 

Tognazzi diventa 
commissario buono 

« Manon Lescaut» 
all'Opera 

S.ih.ito, a l le 21. in al>l>on.i-
tui'mo alle prune t-erah. « Ma­
non I.e--i-nit > til Giaeomn Pue-
i mi (i appi n 40>. eoneei t lt.i 
e (Inctt.i ilal m.iestro Thomas 
i» ihippeis lmeip i« ' t i p i n n i p a -
li V i i g u u a Zeani . Kichaul 
Tueker e Walter Albert! Mae-
st io tlel eoro Tull io Honi I)o-
nuMile.i. al le 21 (si prega fare 
at tenzione al l 'ornrlo). replica, 
in abbunamento al le t er / e s e -
r.ih. d> ^ ClitennrMra j ill P iz -
/e t t i . diretta dal maestro Kran-
eo t 'apu.ma »• con lo stosso 
eompJessn niti^tleo delle p i e -
cedents rappreaentazioni . 

Mannino-
Schneiderhan 
all'Auditorio 

Domeniea alle 17.:t0 aU'Audi* 
torio di Via della Coneihuzione . 
concerto direttn da Franco 
Mannino, violinist:i Wolfgang 
Schne iderhan (s taglone s in fo -
nica ( l e irAeeademia dl S Ce ­
cil ia. in abb tagl n. 26) In 
programma: H a j d n : S infonln 
n 91 (Ln S o r p i o s a ) : B a c h : 
Concerto in i«l magg iore per 
v i o l m o e orchestra; Mozart : 
C o n e e i t o in la mnggioro K 216 
per v io l ino c orchestra; Brero: 
Nove l la , preludio. Hesptghl; 
Pini di Homa Uiglictti in v e n -
dita al bottegl i lno deU'Audi to-
rio. in Via della Conel l iaz lone 
4. da l le ore 9.30 alio 13.30 e 
dal le lb alle 19 e presso I'Amf-
rican Express In Piazza dl 
Spagna. 38 

C0NCERTI 
A(C\ni: .MIA FILAHMONIGX 

St.i-.crn alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del c o m -
ple>so inglese « Meloa Ensem­
ble » con 1\ mezzosoprano 
Margaret Lensky (tugl. 18). 

In programma Schumann . T e -
lemann Berg e Messiacn B l -
Klietti m vendi ta al T e a t i o 
iMJ b.'l.i) 

A S S . M U S I C A L E R O M A N A 
Domain alle 17.30 CJuaiesima 
a S Ignazio organo c V a n g e -
lo Ingr.-sso l ibero. 

CONC.KKTI DI M U S I C S ANA-
TOLICA 
Che chltarrista. creatore d e l ­
la nuova concer ione esegue 
nel vnstro dnmici l lo . (Tel. 
77H474) 

I S T I T U / I O N E U N I V K K S I I A 
ItIA OKI C O N C E U T I 
Martedi a l le 21.15 al teatro 
Eliseo concerto del piaiusta 
Alfred Urendel In program­
ma iru:sirhe di Bee thoven . 
Schubert . Bartok. Schumann . 

TEATRI 

VICENZA — L'ltalia avrebbe un gran blsogno dl commlttarl (e dl poliziotti) buoni. Lo serif-
lore Ugo Facco De Lagarda ne ha invenlato uno, II commissario Pepe, protagonista di un 
romanzo che Ettore Scola sta porlando sullo schermo. Intarpreti del film sono Ugo Tognazzi 
• Silvia Dlonlsio, qui Insiema 

ABACO ( L u n g o t c v c r c Alcl l ini 
33-A) 
Al le 21.30 Mario Rlcci pre-
Feiita • J a m e s J o j c e » 2 tempi 
di Mario Hicci 

ALLA KINGHIKRA (Via de' 
Klarl. 81 - Tel. 65.68.711) 
Alle 21.45 2° mese successo 
C.ia Assoc iata Armando 
Uantllnl, Snndro Merit con : 
« Di.iliighl del profughl * di 
Bertold Brecht . 

ALL'ARTE C L U B ( P . l e d e U e 
T r o v l n c i e H - T e l . 425705) 
Al l e 21 inaugurazione « 1 Fo l -
Ii » presentano • I illalnRhl del 
mori l v ivl » di Nino I)e Toll ls 
con R. Alegi .mi . A Bon. M. 
Kaggi, A Per lmi e R Rapi-
sardi Regia autore. 

AKLECCII1NU (S. St era no del 
Cacco. 16 Tel. UH8J69) 
Alle 17 fami l . e 21.30 11 Teatro 
Stab i l e de l la Citta di Homa 
presenta « Soluzione finale » 
di G A u g m s . Heg ' i S Sequl . 

BORGO S. SP1RITO 
Sabato e domeniea alle 16.30 
la C.ia D'Origl ia-Palml pre-
si nta • Marghrrita da Corto-
na ' 3 atti in 16 qnndri di E. 
S imene P r e z i i famillari . 

CAH 37 
Alle 22J0 Fiorenzo Fiorent inl 
pr(senta « Che ne prnsatr del 
69 • cabaret chantant con L 
Hann. M L Serena . D Gal -
1'itti e Luciano Fineschi . 

C E N T R A L E 
Alle Hi,15 ppett ppr I g iovani 
all" 21.15 famil C M del Por-
(o-jpino l l presents « II matr l -
niiinio » di Witold Gombowlcz . 
Hcgia Mario Missiroli Nov i ta 
per l l t . i l i a Ult ima set t in ia-
na Al le 14 dihatt i to con la 
St. imp. i 

DELLE ART1 
Alle 21.15 il Teatro Gunter 
Gra«s g i o \ e d l letterario. I n -
Rres«:i> l ibero 

DELLE MUSE 
Alle 21.30 s e c o n d s Rett Cr l -
s t iano c Isabella con il n u o v o 
sp( t t aatirico hri l lante • S o ­
no belU ..ho un gran naso > 
di Cn-t i . ino Ct nsi 

DE' SERVI 
>abatc e domeniea alle 16 
ul t ime d'ie recite di « Flocco 
<li n r \ r • ( B i a n c a n e v e e 1 7 
rimi> di R Corona con 50 
JKCOII a u o r i cantant i bal le-
nn i Cor«.oj»r N Chiatt l 

DIOMSO <XUB (Via Madon-
na del Monti. 59) 
Alle 22' • Juke box aU'lrirn-
RCno . <om.i£f:in a Ginsbfrg i 
<nii Il'iberto I>e Anjjells e 
Paol.i Bono 

ELISEO 
Alle 17 famil C ia de i Quat-
tro p r e x n t a • I<e d j m r riV 
Chrr Maxim » 3 atti di G 

FILMSTUDIO 78 (Via Ortl 
d'Alibcrt 1-c) 
Alle -il 20 e 22.."0 « Le mil­
lion . di R m c Clair < m i ) 
i diziort Ital ians 

FOLKSTUDIO 
AUe 22 Jn7T a Roma: urardr 
.t.itn -«• " i o n 

GOLDON1 
Alle o 'e 2I.rO tre 4tt) u n c i 
di Anihon Cecov • L'orso», 
• La proposta dl matr imonlo » 
e • I . 'anni\ersarto » (in l in-
K :a i n g k « e ) 

11. r.ORDINO 
Alle 22-30 » I rontrst lrol l • di 
Amendola e Cn'h i r n mn E 
(•narini. F Dolbek. M Fcr-
rt t to G D Angelo F. Dra-
gmif R. gia M Barletta 

II. N O C C I I l M ) 
Alle 22 Janet Smith pr<«enla 
mu^ic.i folk con F e r n i c e i o 
C .stronovo e Mario Fales 

PANTHEON - MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Reato Anj-elico 32' 
Sabato alle 16 45 • Pol l lc lno • 
flaba mtisicale di Icaro e B r u ­
no Accet te l la 

PARIOLI 
Riposo 

PUFF 
Alle 22 30 . . \ ruota l i b e r a . 
con Rod Ltcary, E Eco. D. 
I.timini I. F iormi e per^o-
naifRio a sorpresa 

QUIRINO 
Alle :7 famil la Sist pre«rnta 
Catherine Spaak e J o h n n y 
Dorelli In • Atpf t tando Jo • 
dt A Coppel Adattamento C 
Ma/jnier Regia S i lver lo Bla-

RIDOTTO ELISEO 
Al le 17 famil < 1 Ru»panti » 
presentano « Eceo la prova » 
di G Prw«peri e « II valzer del 
defnnto l l f n o r G l o b a t t a » dl 
X. Caraana. 

ROSSINI 
Alle ore 21.15 Te . i t io S ta ­
bile dl Checeo e Anita Du­
rante. Lei la Ducci con • La 
scoperta de l l 'Amerlca « gran­
de successo comico di Athos 
Hetti Regia C U u i a n t e 

SATIRI 
Alle 17.30 famil 2° mese di 
MU-CCWI C i.i Di Mart ire -F io -
i Uo-Nicot ia -L . i zzan ' sch i -P ier -
gent ih -Ste l la in « La stanza 
del bottonl » c o m m e d i a in 2 
tempi di Alfredo M. Tucci 

SISTINA 
Alle 17 famil e 21.15 Carlo 
Dapporto o Marisa Del Frate 
in « Hel l /apl iappei i ing » di Ca-
BtaKlo-Faeie-Toi ti Munielie 
A Buonoeore . Corcogr G. 
Geert Co<?tumi P. Nigro .Sce­
ne L Lucentinl Regia E d m o 
Fenoglto 

VALLE (Te l . K53.794) 
Alle 17 famil il Teatro Sta ­
bile di Homa present a * Cock-
tall I»art> • di T S . Eliot. 

VARIETA' 
A.MRRA JOVINELL1 (Telero-

731.33.06) 
Kuba al p r o x i m o tuo. t o n R 
Hudson IVV. 13) s . \ 4 4 a ri­
vista Leo Fiasso 

V O L T U R N O (Tel 474.557) 
S o n si m.iltr.Ut.mo rosl le sl-
gnore. con H S u i g c r G • • 
e rivista De Vico 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R 1 A N O ( T e l . 362.153) 
Tepepa, con T ^^lllall A • • • 

ALF1ER1 ( T e l . 2!>U^51) 
II medico della inutun, con 
A Sordl SA • 

A M E R I C A ( T e l . 586.168) 
Tepepa, con T Mi I Ian A • • 

A N T A R E S ( T e l . 8S0^47) 
l . ' lrresist ibl le coppla, con 
Stanl io e Olllo C 4 4 

A P P I O ( T e l . 779.638) 
Lucrezla, con U Uerova 

(VM 18) A 4 
A R C H I M E D E ( T e l . 875.567) 

Star 
A l t l S T O N ( T e l . 353J430) 

L alllil. con V G a s s n u n SA 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 358.654) 

Talma ragazze oggl ml sposo. 
eon L De Funes C 4 

A T L A N T I C ( T e l . 76.1U.656) 
Le calde nottl dl Lady Ha­
milton. con M. Mercier 

(VM 14) S 4 
AVANA ( T e l . 51.15.105) 

Niente rose per OSS 117. con 
J Gavin A 4 

A V E N T I N O ( T e l . 574.137) 
Poor-Cow, con C- White 

(VM 18) S 4 4 
BALIHIINA (Te l . 347J5H2) 

Volo 1-f. nun atterrate. con 
V Johnson 11R 4 

B A R B E R I N 1 (Te l . 47I.7U7) 
Scttc vo i le se l l e . con G Mo-
scb in SA 4 4 

B O L O G N A ( T e l . 426.700) 
T o m e Jerry Cera due \ o l t e 

11A 4 4 
B R A N C A C C I O ( T e l . 735J255) 

l»oor C I I H . con C. White 
(VM 18) S 4 4 

CAI' lTOL (Te l . 393J>80) 
ITn glorno dl prima matt lna 
con J A n d r e w s M 4 

C A P R A N I C A ( T e l . 672.465) 
Ma>erllng. con O Sharif 

I)R 4 
C A P R A N I C H E T T A (T.672.465) 

La strana coppla, con J L e m -
mon SA 4 4 

C l N E S T A I l ( T e l . 789.242) 
Tepepa, con T ^Ullan A 4 4 

COLA D l R I E N Z O (1.350.584) 
I'oor Cow, con C. White 

(VM ia> s 4 4 
C O R S O ( T e l . 67^1.691) 

Gal i leo (prima) 
D U E ALLORl ( T e l . 273J207) 

I'oor Cow. con C White 
(VM III) s 4 4 

E D E N ( T e l . 380.188) 
Gil annl Impossltnll. con D 
Niven s 4 

E M B A S S Y ( T e l . 870.245) 
Frauleln Iloklor, eon S Ken­
dall I)R 4 4 

E M P I R E (Te l . 855.622) 
Pendulum, con G Peppard 

G 4 
E U R C I N E ( P i a z z a I ta l ia 6 . 

E U R . T e l . 591.0986) 
M a j c r l l n c . con O Sharif 

I)R 4 
E U R O P A ( T e l . 885.736) 

Calma ragazze oggl oil sposo, 
con L De Fnr.es C 4 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Orgasmo. eon C Baker 

(VM 18) IIU 4 
F I A M M E T T A (Te l . 470.464) 

T h e charge or the light Bri­
gade 

GALLER1A ( T e l . 673.267) 
II medico della miilua, con 
A. Snrdl SA 4 

G A R D E N ( T e l . 582.K48) 
I'oor Cow, c m C. White 

(VM 18) S 4 4 
G I A R D I N O (Te l . K94.946) 

Costretto ad ticeldere. con C. 
Heston , \ 4 4 

G O L D E N (Te l . 755.002) 
II medico della mutua. con 
A Sordi SA 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 
Nazarin. con F. Rahal 

IJR +4-4-4-
IMPERI.\fX:iNE N. 1 (Tele-

rono 686.745) 
Gil nccrlll v i n n o a morlre In 
Pern, con J. Scberg 

(VM 18) DR • 
I.MPERIALCINE N. 2 (Tele-

fono 674.681) 
La notte del l 'agguato. con G. 
Peck IJR 4 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Poor C o n . con C White 

(VM lit S 4 4 
.MAJESTIC ( T e l . 674-908) 

Seraflno. con A Cclentano 
(VM 1«) S 4 

MAZZI.M ( T e l . 351-912) 
II planeta del le i c l m m l e , con 
C Ilcston A 4 4 

M E T R O D R I V E IN ( T e l e f o -
n o 60.90J343) 
Ver.erdl- La matrlarca. enn C 
Spaak (VM 13) SA 4 

M E T R O P O L I T A N ( 1 . 689.400) 
Dove osano le aqui le , con R. 
Burton (VM M) A 4 

M I G N O N ( T e l . 869.493) 
Cinema d'Essal- La presa del 
p o t ' r e da p i r t e dl Lulgl XIV. 
di R Hossell .ni DR 4 > 4 4 4 

M O D E R N O ( T e l . 460J283 
Farce *enza Din. con J Ca«-
s a v t t c s D R 4. 

MODERNO S \ L E T T \ (Tele-
fono 460^85) 
II diarin st-trew 01 una ml-
norrnne . can M Bisc irdi 

(VM :s» s 4 
M O N D I A L (Te l . KS4Jr;6) 

Lncrrzia, con O Berr,va 
(VM 13) \ 4 

N E W YORK (Te l . 780^71) 
Duffj : II re del dopplo RIOCO. 
con J Cobnrn A 4 

O L I M P I C O (Te l . 3(12.635) 
Al le 21.IT concerto del Melos 
Ensamblc 

PALAZZO (Te l . 4 9 ^ 6 ^ 3 1 ) 
Tepepa, con T Milian A 4 4 

P A R I S ( T e l . 754368 ) 
La bambolona. con U T o ­
gnazzi (VM 13) SA 4 4 

P A S O U I N O (Te l . Sft3622) 
A oi ia lcuno place raldn, con 
M Monroe C 4 4 4 

PL4ZA ( T e l . 681.193) 
Les blche*. con S Audran 

(VM 18) IIR 4 
QUATTRO FONTANE (Tclefo 

no 180.119) 
Il l lbro della g lnngla DA 4 

Q U I R I N A L E ( T e l . 462.653) 
Vergogna schlfos l . con I. C»-
pol lcchio (VM lfl) DR 4 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 67^0.012) 
Dl l l lngcr e tnorto, con M 
Plocol l (VM 14) DR 4 - 4 - 4 4 

»p. 
RAD'O CITY (Tel. 464.103) 

Rluselranno I nostrl erol a 
ritrovare I amlco mls ter lo ia -
inente scotnparso In A f r i c a ? 
con A. Sordi C 4 

R E A L E (Te l . 580.234) 
La ragazza con la plstola, con 
M. Vittl SA 4 

R E X T e l . 864.165) 
II medico del la mutua. con 
A Sordl SA 4 

RITZ ( T e l . 837.481) 
La battaglla di El Alameln, 
con F. StalTord DR 4 

R1VOLI (Te l . 460JPJ3) 
Diarin dl una ichlzofrenlca, 
con G D'Orsav DR 4 4 

R O U G E E T N O I R ( T . 864305 ) 
Cunre dl mamma, con C. Gra-
v ina (VM 18) DR 4 4 4 

R O Y A L ( T e l . 770.549) 
2001: od l s sea ne l lo spazlo. coa 
K Dul lea A 4 4 4 4 

R O X Y ( T e l . 8 7 0 J 0 4 ) 
La pr ima vol ta dl Jennifer. 
con J. Woodward 

(VM 14) DR 4 4 
S A V O I A ( T e l . 861.159) 

La matr larca , con C- Spaak 
(V M18) SA 4 

S M E R A L D O ( T e l . 351.581) 
Tender lv , con V. Lisl 

(VM 14) S 4 4 
S U P E R C I N E M A ( I d . 485.498) 

L'amante dl Gramlgna . con 
G M Volonte (VM 14) DR 4 4 

T I F F A N Y ( V i a A. De P r e U s ) 
Stephane , una mobi le Infe-
dele, eon S Audran 

(VM 14) DR 4 - 4 

• • • • • • • • • • • 

Le slgle che appaloa* »c-
canto al UtoU del Qlm 
corrlspondono alia se-
euente elasstfleazlone per 
generi: 

W A — A r r e n t u r o a o 
• C «• C o m l e « 

m DA • - Dltegnm anlatatA 

^ DO — D o c a m r n t a r t e 

• DR — D r a a t m a t l e * 
#> Q — G l a l U 

ft M — M u s i c a l s 

• S — S e n t l a a e n U l * 

• S A — S a t i r i c * 

• SM — Stor ico-mlto loKlc* 
• II noatro g lndlz lo l td fllaa 
• v l e n e e spres so nel M e d * 
• s e g u e a t e : 

• 4 4 4 4 4 — e e c e z U m » U 
• 4 4 4 4 = o t t l m o 
• 4 4 4 •" b u o n e 
• 4 4 «- d i s c r e t e 
#) 4 s * m e d i o c r e 
m V M 16 — r l e U t o e j ml-

norl dl 16 annl 

T R E V 1 ( T e l . 689.619) 
H U M Horn, con C Pani 

(VM 18) S 4 
T R I O M P H E ( T e l . 838.0003) 

La rag.izza con la plstola. 
con M. Vittl SA 4 

U N I V E R S A L 
Base art lea Zebra, con Rock 
Hudson A 4 

V I G N A CLARA ( T e l . 3 2 0 3 5 9 ) 
La matrlarca, con C. Spaak 

(VM 18) SA 4 

Seconde visioni 
ACILIA: Jaguar profess ions 

spia. con R. Danton G 4 
ADUIACINK: 11 marchlo del 

critiiine 
AFRICA: q u e s t o dlmcl le a m o -

re. con II MUM 
(VM 14) S 4 4 4 

AIRONK: Nun alzare 11 ponte 
abliassa 11 Hume, con J. Lewis 

C 4 4 
A L A S K A : Sflda nitre il Hume 

rosso, con G. Ford A 4 
ALIIA: Implccalo piu In alto, 

con C- Eas twood A 4 
ALt'K: l lombre , con P. N e w -

m i n DR 4 - 4 4 
A L C \ O N F . : Romeo e G l u l l e t U 

con O. Hussey DR 4 4 
AMIIASCIATORI: II giardlno 

delle del lz le , con M. R o n e t 
(VM 18) DR 4 

AMIIRA JOVINELLI: Ruba al 
pross lmo tuo, con R. Hudson 
(VM 18) DR 4 e rivista 

ANIKNK: Colpo su colpo. con 
F. S inatra D R 4 

APOLLO: II fantasma de l pl-
rata Uarbanera, con P. Us t i ­
nov A -4 

A Q L I L A : II g iorno In cut '. 
pt-sci uscironu dal marc, can 
T Courtenay SA 4 . 4 

ARALIIO: Vo s ca tenato 11 ba-
stardo II r lnnegato 

AIICU: Se Incontrl Sartana 
prega per la tua morte, con 
J Garko (VM 18) A 4 

ARIF.L: Costretto ad uccldere . 
con C Heston A - 4 4 

A S T O H : Le voci b lanche , con 
S. M1I0 (VM 18) SA 4 4 

A L G l S T l ' S : L'adorablle Infe-
dcle. con G. P e c k D R 4 

A t ' K M . I O : La merav lg l losa A n ­
gel ica. con M. M-ercier A 4 4 

ACRF.O: L' lmboscata, con R. 
Taylor A • 

AL'RORA: L'no scerlffo tut to 
d'oro 

A t S O M A : C'e un u o m o nel 
letto di m a m m a , con D. Day 

« • 
AVORIO: I protagontst i . con 

J. Sorel DR 4 
B I L S I T O : Romeo e GInlletta, 

con O. Hu.'sey DR 4 4 
BOITO: Come rubare un m l -

l lone dl doliarl e v l v e r e fe -
llrl. con A. Hepburn SA 4 4 

I1RASIL: l^t scuo la del la v l o -
lenza. con S Po l t l e r DR 4 

BRISTOL: A nol place Flint, 
con J Coburn A 4 

B R O A D W A Y : Le voc i b lanche. 
con S Milo (VM 18) SA 4 4 

CALIFORNIA: T o m e Jerry 
e'era d u e vo l te DA 4 4 

CASTF.LI.O; Costretto ad uccl ­
dere , con C. Heston A 4 4 

CLODIO: Intrigo a Montecaxlo 
con R Wagner A 4 

COLORADO: Riposo 
C O R M . I . O : 11 favoloso dottor 

Dolltt le , enn R Harrison 
A 4 4 

CRISTALLO: L o r o dl Londra. 
con J. Karlsen G -4 

DLL W S t ' E L L o : Tom e Jerry 
c era due volte DA 4 4 

DIAMANTE- I crlmlnall del la 
banda Dlll inger 

D I \ N A : II vergine , con J . P . 
I>-ai:d S 4 4 4 

D O R f \ . I caldl amorl . con J. 
P e r m S 4 

F.DFI.WF.ISS: Bravados , con G-
Peck A 4 

FSPERIX: Cinque per Flnfer-
nn < on J Garko A -4 

I s l ' f Rii F.scalation. con L 
Cap>>licchio 

(VM | H 5 A 4 4 > 
FXRN'ESF.: Draeula prlnclpe 

del le tenehre (VM 13) G 4 
FOGLIXN'O: S e x y gang, con L 

Vera* (\'M 18) DR 4 
G i l I.IO CF.SARF.: Due sporche 

raroRne, con A. Delon G 4 
IIARI F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: La casa delle 

\ e r s l n l dormlent l . con T. Ta-
m : r a (VM 13) DR 4 4 

IMPF.RO: Giuro e II ucc i i e ad 
uno ad uno . con E. P u r d o m 

A 4 
I N D L N O : Oliver! con M Leeter 

M 4 4 
JOLLY: Romeo e Glol letta , con 

O Hussey DR - 4 4 
JONIO: II vecch lo t r j tamento 

SM 4 
LF.ni .ON: La morte searlatta 

\ l e n e dallo spazlo. con R 
Hutton A 4-

I . l 'XOR: Vna Jena In cassa-
forte. con V Nabokov G 4 

MADISON: II mos>lco del crl -
mlne . con B Di l lman 

(VM M) G 4 
MASSIMO: Pape l inn e C. Bel 

Far West DA 4 4 
N E V A D A : Le 5 chlav l del t«T-

rore. con P Cu*hin£ DR 4 
N I \ G A R - \ : Vogl lo v lvere la 

mia v i ta 
N l ' O V O : N O B aspettare DJaago 

•para 

FILMSTUDIO 70 
Via degli Ortl d'Alibcrt 1-c 

(V. Lungara) lei 650.464 
O R L 1H Hi JJ.iO 

LE MILLION 
dl RENE' CLAIR (1931) 

(edlxione itallana) 

NUOVO OLIMPIA: Da qui a l -
1'eternlta, con B Lancaster 

n u 4 4 4 -
P A L L A D I U M : It giardlno del le 

torture, con J. Palance 
(VM 14) G 4-

P L A N E T A R I O : Chiusura per 
lavori 

PRF.NESTE: Due once dl 
pioiubo 

PRIMA PORTA: Guerra e In­
ferno al Paral le lo X 

PRINCIPE: L^artlgllo blu. con 
K. Kinskl (VM 13) G 4 

RENO: 20 000 leghe sot to la 
terra, con V Price A 4 

RIALTO: Relazionl prolblte, 
con G. BJornstrand 

(VM 13) PR 4. 
RVBINO: Preparatl la bar*. 

con T Hill A 4 
SPLENDID: Goldface anonima 

kil lers, con S Kent A 4 
TIURENO: S e w gang, con L 

Veras (VM 13) DR 4. 
TRIANON: Aster ix II gall leo 

DA 4 
TU9COLO: Clcclo perdona lo 

no, con Franchi-Ini»ras=ia 
C 4 

ULISSE: 20 000 l eghe sotto la 
terra, con V. Price A 4 

V E R I l v N O : II verglne . con J. 
P Leaud S 4 4 

Terze visioni 
ARS CINE: Riposo 
C 1 S S I O : Riposo 
COLOSSEO: Goldface II fanta-

s t lco superman , con R A n ­
thony A 4. 

DEI P lCCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: La donna 

venuta dal passato , con O 
Berova A 4 

DELLE R O N D I N I : Spiaggia 
r«"sa, con C. Wilde D n 4 

ELDORADO: La blonda dl P e -
ctiluo. con M. Dare G 4. 

FARO: FBI contro gangster . 
con V. Murray DR 4 4 

FOLGORE: Per 50.000 m a l e d e t -
tl doliarl 

NOVOC1NE: Password ucc ldete 
agente Gordon 

ODEON: Sa lome 73 
OR1ENTE: L'audace colpo de l 

sol lt l ignot l . con V. Gafsman 
C 4 4 

P L V T I N O : Improvv l samente 
Testate scorsa, con E Tavlor 

(VM lh) DR " 4 4 
PRIMA VERA: Riposo 
PUCCINI: c o m e rubare un 

quinta le dl dlamatit! In Rus­
sia. con F. Sancho A 4 

REGILLA: L' immensi ta 
SALt \ UMUERTO: S a m o a U 

reglna de l la g lungla 

Sale parrocchiali 
DELLARM1NO: La lunga sflda 

con G. Ardisson A -4 
DELLE ART1: Viagg io in ron­

do al mare , con J. Fonta ine 
A 4-

COLOMBO: A v v e n t u r a a Val-
li-chlara. c o n Stan l io e OIlio 

C 4 4 
CRISOGONO: B i a n c a n e v e e 1 

tre compari 
DELLE PROVINCIE: Quaranta 

fuclll al P a s i o Apache , con 
A. Murphy A 4-

DON BOSCO: Danie l Boone . 
con F. Parker A 4-

ERITREA: La furla dl F.rcole. 
con B Harris SM 4 

EUCLIDE: La donna del West, 
con D . Day S 4 

GIOV. TRASTEVERE : Carta 
che v lnce carta c h e perde 

MONTE OPPIO: La lunga sflda 
con G. Ard i s son A 4-

MONTE ZEHIO: Capltan N e w ­
man, con G. P e c k DR 4-

NUOVO D. OLIMPIA: L'astro-
nave degli esseH perduti . con 
J. Donald A 4 

ORIONE: Erasmo II lent igg l -
noso , con J. S t e w a r t SA 4 

P A N F I L O : s o l d a t l a caval lo . 
con W. Holden A 4 - 4 

PIO X : E v e n n e un uomo, con 
R Ste iger DR 4 4 

QUIRITI: Stor ia c lnese . con W. 
Holden DR 4 

RIPOSO: L'uomo che sapeva 
troppo, c o n J. Stewart 

(VM 14) G 4 4 
SALA S- S A T U R N I N O : Quel 

fantast ic l pazzi volant! , con 
T T h o m a s C 4 

S E S S O R I A N A : Danza dl guer­
ra per Rlngo, con S Granger 

A 4-
TIZIANO: L' invlncibl le cava-

llere mascherato 
T U X S P O N T 1 N A : Due per la 

strada con A Hepburn 5 4 4 -
T R A S T E V E R E : B iancaneve e 1 

tre compari 
T R I O N F A L E : Ercole contro 1 

t irannl dl Babl lonla 

TUTTI I MODELU 1969 
...PRONTA CONSEGNAI 

SIMCA 1000 LS 

L 799.000 
ICE • TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 
VIA DELLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 
Tel. 652-397 - 651-503 

PIAZZA Dl 
VILLA CARPEGNA, 52 

Tel. 622-38-78 
VIA 
O0ERISI DA GUBBIO, 64 

Tel. 552-263 
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AVVISI SANITAR1 
CHIRURGIA PLfiSTICA 

ESTETICA 
ui t e i t i Jei wi*o e dei .>.rpi 
m j c c h i e e lumor l de i i« pelie 
OEPILAZIONK DEFINITIVA 

A u t o n n Prel 231S1 - 30-10-5; 
Or I K A I ACPuniamento t 377.3^ 
l / l UJHI Koma » ie H t l u . / f t la 

ENDOCRINE 
Studio e G^btnetlo Meaico o«r ia 
dlag-noal e cura del le « sole • dl-
i fonzlonl a debolezze sessaall di 
nature nervosa, petchlca e a i o -
crlne (neuraatente. deflcienze »e*-
•ual l ) Consultazioni e cure ra-
plde pre - poatroatrtmoniall 

Dott. PIETRO MONACO 
ROMA: Via del VlmlnaU it, let t 
(Starione Termini) o r e 4-11 e 
15-19; feetivi: 10-11 - TeL 47.11 10. 
( N o o at eurano veneree , pell*, e tc . ) 
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Le offerte del governo davanti al Parlamento: nuova fase della lotta per la riforma 

testo della legge sulle pensioni 
M 

I l governo ha presentato ier i alla Camera i l suo pro­
getto di legge sulle pensioni. Esso contiene grosso modo 
I puni i discussi con i sindacati, ma non tutte le questioni 
da essi ritenute essenziali (contributi f igurat iv i , anzia­
nità contributiva per le donne e c c . ) ; del resto non esiste 
un testo di accordo f i rmato dai sindacati. Da ieri è quindi 
cominciato, presso I gruppi par lamentar i , l'esame dei 
singoli punti — che per i l PCI porterà alla elaborazione 
d i emendamenti — e la preparazione di un dibattito che 
deve avere la precedenza ma non deve essere assolu­
tamente (come si è tentato di fare da parte del governo) 
l imitato o stroncato a colpi di maggioranza. Riserve e 
cri t iche sono del resto emerse anche In seno al centro­
sinistra. Problemi importanti , non ancora affrontat i , ven­
gono sollevati nelle lettere che in questi giorni giungono 
a tutt i i giornal i , al parlamentari , ai par t i l i . Una consul­
tazione dei lavoratori promossa dal sindacati è in corso. 
I I PCI , per parte sua, sta organizzando in tutto il paese 
centinaia di.assemblee e comizi per valutare I r isultati 
della serrala battaglia che i comunisti hanno imposto a 
tutto i l paese e deciderne gli ulteriori sviluppi. Diamo 
d i seguito i l testo del progetto governativo riassumendo 
le part i più complicate. 

I primi sei articoli della leg­
ge prevedono: 1) l'assunzione 
a carico dello Slato dell'intero 
importo delle pensioni sociali 
al 1. gennaio 1916; 2) aumento 
dei versamenti dello Stato al 
Fondo sociale imo al 31 dicem­
bre 1975; 3) il finanziamento 
dei versamenti statali, per il 
1969, con 95 miliardi tratti dal­
la tassa sulla benzina e 354 
miliardi di titoli che verrebbe­
ro assorbiti dalla Cassa depo­
siti e prestiti (per oli anni 
successivi, nell'ambito delle en­
trate fiscali o con altri presti­
ti): 4) oli scagioni di ridu­
zione, fino ad esaurimento, del­
le attuali « tassazioni » imposte 
ai fondi contributiui dei lavo­
ratori dipendenti e autonomi. 

Miglioramento dei 
trattamenti 
di pensione 

ART. 7 

A decorrere dal 1. gennaio 
1969, gli importi mensili dei 
trat tamenti minimi di pensione 
liquidati a carico dell'assicu­
razione generale obbligatoria 
dei lavoratori dipendenti pre­
visti dall 'articolo 2 del decreto 
del Presidente della Repubbli­
ca 27 aprile 1968. ri. 48». sono 
elevati a : 

l ire 23.000 mensili, per i tito­
lar i di età inferiore a 65 anni; 

lire 25.000 mensili, per i tito­
lar i che abbiano compiuto i 65 
anni di e tà . 

A decorrere dalla stessa da­
ta , gli importi mensili dei trat­
tamenti minimi di pensione li­
quidati a carico delle gestioni 
speciali per i coltivatori diret­
t i . mezzadri e coloni, per gli 
art igiani e per gli esercenti at­
tività commerciali previsti dal­
l 'articolo 3, secondo comma. 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488. sono elevati, per tutte 
le categorie di pensione, a lire 
18.000 mensili. 

ART. 8 
Con effetto da] 1. gennaio 

1969 le pensioni a carico del­
l 'assicurazione generale obbliga­
toria per l'invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei lavo­
ra tor i dipendenti aventi decor­
renza anteriore a tale data . 
nonché le pensioni a carico del­
le gestioni speciali per i colti­
vatori diretti , mezzadri e co­
loni. per gli artigiani e per gli 
esercenti attività commerciali, 
sono aumentate in misura pari 
al dieci per cento del loro am­
monta re . 

Dall 'aumento di cui al com­
m a precedente sono escluse le 
pensioni supplementari. 

ART. 9 

P e r le pensioni aventi decor­
renza successiva al 31 dicem­
bre 1968. la misura massima 
della percentuale di commisu­
razione della pensione alla re­
tribuzione indicata nella tabel­
la D) annessa al decreto del 
Pres idente della Repubblica 
27 apri le 1968. n. 488. è stabi­
lita nel 74 per cento. 

P e r le pensioni aventi decor­
renza successiva al 31 dicem­
b r e 1975 la predetta misura è 
stabilita nelT80 per cento. 

Le misure intermedie della 
percentuale predetta nei casi 
sopra indicati, sono determinate 
nelle tabelle B) e C) annesse 
alla presente legge. 

ART. 10 

P e r le pensioni aventi decor­
renza successiva ai 31 dicem­
bre 1968 il perìodo coperto da 
contribuzione effettiva in co­
stanza di lavoro o figurativa da 
assumere a base per la deter­
minazione della retribuzione an­
nua pensionabile, ai sensi del 
secondo comma dell'articolo 5 
del decreto del Presidente del­
la Repubblica 27 aprile 1968. 
n. 488. è costituito dalle 156 
set t imane continuative di con­
tribuzione nell'ultimo quinquen­
nio antecedente la data di de­
correnza della pensione, alle 
quali corrisponde la retribuzio­
ne annua pensionabile più ele­
va ta . 

A decorrere dal 1. gennaio 
1976 ai fini della determinazio­
ne della retribuzione pensiona­
bile si assumono a base le 156 
sett imane continuative di con­
tribuzione nell'ultimo decennio 
antecedente la data di decor­
renza della pensione. 

Perequazione 
automatica 

delle pensioni 
ART. I l 

Qualora l'indice medio annuo 
del costo generale della vita, 
calcolato dall 'Istituto centrale 
di statist ica in base alle nor­
me del decreto del Presidente 
della Repubblica 23 agosto I960: 
n. 1273. subisca nel corso di 
un anno una variazione in au­
mento pari o superiore al 2 
per cento rispetto a quello che 
ha da to luogo alla precedente 
valutazione, la misura delle 
pensioni, ivi compresi i tratta­
menti minimi a carico della 
assicurazione cenerate obbliea-
toria dei lavoratori dipendenti 
• delle gestioni speciali dell 'ns-
•teurazione medesima per i la­

voratori autonomi ni netto del­
le quote di maggiorazione per 
familiari a carico, sarà aumen­
tata, con effetto dal 1. gennaio 
dell'anno successivo a quello in 
cui risulta maturato l'anzidetto 
aumento del costo della vita, 
in misura percentuale uguale 
alla variazione predetta. 

t Ove nel corso di un anno 
l 'aumento dell'indice medio del 
costo della vita risulti inferio­
re alla predetta percentuale, 
l 'aumento della misura delle 
pensioni avrà luogo con effetto 
dal 1. gennaio del terzo anno 
successivo a quello della pre­
cedente valutazione in misura 
pari alla variazione complessi­
va verificatasi nel biennio. 

La variazione di cui ai pre­
cedenti commi sarà accertata 
con decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro per 
il tesoro. 

Ai fini del presente articolo 
per anno si intende il periodo 
compreso tra il 1. ottobre e il 
30 cettembre e per la prima ap­
plicazione delle norme di cui 
ai precedenti commi, si assu­
me come base di riferimento 
l'indice medio del costo della 
vita relativo al periodo 1. ot­
tobre 196830 settembre 1969. 

Disciplina del cumulo 
della pensione 

con la retribuzione 
ART. 12 

A decorrere dalla data di en­
trata in vigore della presente 
legge, l'articolo 20 del decreto 
dei Presidente della Repubbli­
ca 27 aprile 1968. n. 488. è so­
stituito dal seguente: 

< Non sono cumulabili. nella 
misura del 39 per cento del 
loro importo, con la retribu­
zione lorda percepita in costan­
za di rapporto di lavoro alle 
dipendenze di terzi e fino a 
concorrenza della retribuzione 
stessa, le quote eccedenti i 
trat tamenti minimi delle pen­
sioni di vecchiaia e di invali­
dità liquidate a carico dell 'as­
sicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti dei lavoratori 
dipendenti, di quelle liquidate 
a carico delle gestioni speciali 
dei coltivatori diretti, mezzadri 
e coloni, degli artigiani e degli 
esercenti attività commerciali 
nonché di quelle liquidate a 
norma dell'articolo 13 della leg­
ge 21 luglio 1965. n. 903. Non 
è altresì cumulabile la quota 
di pensione eventualmente ec­
cedente lire 100.000 mensili ri­
sultante dall'applicazione del di­
sposto del presente comma. 

« Ai fini dell'applicazione del 
divieto di cumulo di cui al pre­
sente articolo, le pensioni e le 
retribuzioni si intendono al net­
to delle maggiorazioni e delle 
integrazioni per carichi di fa­
miglia. Agli stessi fini, dalle 
retribuzioni devono essere de­
trat te anche le quote dovute 
per tributi erariali e per con­
tributi previdenziali ed assisten­
ziali. 

« Le disposizioni contenute nei 
commi precedenti si applicano 
anche alle pensioni dell'assicu­
razione generale obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti sulle quali è eser­
citato il diritto di sostituzione 
da parte di fondi integrativi del-
l'assjcurazione medesima. 

< Nei casi in cui sulle pen­
sioni liquidate a carico dell'as­
sicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti, è esercitato il 
diritto di sostituzione da parte 
di amministrazioni dello Stato 
e di enti locali. le disposizioni 
contenute nei precedenti commi 
trovano applicazione limitata­
mente alle quote di pertinenza 
dei pensionati. 

« I titolari di pensione di età 
pari o superiore a 65 anni e 
quelli che svolgono attività in 
qualità di lavoratori agricoli 
con qualifica di salariati fissi. 
di giornalieri di campagna ed 
assimilati non sono soggetti alle 
norme di cui al presente arti­
colo. 

t n divieto di cumulo della 
pensione con la retribuzione non 
si applica alla tredicesima rata 
di pensione ». 

ART. 13 
A decorrere dall.i data di en­

trata in vigore della presente 
legge, eli iscritti alle assicura­
zioni obbligatorie per l'invalidi­
tà , la vecchiaia e superstiti dei 
lavoratori dipendenti. dei lavo­
ratori delle miniere, cave e 
torbiere, dei coltivatori diretti. 
mezzadri e coloni, decli arti 
giani e decli esercenti attività 
commerciali hanno diritto alla 
pensione, a qualunque età. pur­
ché alla data doll.i domanda 
non prestino attività lavorati­
va subordinata e possano far 
valere 35 anni di contribuzione 
effettiva in costanza di rap­
porto di lavoro e volontaria. 

La pensione liquidata in ha «e 
al presente articolo non è cu­
mulabile con la retribuzionr 
lorda percepita in costanza di 
rapporto di lavoro alle dipen­
denze di terzi La tredicesima 
rata di pensione non è cumu­
labile con la tredicesima men­
silità di retribuzione o con gli 
enilivalenti omnlnmenli rnrr i . 
sposti in occasiono delle festi­
vità natalizie. 

Ai fini dell'applicazione del 

divieto di cumulo di cui al pre­
sente articolo, la pensione e la 
retribuzione si intendono al net­
to «lolle maggiorazioni e delle 
integrazioni per carichi di fa­
miglia. Agli stessi fifii. dalla 
retribuzione devono essere de­
tratte anche le quote dovute 
per tributi erariali e per con­
tributi previdenziali ed assisten­
ziali. 

Si applicano le disposizioni 
contenute negli articoli 21, 22 
e 2't rlel decreto del Presidente 
della Repubblica 27 aprile 19G8. 
n. 488. 

Le disposizioni di cui ai com 
mi precedenti si applicano an­
che alle pensioni liquidate con 
decorrenza anteriore alla data 
di entrata in vigore della pre­
sente legge a norma dell'artico­
lo 16 del decreto del Presiden­
te della Repubblica 27 aprile 
19G8. n. 488. 

L'articolo 16 del decreto del 
Presidente della Repubblica 
27 aprile 1968, n. 4R3 è abro-
gato. 

Pensione ai cittadini 
ultrasessantacinquenni 
sprovvisti di reddito 

ART. 14. 
Ai cittadini italiani, residenti 

nel territorio nazionale, che ab­
biano compiuto l'età di 05 anni, 
che non siano titolari di red 
diti risultanti dalla iscrizione 
nei ruoli dell'imposta di ricchez­
za mobile e che non apparten­
gano a nuclei familiari iscritti 
nei ruoli dell'imposta comple­
mentare sui redditi, che non 
abbiano titolo a rendile o pre­
stazioni economiche previden­
ziali od assistenziali, ivi com­
prese le pensioni di guerra, ero­
gate. con carat tere di continuità, 
dallo Stato, da altri enti pub 
blici o privati o da Paesi esteri 
e che. comunque, non siano tito­
lari di redditi a qualsiasi titolo. 
è corrisposta, a domanda, una 
pensione sociale non reversibile 
di lire 156.000 annue da ripar 
tire in 13 rate mensili di lire 
12.000 ciascuna. 

La 13' rata e corrisposta con 
la rata di dicembre ed è fra 
zionnbile. 

Le persone di cui al primo 
comma che percepiscono le red-
dite o le prestazioni ivi pre 
viste ma di importo inferiore 
a lire 15(1.000 annue hanno fa­
coltà di optare per la pensione 
sociale. 

La pensione è posta a carico 
del Fondo sociale ed è corri­
sposta. con le stesse modalità 
previste per l'erogazione delle 
pensioni, dall'Istituto nazionale 
della previdenza sociale al quale 
compete l 'accertamento delle 
condizioni per la concessione 
sulla base della documentazione 
indicata nel comma successivo. 

La domanda per ottenere la 
pensione, corredata dalla certi­
ficazione da rilasciarsi, senza 
spese, dagli uffici finanziari. 
nonché da una dichiarazione 
resa dal richiedente su appo­
sito modulo, dalle quali risulti 
l'esistenza dei prescritti requi­
siti, è presentata alla sede pro­
vinciale dell'Istituto nazionale 
della previdenza sociale nella 
cui circoscrizione territoriale e 
compreso il comune di residenza 
dell 'interessato. 

La pensione decorre dal pri­
mo giorno del mese successivo 
a quello di presentazione della 
domanda e non è cedibile, nò 
sequestrabile, né pignorabile. 

Chiunque compia atti diretti a 
procurare a sé o ad altri la 
liquidazione della pensione non 
spettante é tenuto a versare 
una somma pari al doppio di 
quella indebitamente percepita. 
il cui provento è devoluto al 
Fondo sociale. La suddetta san­
zione é comminata dall'Istituto 
nazionale della previdenza so­
ciale at traverso le proprie sedi 
provinciali. 

Per i ricorsi amministrativi 
contro i provvedimenti dell'Isti­
tuto nazionale della previdenza 
sociale concernenti la conces­
sione della pensione, nonché per 
la comminazione delle sanzioni 
pecuniarie di cui al comma prc ; 
cedente e per le conseguenti 
controversie in sede giurisdizio­
nale. si applicano le norme che 

disciplinano il contenzioso in 
materia di pensioni a carico 
dell 'assicurazione generale ob 
bligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti dei la 
voratori dipendenti di cui al 
regio decreto legge 4 ottobre 
1935, n. 1H27 e successive ino 
dilicazioni e integrazioni. 

CU articoli da 15 a il dele­
gano il governo a emettere de­
creti per la riforma dell'IN l'S, 
che viene finora cosi delineata: 
1) il Consiglio di amministra­
zione verrà composto da 18 
rappresentanti dei lavoratori di­
pendenti (di cui un dirigente 
d'azienda), 4 dei lavoratori au­
tonomi, 9 dei datori di lavoro. 
2 del personale dell'Istituto. 5 
funzionari governativi, i pre 
sideriti INAM e 1NAIL; 2) i 
Comitati provinciali saranno 
riordinati: 3) i poteri di con­
trollo del oovemo ridotti: 4) dal 
1971 la gestione dell'assicurazio­
ne obbligatoria è fusa col Fon­
do pensioni creando un unico 
Fondo lavoratori dipendenti; 5) 
i servizi 1NPS saranno rivisti; 
6) i contributi volontari saran­
no parificati a quelli dell'assi 
curazione obbligatoria raggua­
gliandone l'importo alla media 
delle ultime 156 settimane di 
contribuzione effettiva; 7) la 
eventuale modifica dei contribu­
ti nel quinquennio 1071-75 è sot­
toposta a consultazione preven­
tiva dei sindacati e legata al 
conseguimento dell'equilibrio del­
le gestioni. 

Disposizioni 
d'attuazione 

transitorie e (inali 
ART. 20. 

Sono apportate le seguenti 
modifiche agli articoli C. 7 e 9 
del testo unico delle norme su­
gli assegni familiari, approvato 
con decreto del Presidente del 
la Repubblica 30 maggio 1955. 
n. 797 e successive modifica­
zioni: 

1) la lettera a) dell'articolo 6 
é sostituita dalla seguente: 

*a) il marito nei confronti 
della moglie purché essa non 
abbia, per redditi di qi»ilsia.si 
natura, proventi. sujieriori nel 
complesso a lire 21.000 mensili. 
Non sono considerate a.i fini 
predetti le pensioni di guerra 
sia dirette che indirette >. 

2) la lettera h) dell'articolo 7 
è sostituita dalla seguente: 

« b) i genitori non abbiano. 
per redditi di qualsiasi natura. 
proventi superiori nel comples­
so a lire 21.000 mensili nel ea.so 
di un solo genitore e a lire 
32.000 mensili nel caso di due 
genitori. Non sono considerate 
ai fini predetti le pensioni di 
guerra sia diret te che indirettev 

3) L'articolo 9 è sostituito dal 
seguente: 

« l limiti di reddito previsti 
negli articoli 6 e 7 por la cor­
responsione degli assetali fami­
liari nei confronti <lel coniuge 
e dei genitori sono elevati, nel 
caso di redditi derivanti esclu­
sivamente da trat tamento di 
pensione, a lire 30 000 mensili 
per il coniuge e per un solo 
genitore e a lire 54.000 mensili 
per i due genitori >. 

Il terzo comma dell'articolo 
21 della legge 21 luglio 1965. 
n. 903. é sostituito dal seguente: 

e L'aumento previsto alle let 
te re a) e bì del primo comma 
spetta anche alla moglie a ca­
rico del pensionato o al mari­
to .a carico della pensionata. 
invalido al lavoro ai sensi del 
primo comma dell'articolo 10 
del rectio decreto-tegee 14 apri­
le 1939. n. 636 convertito, con 
modificazioni, nella Iesire 6 lu­
glio 1939. n. 1272. purché essi 
non abbiano proventi di qual­
siasi natura superiori ne! com­
plesso a lire 21.000 mensili o a 
lire 30000 mensili ove si tratti 
di redditi derivanti esclusiva­
mente da trat tamento di pen­
sione >. 

Ai fini di quanto previsto dal­
l 'art . 3. ultimo comma, del de 
creto leeisViUvo luogotenenziale 
21 novembre 1945. n. 722. e suc­
cessive modificazioni ed esten­
sioni. non si considerano ì red­
diti costituiti da pensioni della 
assicurazione obbligatoria per 

TABELLA A 
INTERVENTI FINANZIARI DELLO STATO PREVISTI DAL­
L'ART. 2 A FAVORE DELLE GESTIONI PENSIONISTICHE 

(in mil iardi di l ire) 

Anni Fondo Coltivatori Artigiani Commer-
sociale diretti danti 

1969 
1970 
1971 
1972 
1973 
1974 
1975 

755 
764 
740 
735 
731 
725 
720 

139 
153 
158 
163 
168 
174 
180 

6 
6 

19 
20 
22 
23 
24 

4 
6 

14 
16 
17 
19 
20 

5.170 1.135 120 96 

TABELLA B 
PERCENTUALI Di COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE 

ALLA RETRIBUZIONE 
NEL PERIODO 1° GENNAIO 1969-31 DICEMBRE 1975 

ANZIANITÀ' Percentuale 
CONTRIBUTIVA (1) 

ANZIANITÀ' Percentuale 
CONTRIBUTIVA (1) 

2 
J * • • • • • » 

4 
5 
6 
/ • • # • • * • 

10 
l i 

1Z < • • i • • • 

1*1 * » • • • * • 

15 
16 
18 
19 

— 21 
1,85 22 
3,70 23 
5,55 24 
7,40 25 
9,25 26 

11,10 27 
12,95 28 
14,80 29 
16,65 30 
18,50 31 
20,35 32 
22,20 33 
24.05 34 
25,90 35 
27,75 36 
29,60 37 
31,45 38 
33,30 39 
35,15 40 
37,00 

• • • • • • 

• « * • • • • 

• • • 
• • • 
• • • 

ed oltre . . . 

38,85 
40,70 
42,55 
44,40 
46,25 
48,10 
49,95 
51,80 
53,65 
55,50 
57,35 
59,20 
61,05 
62,90 
64,75 
66,60 
68,45 
70,30 
72,15 
74,00 

(1) La frazione di anno dà luogo 
centuale calcolato dividendo per 52 
plicando per 1,85 i l numero delle 
frazione predelta. 

ad un aumento della per­
i i prodotto ottenuto molti-
settimane compreso nella 

TABELLA C 
PERCENTUALI DI COMMISURAZIONE DELLA PENSIONE 

ALLA RETRIBUZIONE DAL 1° GENNAIO 1976 

ANZIANITÀ' Percentuale 
CONTRIBUTIVA 

& • * • • • • • 

* * • » « • • • • 

& • • • • • « * » 

» * • • • • • • 

16 
" • • • • • • • 
18 

20 

(1) 

2 
4 
6 
8 

10 
12 
14 
16 
18 
20 
22 
24 
26 
28 
30 
32 
34 
36 
38 
40 

ANZIANITÀ' Percentuale 
CONTRIBUTIVA 

21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

* • * • » • • • * • • 

« J * • • • * • • « . 

33 
34 

40 ed oltre . . . 

(D 
42 
44 
46 
48 
50 
52 
54 
56 
58 
60 
62 
64 
66 
68 
70 
72 
74 
76 
78 
80 

(1) La frazione di anno dà luogo ad un aumento della per­
centuale calcolato dividendo per 52 II prodotto ottenuto molt i­
plicando per 2 i l numero delle settimane compreso nella f ra­
zione predetta. 

l'invalidità la vecchiaia ed i 
superstiti nei casi in cui le 
pensioni stesse non superino i 
limiti stabiliti dall 'articolo 5 
della presente legge. 

I miglioramenti stabiliti dalla 
presente legge non sono compu­
tabili ai fini dei limiti di red­
dito di cui all 'articolo 12. terzo 
comma, della legge 15 febbraio 
1958. n. 46. 

ART. 21. 
All'articolo 21 della legge 21 

luglio 1965. n. 903. sono aggunti 
1 seguenti commi: 

e Nell'ambito della stessa fa­
miglia non è concessa che una 
sola quota di maggiorazione del­
la pensione per ciascuno dei 
figli a carico di cui ai commi 
precedenti. 

Ai fini della determinazione 
della vivenza a carico si appli­
cano le norme ed i criteri vi­

genti in materia di assegni fa­
miliari ». 

Le disposizioni che precedono 
si applicano alle pensioni aven­
ti decorrenza successiva alla 
data di entrata in vigore della 
predente legge. 

ART. 22. 
L'ultimo comma dell'articolo 

11 della legge 5 novembre 1968. 
n. 1115, è sostituito dai seguenti: 

e 1 titolari dell 'assegno hanno 
diritto all 'assistenza di malattia 
In base alla legge 4 agosto 1955. 
n. 692. e successive modifica­
zioni. 

Ai predetti titolari si appli­
cano le disposizioni contenute 
negli articoli 21. 22 e 23 del 
decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. n. 4«3. 
nonché quelle dell'assicurazione 
generale obbligatoria per l'in­
validità. la vecchiaia ed i su­

perstiti che discip!:nano i ri­
corsi. le eoatrovers:e e le mo 
dalità di erogazione delle pre­
stazioni >. 

ART. 23. 
Il limite di età previsto dal­

l'art. 1. terzo comma, lettera 
b) della legge 4 agosto 1955. 
n. 692. ai fini dell'erogazione 
della assistenza sanitaria per i 
figli, o altri familiari ad essi 
equiparati, dei titolari di pen­
sione o rendita considerati dallo 
stesso articolo 1, primo comma. 
é elevato al 21° anno qualora 
gli stessi fi-eqi>?ntino una scuo­
la media o professionale e fino 
al compimento degli studi o uni­
versitari entro la durata del 
corso legale ma non oltre il 26° 
anno di età. 

L'onere derivante dalla ero­
gazione dell'assistenza sanitaria 
prevista dal presente articolo è 
rimborsato annualmente allo 
INAM dal Fondo pensione. 

ART. 24. 
1 periodi di servizio militare 

e quelli equiparati di cui agli 
articoli 56. n. 1. del regio de­
creto-legge 4 ottobre 1935, n. 1827. 
7. 8 e 9 della legge 20 febbraio 
1958. n. 55. sono considerati 
utili a richiesta dell 'interessato 
ai fini del diritto alla pensione 
e della determinazione della mi­
sura di essa, anche se gli assi­
curati. anteriormente all'inizio 
dei servizi predetti non possano 
far valere perioii di iscrizione 
nell'assicurazione obbligatoria 
per l'invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. 

ART. 25 
Agli impiegati già esclusi dal-

l'obbligo delle assicurazioni so­
ciali per effetto degli articoli 2 
del decreto legislativo 27 otto­
bre 1922. n. 1479. n. 1 del regio 
decreto-legge 4 ottobre 1935. nu­
mero 1827. e n. 5 del regio de­
creto-legge 14 aprile 1939. n. 636 
è data facoltà di provvedere ol 
riscatto dei periodi per i quali 
ha operato tale esclusione com­
presi tra la dato di istituzione 
dell'assicurazione obbligatoria 
per la invalidità, la vecchiaia ed 
i superstiti e il 1° settembre 
1950. con le norme e le modali­
tà di cui all'articolo 13 della 
legge 12 aaosto 1962. n. 1338. 

ART. 26 
Per le pensioni o carico del­

l'assicurazione generale obbli­
gatoria per l'invalidità, la vec-

I chiaia e i superstiti dei lavora­
tori dipendenti, liquidate con 
decorrenza successiva al 31 di­
cembre 1968 e fino all 'entrata in 
vigore della presente legge, è 
dato facoltà, ol titolare, di eser­
citare nuovamente la facoltà di 
opzione prerista dall'articolo 14 
del decreto del Presidente della 
Repubblica 27 aprile 1968. n. 488. 

Dal 1° gennaio 1969 é abrogato 
il secondo comma dell'articolo 
14 del decreto sopra citato. 

ART. 27 
La facoltà <li opzione di cui 

al primo comma dell'articolo 14 
del decreto del Presi lente della 
Repubblica 27 aprile 1968. n. 488. 
può essere esercitata fino al 31 
dicembre 1971. 

Entro tale data, qualora per­
mangano le condizioni previste 
dal citoto articolo 14. con decre­
to del Presidente della Repub­
blica. su proposta del Ministro 
del lavoro e della previdenza so­
ciale di concerto con il Ministro 
del tesoro, sentito il Consiglio di 
amministrazione dell'Istituto na­
zionale della previdenza sociale. 
il termine per l'esercizio della 
facoltà può essere ulteriormente 
prorogato. 

ART. 28 
Dal divieto di cumulo della 

pensione con lo retribuzione pre­
vista dall'articolo 20 del decre­
to del Presidente della Repub­
blica 27 aprile 1968. n. 488 nel 
testo originale, deve infendersi 
esclusa la tredicesima rata di 
pensione. 

ART. 29 
I miglioramenti delle pensioni 

stabiliti dalla presente legge. 
non si computano ai fini dell 'ac­
certamento dei proventi di cui 
all'articolo 15 del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 
agosto 1963. n. 1329. relativo alle 
pensioni ed agli assegni in fa­
vore dei ciechi civili. 

Pubblichiamo ampi stralci delle lettere al nostro giornale 

Queste le richieste dei pensionati 
Pubblichiamo di seguito ampi 

stralci di una parte delle let­
tere che arrivano numerose al 
giornale. Sono lettere di critica 
alle offerte del governo, che in­
sistono su punti particolari; ta­
lune esprimono uno stato d'ani­
mo di delusione anche umana­
mente comprensibile ma non tra­
sferibile sul piano del giudizio 
generale: dal marzo 1963 ad og 
pi. in 10 mesi di lotta, ne ab­
biamo fatta di strada sulla via 
della riforma delle pensioni! 
Nel pubblicare queste lettere co­
gliamo l'occasione per ribadire 
il pieno impano del Partito. 
dell 'Unità, dei gruppi parlamen­
tari a fianco dei pensionati, ver 
il successo più ampio e randa 
possibile delle loro sqrrocante 
rivendicazioni. \ 

GIUSEPPE D. (Torno>: Si i 
progetto di legge per le pensio­
ni ieggo che alla categoria de­
gli invalidi dovrebbe essere con-
cesso un aumento <Iel 10'r sen­
za agganciamento al le n.wve 
norme. Non può sfuggire a nes­
suno che gli opportonenti. por 
loro sforuaia. a detta categoria. 
non hanno potuto versare eon-
tribuU. onde avere oggi possibi­
lità di vita, e mentre si porla 
di riforma, siano essi i quasi 
dimenticati. Presto in parla­
mento si discuterà il problema. 
ed è anspionbile che ne! corso 
del dibattito, non sia dimentica­
to quanto sopra esposto, e che 
q u o t a categoria sia validamen­
te difesa al fine che la riforma 
pensionistica abbia a por tare an­
che agli invalidi un beneficio 
e non una beffo. 
BRUNO G OR RI ERI (Torinol: 

Vorrei chiedervi dove è andato 

a finire il progetto del compa­
gno Longo sulle pensioni. Du­
rante l'ultima campagna eletto­
rale ne abbiamo parlato molto. 
Si è richiesto il niTi:mo di pen­
siono a 30.000 lire. Ed invece se 
le cose stanno come le hanno 
accetto te i sirniocati. il vecchio 
pensionato è ancora una volta 
disdilla). Bisogna che i parla­
mentari comunisti insistano per 
aumentare i n i n m i . 

ANTONINO GULI.0 (Palmi -
Reggio Calabria) : Non mi sof­
fermo su alcuni aspetti impor­
tanti raggiunti, ma voglio sot­
tolineare che le aspettative di 
Lauti vecchi lavoratori sono sta­
te colliso. Anzitutto da pai parti 
è stato chiesto e ho i mimmi di 
pt-fis-ooe f - v v r o nella misura 
m nima di L. 30.000 mensili per 
t.i'.'.i i lavoratori dipendenti e 
autonomi (eon:ad.ni. a m m a n i e 
commercianti) mentre con l'ac­
cordo raggiunto oltre ad essere 
mollo distante da tale obiettivo. 
si é v<nu:a a creare un'altra 
spereq.u7.e*Te: i non-innati d'in­
validità inferiori a 60 anni do­
vrebbero percepire a mala pena 
il lCò di aumento e poiché lo 
maggioranza dei pensionati di 
invalidità percepisco i m.nmii 
di pens.ono. si dove concludere 
che delle attuali !.. 13.000 arri­
verebbero a I - 19.800 mondili: 
con ciò i«i'a!tra discriminazione 
n o n e perpetrata ai loro dan­
ni di questa cosidetta riforma. 
Non si parla per le pensioni di 
riversibilità dell'aggiunta di fa­
miglio o assegni familiari per i 

familiari a c i rie", etuy Hovreb-
be ess«-re nella misura dei la­
voratori dipendenti, anche per 
le pensioni d: riversibilità dato 

che in atto non percepiscono 
maggiorazioni per i figli a car .co 
quando godono dei minimi di 
pensione. 

NERIO BERTELLINI (Suzza-
ra - Mantova): E' vergognosa 
la discriminazione dell 'età pen­
sionistica. Ma cosa credono, che 
l'artigiano e il contadino lavo­
rino meno degli operai? Do»e è 
la giu-tificazione dei 65 anni per 
no:? E perché i sindacati accet­
tano di t rot tare senza i nostri 
rappresentanti? Il Parlamento 
deve provvedere ad eliminare 
le discriminazioni contenute nel 
proiet ta governativo. 

PROGRESSO COSCELLI (Mi­
lano): Alcune osservazioni sul­
la q.itvtione del cumulo pen­
sione-salario: 1) avallare co­
desto articolo vuol olire violare 
la carta costituzionale e da re 
al governo la possibilità di 
cancellare i diritti di coloro 
che hanno lavorato tutta la vita 
e che por disguidi o altre ra­
gioni. non sono riusciti ad ave­
re una pensione adeguata alle 
esigenze della vita e perciò so­
no costretti a ritornare al la­
voro: 2) non ritengo giusto, che 
se in base al famoso decreto 
il governo abbia potuto froda­
re. gli sia concosso in base 
aU'aoeordo la possibilità di 
continuare porche questo vuol 
diro violare cosi un principio 
fondamentale di giustizia; 3) 
non posso concepire che i sin­
dacati . accettando l'accordo ab­
biano concesso al governo, di 
trattenersi i soldi frodati ai 
pensionati trattenuti in questi 
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perché non c'è voce nell'accor­
do che dica che questi vor­
ranno rimborsati. 

RINO FANTINI (Forlì) : Vo­
glio esprimere la mia delusio­
ne. soprattutto sui minimi che 
speravo proprio fossero di più-
Ma l'assurdo per me si trova 
alla voce < pensioni d'invalidi­
tà > dove si dice che sarà con­
cesso un aumento del 10^é sen­
za nessun aggancio alle al t re 
voci. Per quanto abbia riflet­
tuto non trovo una ragione 
plausibile, sotto nessun aspetto. 
che onestamente giti-tifichi si­
mili discriminante. Forse che. 
viene considerata una fortuna. 
r imanere invalidi (non solo al 
lavoro, ma a tutto ciò che la 
vita offro) a! 20-30 al massimo 
40"? (limite massimo credo) in 
c u "ione concessa la pensione 
d'invalidità? Se qualcuno non 
ci c ro ie pravi a chiedere a 
uno di noi la gioia che si pro­
va ad essere mono di mozza 
cartuccia specialmente se si è 
ancora abbastanza giovani. 

V. PISANI (Genova): Scrivo 
a nome di un gruppo di pen­
sionati di bassa classifica, cioè 
dalle 30 alle 50 mila lire al 
mese. Siamo d'accordo sulla 
nuova pensione sociale come 
pure per l'elevazione dei mi­
nimi. Por contro siamo ama­
reggiati per la questione dogli 
aumenti in percentuali, mentre 
sarebbe veramente più giusto 
non dare nessun aumento a 
quelli che stanno già bene. 
oppure dare a tutti un minimo 
e percentuali più elevate alle 
pensioni più basse. Se questi 
pensionati benestanti hanno 
versato di più è ben vero che 
iOiìu «inLiii con una pensione 
elevata, mentre noi abbiamo 
avuto la disgrazia di aver su­
bito la disoccupazione, datori 

di lavoro con pochi scrupoli e 
le marche anteguerra poco ri­
valutate. Vogliamo sperare che 
nello prossime discussioni alle 
camere si possa capovolgere la 
percentuale, dando di più ai 
meno fortunati. 

PIETRO SALVADERI (Mila­
no): Vedo che per quanto ri­
guarda la pensione di anzia­
nità il nuovo progetto dice: 
< ripristino del diritto alla pen­
sione di anzianità quando ces­
sa l'attività lavorativa per qual­
siasi causa >. 

Se non vado errato tale af­
fermazione vorrebbe significare 
che por tutti coloro (come ne! 
mio caso personale) ohe un 
gio-no percepivano questa be-
n edotta pensione che con la 
logie truffa e vile e infame e 
sp-.K-.or-ta n. 2.T8 del 9 marzo 
scorso se la son vi-ta togliere 
e che pur es;enck> ancora ab­
bastanza lontani dal compi­
mento del 60. anni) devono con­
tinuare a lavorare. Vorrebbe 
appunto dire che i rappresen­
tanti sindacali hanno accettato 
un fatto compiuto rinunciando a 
quella rivendicazione che a que­
sta categoria (anzianità dei 35 
anni) sacrosantamente spettava. 
So proprio così stanno le cose 
io ti dico, cara l'aitò, che por 
fatto personale e per mia ra­
dicata convinzione politica non 
mi arrendo e n-">n mi arren­
derò mai II 19 magsio ho sa­
puto fare il mio dovere e mai 
mi s<n'irò di mancare ai miei 
impegni morali di cit 'adino 
sfruttato, deluso e tradito dai 
governi di centrosinistra. Ai 
pirlarnentarl COTI uni "ti il e m ­
pito di far ripristinare il no­
stro diritto. 

Rai-Tv 

Controcanale 
. GLI STUDENTI DI E.M-
; MER - - Mo(l,r,iuti i prò-
^grammi {ice la seconda volta 
: in poco tempo. Ter/a liceo di 
. Luciano Emmer è passato 

sul primo canale: ma questa 
volta, arenilo come conciti-

••• rente un incontro di calcio 
, d> carattere intemazionale, il 

ìfilm probabilmente non si sa 
. rà giovato del passaggio. 

Peccalo, perchè in fondo es­
so meritava di esser visto. 

Non per il suo valore, che 
era davvero scarso, inferiore 
anche a quello di altri film 
di Emmer che abbiamo visto 
in questo ciclo, ma per gli 
spunti di riflessione che of­
friva. Nella sua breve intro­
duzione illuminata da , ben 
due riflettori. Domenico Alee 
coli non ha potuto fare a me­
no di notare come gli stu­
denti di oggi siano ben diver­
si da quelli che appaiono in 
Terza liceo, ma ha cercato di 
giustificare la circostanza ri­
cordando die Emmer girò 
questo film 15 anni fa. In 15 
anni, ha sostenuto Meccoli, le 
cose sono mutate radicalmen­
te: Emmer. negli anni '50. 
non poteva certo prevedere 
quel che sarebbe accaduto. 

La giustificazione ci sem­
bra tanto ovvia quanto non 
giusta. Certo, esistono scrit­
tori e registi capaci di pre­
correre i tempi: ma a pro­
posito di Terza liceo non è 
questo il discorso da farsi, ci 
sembra. In definitiva, se Em­
mer e i suoi sceneggiatori a-
vesserò guardato alla realtà 
dei giovani e della scuola di 
15 anni fa con minore superfi­
cialità e senza 'paternalismo. 
oggi Terza liceo apparirebbe 
magari un film superato, via 
non certo ridicolo. Meccoli ha 
affermato che Terza liceo fu 
preparato attraverso una in­
chiesta nel mondo giovanile 
(procedimento, a dire il vero. 
per nulla eccezionale): ma 
questo non fa che aggravare 
i limiti del film. Non si può 
dire, infatti, che Emmer e i 

suoi sccneqg'atori non avesse- i 
r<) visto nulla: nel film, un i 
certo contrailo tra la menta -̂  
lità dei professori e' quella ' , 
degli studenti ai>pare; appare1-
persino uno scorcio di di.scu.s- ' , 
*ione politica in classe; non • 
si nasconde una certa agita y 
zione degli studenti attorno • 
al giornale da loro stessi-
scritto e stampato. Sono tut­
ti spunti fecondi: basti pcn- •• 
sare che una prima forma di 
contestazione nacque proprio / 
attorno ad un giornale scola- \-
stico. La Zanzara, alcuni an ^ 
ni fa-. Certo, da allora l'at • 
teggiamento degli .studenti di 
nunzi alla scuola e alla socie . 
tà ha compiuto un salto di ' 
qualità decisivo: ma ciò non 
rende affatto ridicolo quel 
die allora accadeva. 

Il fatto è che Emmer e i 
suoi scenegt/iatori non hanno 
messo quegli spunti a frutto: 
né. del resto, questo era il 
loro scopo. Per loro, quelli 
erano poco più che motivi di 
« colore », da tratiare, con­
venzionalmente. come t im­
pulsi giovanili ». Paternallsti­
camente, Emmer e i suo) 
sceneggiatori hanno guardalo 
ai giovani con divertito di 
stacco, dando maggiore im­
portanza alle * faccende di 
cuore » che a tutto il resto. 
e. d'altra parte, badando a 
imbastire soprattutto un film 
t piacevole ». Per questo e 
solo per questo il film oggi ci 
appare ridicolo: ai giovani. 
esso dovette apparire ridico-
lo anche allora, pensiamo. E 
stupisce, certo, che gli sce­
neggiatori fossero Amidei. 
Bernari e Pratolini: ma que­
sto dimostra, purtroppo, quan­
ta sufficienza e. insieme. 
quanta incoscienza albergas­
sero. anclie 15 anni fa. pres­
sa tanti scriflori e registi an­
che democratici. 

g. e. 

Programmi 

Televisione 1# 

12,30 SAPERE 
« L'uomo e la campagna» , a cura di Cesare Zappulll (2» pi 

13.00 I.E PARENTI POVERE 
Oli appunti di viaggio di Alberto Donuccl e Bianca Lia 
Ilrunori si svolgono sul t ra t to della via Appia che va da 
Ruma a Caserta 

13,30 TELEGIORNALE 

17.00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 
« Il giro dell'oca », fiaba di Guido Stagnaro 

17,30 TELEGIORNALE 
17.43 LA TV DEI RAGAZZI - - - , 

« Teleset ». cinegiornale a cura di Aldo Novelli 
18.45 QUATTROSTAGIONI 

La puntata t ra t ta , nel decisi limiti della rubrica (che snn.i 
pulitici e anche di stile), il problema dell'istruzione pro­
fessionale in agricoltura 

19.15 SAPERE 
« Lo sport per tutt i » a cura di Antonino fugant i (7a p.i 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane. Oggi al Par­
lamento 

20.30 TELEGIORNALE 
21.00 VIDOCQ 

Teleromanzo di George Neveux; regia di Marcel Hluual . 
Vldocq è un personaggio piuttosto noto in Francia, soprat­
tut to perché citato più volte da Balzac nei suol romanzi. 
Ex ufficiale napoleonico, forzato, perseguitato dall'ispet­
tore Flambart, combatte con astuzia e intelligenza contro 
ogni tipo di difficolta. Alle sue vicende si Ispira questo 
teleromanzo di produzione francese, un programma di serie. 
realizzato alla bell'e meglio, privo di qualsiasi aspirazione 
che non sia quella di occupare con nna serie ininterrotta 
di azioni un'ora di tempo a puntata. 

22.00 TRIBUNA POLITICA 
Conferenza stampa del segretario del PR1. La Malfa 

23.00 TELEGIORNALE 

Televisione 2 
19.00 SAPERE 

« Corso di tedesco » 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 BAGUALA 

E' un programma imperniato su uno spettacolo di canti r 
danze argentine Folco Quillcl lo ha girato, con la collabo. 
razione di E210 Pecora, al Teatro Eliseo di Roma, dove la 
compagnia diret ta da Juan Silbert si era fermata nrl 
corso della sua " tournee" europea. Qnllict ha inserito nrl 
materiale girato In teatro alcuni brani documentari da lui 
girati in Argentina, per offrire allo spettacolo, che si ispira 
al folclore argentino, una ambientazione più precisa 

22.15 ORIZZÓNTI DELLA SCIENZA 
L'n servizio di particolare interesse viene presentato in 
questo numero della rubrìca di Macchi: si t ra t ta di un 
pezzo sull 'equilibrio e l 'orientamento negli animali. 

Radio 
NAZIONALE 

GIORNALE RADIO: ore 7: 8; 
10; 12; 13; 15: 17; 20; 23 

7.10 Musica stop 
7.48 Ieri al Parlamento 
8.30 Le canzoni del matt ino 
9.06 Colonna musicale 

10,05 La Radio per te Scuole 
1045 Le ore della musica 
1IJ0 Vna voce per voi 
12.05 Contrappunto 
13.15 La Corrida 
14.00 Trasmissioni regionali 
14.45 Zibaldone italiano 
15.45 I nostri saccessi 
16,00 Programma per I ragazzi 
16.30 Scusi ha un cerone? 
17.05 Per voi giovani 
19.13 Slssl. la divina Impera­

trice 
19.30 Luna-park 
20.15 Operetta edizione tasca­

bile 
21.15 Concerto del clavicemba­

lista F. Pellcc 
22.00 Tribuna politica 
23.00 Oggi al Parlamento 

SECONDO 
GIORNALE RADIO: ore CIO; 

7.30: 8,30; 9.30; 10.30; 11.30: 
12.15; 13.30; 14,30; 15.30; 
16.30: 17,30; 18.30; 19J0; 
22; 24 

6.00 Prima di cominciare 
7.43 Rillardino a tempo di m u ­

sica 
8.40 Signori l 'orchestra 
9.40 Interludio 

IO.00 L'uomo che amo 
10.17 Caldo e freddo 
10.10 Chiamate Roma 3131 
12.20 Trasmissioni regionali 
13.00 La bella e la bestia 
13,25 Partita doppia 
14,00 Juke-box 

14.45 Canzoni e ritmi 
15,15 Saggi di allievi dei con­

servatori italiani per l 'an­
no scolastico 1967-68 

16.00 Meridiano di Roma 
16.35 Mus ica -Tea t ro 
17.10 Le canzoni di Sanremo 69 
17.35 Classe unica 
18.00 Aperitivo in musica 
19.00 L'n carname t ra la folla 
19.50 Punto e \irgoIa 
20.01 Fuorigioco 
20.11 Caccia alla voce 
21.00 Italia che lavora 
21.10 I due fanciulli 
21.10 Hit Parade de la chanion 
22.10 La bella e la bestia 
22,10 Appuntamento con Nun­

zio Rotondo 
23.00 Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 
9.25 La nostra immagine 
9.30 R Schumann 

IO.(Mi Concerto di apertura 
11,15 I Qoanei t i per archi di 

G.F. Malpiero 
11.35 Tastiere 
12.10 l'nivrrsli.» internazionale 

G Marconi 
12.20 Civiltà strumentale ita­

liana 
12,55 Intermezzo 
14.00 Voci di ieri e di oggi 
14.30 Musiche d oggi 
15.05 A. Bruckncr 
15J0 Concerto del baritono A 

Snarskl 
I5.SC II Disco In vetrina 
17.45 I St raulnsky 
1S.O0 Notizie drl Terzo 
18.30 Musica leggera 
18.45 Pagina aperta 
19.15 Concerto di oenl «rra 
20.00 In Italia e ali estero 
20,15 P e l l e a s et Melìsantle 

Dramma lirico 

VI SEGNALIAMO: « Pelléas e Melisande » di Claude Dehusfv 
(Terzo, ore 20.15). L'opera è presentata nell 'ambito della sta­
gione lirica della Rai. L'orchestra sinfonica della Rai di Roma 
è diretta da Lorin Maazel. Tra gli interpret i : flenrv Gay e 
e Jannet te Pilou 

http://di.scu.s
file:///irgoIa
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SQUALIFICATI SALVADORE E CAPELLO 
- 3 * 

MILANO. 19. 
Il giudice sportivo della 

Ltga Calcio è stato mollo 
severo per I fatti accaduti 
domenica nel corto di 
Juventus » Roma (finita sul 
campo In par i t i : 2-2). Non 
solo ha squalificato II cam­
po della Juve per una gior­
nale, ma ha decito anche 
di Infliggere alla Juventus 
la puntatone sportiva di per­
dita della gara assegnando 
partita vinta alla Roma con 
Il punteggio di 2-0 (e ciò 
sembra eccessivo perché a 
differenza di quanto accad­
de a Bergamo non ti può 
dira che a Torino l'invasio­
ne abbia Influito sul rilut­
talo). 

La decisione della Lega ha 
sorpreso la presidenza blan-

ALLA ROMA! 
Squalificato anche 
il campo della Juve 

Il 12 marzo il retour-match dei «quarti» della Coppa dei Campioni 

Milan-Celtic: 0-0 sulla neve 

conerà che In assenza del-
Con. Catella, a Roma, i l è 
riunita per esaminare la si­
tuazione. Partecipavano alla 
riunione I due « vice » Glor-
danettl e Ceruti). Il consi­
gliere Ferrerò di Ventimi-
glia e l'avv. Chiusane. Al 
termine della riunione Glor-
danetti ha fatto sapere che 
domani la società presen­
terà alta Giudicante ricorso 
con procedura d'urgenza. 

Inoltre sono stati squali­
ficati per una giornata cia­
scuno I giocatori Salvado-
re (Juventus) e Capello 
(Roma); è stato ammonito 
con lettera di diffida il gio­
catore Cappelli (Roma) e 
sono stali Infine multali Del 
Sol (Juventus) e Salvadore 
(Juventus) di 10 mila lire 

ciascuno. 
Il giudice sportivo per 

quanto riguarda la serie 
« A » ha Inoltre Inflitto le 
seguenti ammenda a tocle-
ta: un milione e 250 mila 
lire all'Inter, (00 mila al 
Pisa, 500 mila al L.R. Vi­
cenza, 2 SO mila alla Fio­
rentina e 60 mila lira al 
Napoli. Sono stati altresì 
squalificati per una giorna­
ta Furino (Palermo) e Ro-
gora (Fiorentina). 

In serie • B » sono stale 
Inflitte ammende di 300 mi­
la lire al Brescia, di 175 
mila lire alla Lazio, di 150 
mila al Monza, di 75 mila 
ni Bari, di 50 mila al Pa­
dova e al Perugia. Sono 
stati squalificati per due 
giornate Franco Ferrari 

(Genoa) e per una giornata 
Prlola (Reggina). Ammoniti 
con lettera di diffida: Bar­
buto (Catanzaro), Boninl 
(Cesena), Palazzese (Spai), 
Ragonesi (Reggiana); per 
condotta scorretta: Maloll 
(Foggia). Il laziale Soldo * 
stato ammonito, mentre Lo-
vati ha subito un'ammenda 
di 30 mila lire. 

la classifica 
aggiornala 

Cagliari, Milan e Fioren­
tina p. 27; Inter 21; Roma 
20; Juventus 19; Torino e 
Verona 18; Palermo e Na­
poli 17; Bologna 15; Vare­
se 14; Atalanta e Pisa 13; 
Sampdoria e L. Vicenza 11. 

Per le esalazioni di una stufa 

Muoiono asfissiati 
2 ciclisti francesi 

'*.' ' 
> s - > * T -• 

t-- <r ò te -> f̂cjs 
*' * t> 

Nel primo tempo una rete di Lodetti annullata dall'arbitro per pre­
cedente fuori gioco di Prati - Brogan e Hamrin sostituiti nella ripresa 

jmm..-

'f 

M I L A N - C E L T I C 0-0 — Siamo al 14' del primo tempo: Lodetli segna ma l'arbitro annullerà 
per precedente fuori gioco di Pra t i . . (Telefoto) 

MILAN: CUdlcInl; Anqulllet-
II. SchnellliiRcr: Itnsato. Mala-
trasl. Trapattonl; Hamrin, Lo­
detti. Sorniani. Illvrra. Prati. 

CELTIC: Fallnn; Craig. tieni­
meli: limimi. Mac Nelli. Dark-, 
Murdoch. Jnhnstone. Wallace. 
l.rnnnx Hughes. 

Arbitro : Tsclienrher (HFT). 
Guardalinee: Ileusrhrr e Muti­
line lltFT) 

NOTK : Terreno coperto di 
neve e per quasi tutto rincon­
tro la neve è continuata • ca­
dere. Al 12' della ripresa 11 Cel­
ile manda In campo Auld al 
pnsto di Ilrogan mentre al 29' 
Hamrin viene SOM Un Ilo «la Ito-
Rnonl. Calci d'angolo 1? a 5 
per 11 MIIJII. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 19 

E' cominciata \\\ gloria, tra 
petardi, bengala e mortaretti, 
ed è finita in mestizia. La de­
lusione è stata davvero tanta. 
Ci si aspettava il Milan delle 
prandi occasioni, ci si sarebbe 

• accontentati anche del Milan di 

À Milano torna la « grande boxe » 

STASERA DURAN PRITCHETT 
«EUROPEO» 

DEI MEDI 
Dalla nostra redazione 

MILANO. ia 
Sotto te luci e nel fracasso di 

voci del « Palazzo dallo Sport -
milanese Juan Carlos Duron, 
campione d'Europa per 1 mt-li, J 
tnivndt, domani sera, compier* 
il capolavoro della tua carrie­
ra pugilistica respingendo con 
inesorabile maestria «d autori­
tà Cdctalto violento di Johnnu 
Pntchett. l'invitto inglese dal 
rude nn«o. ti fuico tnantcclo. lo 
stile raccolto « pttanle del 
' ftghter - che dà bullaalia, 
prende rischi, riceve colpi pur 
di Irnporrc lo sua lepoe mu-
scotare Tenendo conto delle esi­
genze televisive della britanni­
ca BBC. che irradlerà lo tpet. 
tacoio ai tuoi clienti isolani. 
Duron « prifcliett ti presente­
ranno nelle corde alle ore IIJO 
dopo ti PTCHTTIITIOTP in tei at­
tuiti fra il mediomassimo ve­
neto Renzo Crespai» l'ultimo di­
scepolo di Str ie Klaus ed il te­
desco Morsi Volperò che in qua­
si cinque anni di professione 
'Ottenne soltanto dieci matchet. 
il 40 per cento di e«tl perduti. 

<7rrtpan è un ragazzo da ot-
srrrare e subito dopo *l tuo 
^rodtTlo avremo II pianoforte di 
quetio cartellon» della SIS che 
ha b'-topio di i» mfHnnl di li­
re per far quadrare I conti JI 
' clou . di tutta la stagione pu­
gilistica Incarnale an-.hrot'ana 
«iir.1 appunto il campionato eu­
ropeo dei medi, il nono come 
sapete che si sro'ce in quetTa 
storica arena ormai arrivata al 
Termine della sua lunga cor*n 
giacché aderto appartiene alla 
fieri ed ai suol altari cort-ner. 
rial! 

Ad occhio e croce concedia-
•n-o 16 t,robnbllitA a Juan Cor. 
'ot Duron u campione, che po­
trebbe tempre talmrti in • ror-
Tirr - con un verdetto di jxirlM 
ed 11 ritto atto tf'dan'e Johnnv 
Pritchett Tuttava non hito. 
or.a trascurare la presenza del-
Varhfro a'ud'ce »inlc> Rodo II 
comportamento di questo au-
t'nnco. un casalingo ovunque 
t | frorl. po'rebbe n«ultorr d?-
trrminr.nte l et t'tda europea, 
r'«»afo In 75 round» ed ci pe«o 
l'»ni»e di ko "l. non dorrebbe 
risu fere e rara di er-.cz-.cni An­
zi eccitcnlì e crudi episodi, ma-
aarì ferite sanguinate, ne fa­
ranno lo • shoir , delta violen­
ta, dtl nervoti»mrt. della pro-
'etta. del t-eleno persino Ostan­
do nella gabbia cordata lavora 
li nostro Juan Carlos. po««iarno 
a'Tendercl di tutto. Il mro^o 
cerne il peoolrt San il tratta 
affatto di tinti banale battufa. 
di IJTI »riodo di dire 

Basta tornare a Rorna nel 
mirto io**- accadde il ffntmivj-
do nel » Paianone • so'o per. 
che ta folla pretenderò di fe­
dere 'a dls'ruzlore fltlro di Dti-
ran di T>ir1e di Cr>ffifh In Quel 
periodo chiamato » ktl'er • per 
r>-o del morSa'e dramma con 
Kld Paret ti ruhana ^'rcome 
neH'nrre della diteti Juan Car­
los ha pochi Imlfa'orl. forte 
nepnure .V'no Renrrnufi lo fi­
le. tutti I ro'nl mirrili con rnh-
h'i da nrlftnh finirono malde-
xtrtmente nel i i iolo onn«re sul 
Guantoni e contro I oorniri apur-
ri de' rivale frofnnfa'o»! in un 
. bunVer . «mano fu avara 
che retto V ring corniciarono 
n colnr» panini frulla, verdn-
est. sedie. p.»r»lno f-nrpe Sei 
tmremhrt 7"«7. a Torino, un 
malanno dmestivo e perrotn 
quoti stese Duron ch# tVtta'.'ia. 

nella lotta si dimostrò uno stoi­
co della sofferenza fistea e mo­
rale Difenne puntualmente il 
cumplone a" Europa per i « me­
di . con il ko tecnico, nel do­
dicesimo attalln. inflitto allo 
«tpngno o Folledo Ci sembra 
crudele a doloroso tornar» a 
Co'owa. Purtroppo lassù. np| 
piiigno scor\o. Duran ed lì po­
vero Ei;« furono proraoonltti 
del dramma dei drammi Qutn-
d icon un personaggio come il 
cittadino di Ferrara, la cui 
prrtonalifd esplode, come una 
luce taQli*ntt' che abbaalta. 
rimiro e fuori li rm7 voss'a-
Tiio n'tcndrrci l'ennetimo nollc 
- fuori srrirf . , se viene prr-
m»'\-*n l'espressione 

Il suo lunao e nrrt ino - job • 
tinnirò, una autentica frusta, 
dovrebbe far soffrire — aon-
ftando'o come un pallone — 
Jobnny Prllchell forse lento 
sulle gambe robuste, magari 
scarto In difeso puntando le 
SIIP certe flnrentl sulla aaares-
s'vilà. sul ritmo, rulla re«n*en-
ta fisica, sili clplollo rude del 
predestinato a diventare cam­
pione. sulla feroce oaaliard-n 
del colpi a due moni, sul con 
fro'Io di se stesso nel momenti 
difficili, tnfne sulla perdonare 
fiducia di farcelo sia quel cne 
sia /n questo ultimo detto bi-
sngna Incastrare la mentalità 
dei pugili ina!e»l. veri profess'o-
n'sil. sicuri sempre di vincere 
ma capaci di perder eofaerhe 
rons'derano la bore "n larnro 
quindi repno di «r>ddl«fnr!onf 
morali e flnanrian^ perA an­
che di snlaceroli Incidenti Al-
V»tà d-' 26 anni, con rlnoue t'a-
Olnnl di offri la r>rrif#»«l-'nn!e 
•nl'nnJo avendo semvre p'iOia-
fo nel rlna« l»o'anl. con mb-ri 
e giudici che opDrrrrarn-n ""'•-
t'nnfersenfe 11 mo «file di •f'O'i-
fer -. Johniu Prifrhe" deve on-
co ' i inr i 'Tf» cj'»a'ro«a 

.Non ci lembra un neppure un 
• souihpa'r-, come abb ama iet­
to da qualche parte, pur imma-
p;nondo che il sini«fro sia una 
cloia ,NVgli eventuali punii de­
boli dello sfidante sta appunto 
la 'chance • di 7uon Carios Du-
ran. quasi 33 anni di età. undici 
di camera, ab lua'o ai ring* 
più roventi ed Inora*! del mon­
do Insomma II nastro campio­
ne con l'tntelUgenia. il - me­
stiere -, l'Intuito soprattutto do­
vrà individuare i varchi, le fet­
ente, i tuoni falsi del gioco 
avversario Le schermcg le dei 
primi minuti terreno per que­
sto Quindi al momento giusto 
a nella maniera giusta Juan 
Carlot potrà usare il sinistro. 
II destro le due mani In - eom-
blnai'on> •. per risoli-ere la par. 
tifa a «uo favore. 51 capisce 
che Durun deve mantenersi 
r.iimo tenta ln«clnrt| Invischia­
re In una • bagarre • priva di 
logica InMtre non dere sotto-
ro'utare l'inotete come pare 
ohl>trt fallo dur.rnfe g'i allena­
menti tn Toscana assieme a 
.Varringh» e Berlini 

Se tfanotte il nostro cam­
pione commetter/i un errore di 
qtinls'nrt gener* lo pacherà ca­
ro. «eco perche abbiamo con­
cetto a Prifcheff pari postil l i­
t i di rifforla Sul cartellone ft-
tfurn pure Srluano Berlini, cam­
pione europeo dei icelters. op­
posto al tedesco Klaut Ktein. 
un onetto perditore Ma per 
giudicare II foteeno b'topner.l 
magari attendere un esamina­
tore ch'amato Carme'o Boni 

Giuseppe Signori 

Nel match per la Coppa delle Coppe 

Lo Slovan batte 

il Torino (1-0) 
TORINO: Vieri ; Poleltl, Fot-

sali; Pula, Cereier, Agroppl; 
Carelli, Ferrini, Combln, Mo-
schlno, Facchln. 

SLOVAN: Vencel; Zlochall, 
Hrvlcka; Zlocha I, Horvalh, Hr-
dllcka; Cvetler, Halavenka, 
Capkovlc I, Jokl, Capkovlc I I . 

ARBITRO: Saldanha Rlbelro. 
dalla Fedtraitona portoghtte. 

NOTE: Cielo coperto; giornata 
fredda; campo in buone condi­
zioni; spettatori 10.000. Nella 
ripresa Fossati e Carelli sono 
stali sostituiti da Balchi e Mon-
donfeo. 

R E T I : Natia ripresa al 1C 
Jokl. 

Dal nostro corrispondente 
TORIN'O. 19 

Ciao * C*K>PÌ delle Co^pe »! 
Per il Tor.no l'avventura inter-
mzionale sembra ormai finita 
al te-mine- della partita d'anda 
ta del qja-to di finale e non 
tanto per qjel gd di svantag­
gio. con il qjale I franata han-
r».-) conrlj^o i p-jm: no-,anta mi-
n iti di gioco, ma per qjanto 
abVamo potuto v^er* o??i al 
t COTI ini'e >. 

I-a pirt.ta il Torino l'ha per­
sa a crnt-ocaTipo. Int'appolato 
ncl'a -penatcl? cHr Io Slovan ha 
di«e?nato nfl'a 7^ni cent-a!e 
e nerr-rrno è n'j*c:to a spun­
tarla nell'a-ea cecoslovacca do­
ve un di = :v>-'tivo a zona. pr«-
«o-hé p^rfct'o ha iv—rre^so allo 
S'o-,tn di cont'ol'a-e «enra e-«ì 
tar.nn la manov-a offensiva (?ra-
nst-» Se a q c«to Qiad-o si ag­
ii, irne i.n er-orc tattico dì Ed-
T%"VTV) F I S S - I CI ha il p'ofilo 
co-nn'eto della gara II 7 d*"o 
S'.o-.an Cvrtltr. un omino di 30 
sr>ni ha ra' t 'ato a cent-ocam-
po € partendo da lontano ha 

Domani al 
Palazzetto di scena 

Zampieri 
Domani al Palazzotto foro 

21.15) riunione- di pugilato con 
cinque scontri tra profn«ionl 
sti 

Al \ertice un Gianni Zam 
Pieri che JI Ma rifacendo una 
\rrgimta. dopo lo e stop » im­
postogli Ah Pulcrano lo scor«> 
anno, e che di fronte al paler 
mitano Gio\anni Randazro do­
vrà confermare 1 progre^si sot­
tolineati ultimamente. Ma non 
sarA covi facile, perchè il suo 
a\\er«ano non t nsvilutamrnte 
da catalogare fra i * teneri ». 
Gli darà, «icuramente, molto 
filo da torcere. 

fatto andare fuori misura Fos­
sati collaborando cosi a creare 
un filtro contro il quale invano 
hanno cozzato Agroppi, Moschi-
no e Ferrini. Poiché Fabbri si 
era basato sulla carta e sulle 
scarse informazioni aveva piaz­
zato Aaroppi su quello che rite­
neva il < perno » della sqjadra. 
la mezz'ala sinistra Jokl. e non 
ha avvertito che il più forte di 
tutti era invece quell'onnipresen­
te Cvetler Ila camhiato le mar­
cature dor>o il gol. nella rl-
p-ria. ma ormai il To-ino era 
« cotto » (può darsi abbia in-
fi nto la partita di domenica 
contro il Vicenza). Fabbr4 ha 
fatto uscire Fossati e al suo 
pofto è arretrato A groppi e su 
Jokl ha ripescato Bo'chi (an­
che lui in panchina). L'allena­
tore eranata ha anche cambiato 
Facchin con Monsonico, ma s-il-
le fasce laterali I d i e fratelli 
Zlocha ozsi non hanno offerto 
spazio agli awersa-i 

Lo Slovan ha con!-oliato l'in­
contro sin dalle pr.me battute. 
e si dere a un « !i=cio » immen­
to di Jan Car&ovic *i cro»s 
di Jokl. se ali'll lo Slovan non 
ha fatto centro 

Combin chu«o nelh rror*a di 
Hrvtnak e Horvath. con a fianco 
un Facchin qua«i nesciente si 
è limitato a sparare da lor.t-'no 
le r je bo-date e un »•;•-> t -o al 
18' ha impernilo Vence! n un 
bel tuffo aereo 

I/> Slo"-"an vo'eva clo-o'.v-r'r-
xa-e il e match » e ci è ri ìvito 

I j rlp-esa ha visto in-.ece la 
tniz.ativa o>i cecoslovacch e 
al 5'. grazie a una svi«ta del-
l'a'blt-o. Jan Capkovlc in ncto 
fjo-igioco ha spirato In po-'a 
e Vieri ha respinto con un bel 
tiffo QiMt-o miniti dooo 'al 
<H il gol dello Slovan L'azio­
ne è sulla de«tra e Hlavenka 
effettua un tiro-oros« che Vieri 
rara uvendo VJ CaoVo\-ic. ag-
gianta la palla e la rimette con 
le mani In avanti il fi-o e de 
ho'e Cvetler la inte-cp'ta di 
testa pili» a camo'nilp " .Toh! 
al volo effett'ia un osl'nnetfo 
;n no-ta r+e Vie-I lontano dai 
p»'i non mio più neut-alizza'e 

Il To-ino «ta « remando » I-e 
«o«titnz on1 imoo«te da FabVi 
non raiidrizzano la rotta della 
barca awi»ta verv) 11 nauf*a-
?io e ta partita si ?nnen.-o«i5ce 
Oislche g-?nata (PoVti e Ce-
re«er) «i tu notare per aldini 
falli Anco-a oualche tiro di 
Comhfn un'occasione mancata 
dal cekl una mischia con pu­
gni e calci sotto po-ta dello 
Slovan. meni'e il portiere *cnn 
t-atosi con Agroppl. è a terra. 
Poi più niente 

Nello Paci 

campionato, magari poto lini 
lauto, cioè, uni sicuro i' piati 
co. capace di garantirsi senza 
troppi patemi il risultate «.• dal 
la scatola cinese del match e 
unccc uscito un Milnn piciolo 
piccolo, asmatico, UH cito, pa 
lobctiicnte a disagio sul terre 
no innevato e imp.u i min il.il 
ti|K) di gioto ileuli , iv\eis.in 
p.ù abili e meglio oi^.m//.iti 
del previsto. Lojinn concinolo 
ne. purtropiM, uno sciuallidn. 
amaro, crudo 0 0 the lasci,» 
ben |M)ihe speranze per (Ila 
SHOW. Milan fuori dalla Coppa' 
K" logicamente prost > |KT ili-IO. 
ma certo la faccenda -ì e .idi s 
so tremendamontc complicata. 
Se dovessimo |x>i ris|<«indeie 
sulla buse di quanto abbiamo 
\isto st.isera, dovremmo esilu 
dere a priori ogni possibilità 
di fare meglio in Scozia II Mi­
lan. dicevamo, che non t'aspet­
ti. E Rocco ha tutte le sue bra­
ve ragioni per avere un diavolo 
per capello. Né bastano In neve 
p il terreno a gnistifu are la 
grigia serata, la si nilba pre­
stazione. 

Il calcio d'avvio è de! Milan. 
Nevica fitto, ì! canijn) è tutto 
bianco e le rijìhe ro^so api>cn;i 
tracciate gin «i s o i cono a fa­
tua. Q.ielle annunci ite le mar­
cature dei rOsMHie.i con Tra 
piattoni su IjOnnox. An<| l'Uctti 
su Johnstoiie. Rosvito su Wallace, 
Lodetti su Brogan e Scimelim 
ger sul Iun^o Hugho« (III FCOZ, 
zesi. dal canto Joro hanno Mar-
dodi battitore libero. Craig s ì 
Prati. Cciuell -u Sonnaiu. Mac 
Neill su Hamrin. mentre su 
Itivera (questa la carta sor­
presa di Stein) g oca Clark. 

Già all'I' un'occasione gol por 
I rossoneri: Gcnx:ll tocca in­
dietro a Failon. inn la neve 
frena la palla sulla quale 
p omba Prati; Clark è poro 
lesto a metterci una zampa e 
ne scaturisce un calcio il an­
golo. Sullo slancio inìi3te il 
Milan e Schneilmger subito do­
po sparacchia da fuori area 
sul fon.lo. I difeiis<?ri scozzesi 
tradiscono, su quel terreno, un 
l>accio e orgasmo, e Clark, al 
•T. per poco n n causa una 
autorete deviando in calcio 
d ango.o. Al 6 è di turno Sor-
mani: ottimo Mai-co. perfetta 
incornata, ma 1-a iloti non si la-
scia sorprendere. Passano d,e 
ci minuti prima che il Cclt.c 
s'affacci in arca rossonera. 

E' Johnstone che. «saltato» 
Anquillctti, ccnt-a una palla 
randagia sulla quale s'avventa­
no Malatrasi e Kivera senza riu­
scire però a domarla; ci si prò 
va SchncllitiCi-r e ne sorte un 
calcio d anitolo. battuto il quale. 
Lennoi. chiama in m u s i Cudi 
Cini con un Uro ccnzs pretese. 

Gol al 13' per il Milan. ma 
non è valido: l'rati parte su un 
lancio di Riverii tre metri al­
meno oltre l,i linea d( i terzini. 
vin<e due tal-Ics con Craig e 
Murdoch e torca al contro per 
Hamrin palla persa e recupe 
rata dallo s\fi)c*f>. entra In­
detti rd o l'ir.-.tilc gol- il nVhio 
dell'arbitro non sì <v sentito ma 
c'è stato, e tempestivo. 

Di tanto in tanto il Celtic 
c e n a l'alkgcerimento pogKian-
oo preferii),lmento a destra. 
dove AnquiIN tti fa il viso cat­
tivo all'ir traprendontc e pretcn 
sioso Johr.Morc Questi però evi­
ta lo scontro frontale portan­
doci a «passo il suo. . diavo'o 
custode a crrtro campo e cer­
cando con M.oresso l'aprx)2LT'o 
per Wallace o il lancio per 
I.rrnoT. ben 'rnu'o pero da! 
« Trap •> I,a marov ra ros^oncra 
par che crari'ia'rT-rrtc afoghi 
r.̂ ll a»t'co'ato tft l irm bianco 
verde Gli ^coz/csi mirano ad 
addn'mcr'are il match in zo-a 
mor^a • 

L'iniziativa è del Milan. ma 
so-.o a/.ori frammentane, epi-
«odi Marcati li irr.nn mania 
\.n corrodo aggancio in arca a! 
Ti' e al ì l ' . sembra aver mag 
Bior fortuna I,odtt'.i. ma sul s'io 
tiro con:'u~ivo si «'er.de in tuffo 
Fallon deviando in calcio d'an 
go'o I minuti sgocciolano ire 
sorabili e per i ro;«r.rcn è un 
pcstsr racaua nel mortaio Si 
va al rip^o Vr.n ci resta che 
sperar rella ripresa 

Si riprende ed è lo stesso 
tema dell avvio1 Milan all'ar-
tembaftfio sulla destra con Pra 
ti. centro teso, capocciata di 
Murdoch ed è un altro corner 
Sulla risposta c'è un calcio di 
punizione per il Celtic eh*» 
Brogan batte e Cudicini blocca 
senza dover pemre E' semp'e 
il Milan ad attaccare, ma al 
suo gioco manca qualco«a. man­
ca fluidità, continuità, prccisio 
ne a centro campo. E Trapat-
toni è pur bravo e Rivcra fa 
la parte sua. Ma il primo ha 
anche Lennox n cui badare e 
il Gianni su quel terreno e con 
quel Clark addosso miracoli non | 

ne può fare. Cosi all'attacco 
Prati è orfano: Ilamrtn è in­
fatti palesemente a disagio con 
(leinell e Sorniani ha imbroc­
cato un'altra delle sue giorna­
te no. Comunque siamo al pres­
sing All'8" gli scozzesi si svili 
colano ed è uno show per Hu­
ghes elio fa tutto da solo. 
* Scende ». dnbbia Schneilmger. 
spara a rete e Cudicml è bra­
vissimo a metterci la pezza. 
La risposta dei rossoneri è pic­
cata e immediata: cross di Sor-
mani, testa di Prati, testa di 
Hamrin. palla sul montante al­
la sinistra di Fallon. 

Al 12" esce Brogan. infortu­
nato, e lo sostituisce Auld: 
stesso ruolo, stesso funzioni ne-
Hli immediati paraggi di Lo­
detti. La difesa biancoverde 
« tiene » senza affanno e senza 
orgasmo. 

Siamo al 2D' e Rocco chiama 
in panchina Hamrin e butta nel 

la mischia Rognoni che, però. 
del combattente non ha certo 
il piglio. 

Scavalla Hughes al 35' per 
tre quarti di campo, ma il suo 
lungo tiro cross si perde senza 
pretese sul fondo. Serpeggia or­
gasmo ormai tra i rossoneri e 
l'orgasmo è fratellastro dello 
scoramento. Si libera bene Ri­
vera al 38' ma il suo tiro finisce 
comoda preda ili Fallon. Adesso. 
gli scozzesi, man mano ringal­
luzziti, tengono palla e giochic­
chiano. secondo logica, football 
sparagnino. 

Proprio finita dunque? L'ul­
tima speranza è sul destro di 
Rivera che Sorniani, al -13* ha 
« pescato » di precisione con un 
bel lancio in diagonale: il Gian­
ni indugia un attimo di troppo, 
Clark gli piomba sopra ed è 
davvero la fine. 

Bruno Panzera 

NIZZA. 19. 
Due ciclisti professionisti 

francesi, Jean Ducasse e Michel 
Bon. sono morti asfissiati a 
causa del difettoso funziona­
mento di un apparecchio per 
il riscaldamento. Il dramma si 
è svolto stanotto a Villcneuve-
Oubet. sulla Costa Azzurra, 
dove i due corridori soggiorna­
vano per allenarsi 

Tanfo Ducasse che Bon ave­
vano venticinque anni. Ducas­
se, il più noto dei due. era 
stato campione di Francia di 
ciclocross nel 1967 e 1968 ed 
era finito secondo, alle spalle 
di Janssen nell'edizione 19G7 
della < Vuelta ». 

Nel campionato di Francia di 
ciclo campestre svoltosi recen­
temente a Sarrebourg. era ar­
rivato quarto: era stato ugual­
mente selezionato per I « mon­
diali » della specialità che si 
correranno domenica prossima 
a Magstadt. Ducasse. desideran­
do soprattutto riuscire nelle cor­
so su strada, aveva dichiara­
to però t forfait » recandosi 
sulla Costa Azzurra per allenar­
si con i suoi compagni della 
t Sonolor-Lcjeune ». 

Professionista dal 1967. Du­
casse aveva partecipato al Tour 
de France l'anno scorso. Era 
finito trentunesimo e si era 
messo in evidenza in alcuno fa­
si della corsa, passando fra 
l'altro In testa sul Tourmalet. 

Michel Bon era passato pro­
fessionista da pochi giorni ap-

-pena. L'anno scorso, come dilet­
tante fuori categoria, aveva pe­
rò già partecipato ad alcune 
gare maggiori, come la Parigi-
Lussemburgo. corsa nella quale 
aveva colto una vittoria di tap­
pa battendo in volata Wolf-
shohl. Anquetll e Poulidor. In 
precedenza, fra I dilettanti, ave­
va ottenuto numerose afferma­
zioni mettendosi In evidenza 
per le sue qualità di velocista. 

Ducasse e Bon occupavano 
la stessa camera in un alber­
go di Villenquve-Oubet. Stama­
ni essi dovevano partecipare 
ad una riunione dell'Unione Cor­
ridori Professionisti. Sono stati 
i compagni, preoccupati per U 
loro ritardo, che hanno telefo­
nato all'albergo. Il personale 
ha sfondato la porta delta ca­
mbra ma I due corridori, asfis­
siati dalle esalazioni del gas. 
erano già morti. 

« 

Battuto 
Cruz 

Ramos 
mondiale » 

l.•americano di origine 
messicana Armindo (Man­
do) Rami», appena venten­
ne, e diventato campione 
dei mondo del pesi legsrrl 
al termine dpi 21° «•mrihst-
tlmento della sua carriera. 
battendo II coraggioso quan­
to «lortunato dominlrann 
Carlos • Teo * Cruz, dnen-
tnre del lliolo per k o tre-
Ulco alPundlrnlm» ripresa. 

In vantaggio nel punti. Il 
domlntcano. di undici anni 
più anziano drl tuo sfidan­
te. et è fatto • pneare • al­
l'ottava ripresa da un sre­
co destro d'Incontro al viso 
che gli ha subito aprrto 
una profonda ferita all'ar­
cata sopracciliare «tnUtra 
Nonostante questo hand'eap. 
Crui ha proseguilo II com­
battimento con commoven­
te generosità, ma di fronte 
•1 «angue che gli usciva co­
pioso dal taglio ed anrhe 
dal naso, l'arbitro John 
Thomas, su parere del me­
dico. è nato costretto a 
rinviare II dnmlnlrano al 
•uo angolo dopo 2'4I" di 
combattimento all'undicesi­
ma ripresa­

li giovane pugile ameri­
cano ma di origine messi­
cana. professionista soltan­
to da quattro anni, ha coti 
ora al tuo attivo ti vino­
ne di cui 17 prima del li­
mite. contro tra sconfitte 
Per Carlos Crui ti tratta 
Invece detta tua quindice­
sima sconfitta avendo tn 
compenso eonqutttato SI 
vittorie e pareggiato due 
Incontri. In precedenza sol­
tanto una volta era ttato 
battuto prima del limite: 
dal venezuelano Carlos Iter* 
nandet nel 1981. per ko . 
alla seconda ripresa. 
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E1 la Specialcarta il documento che trasforma i vostri 
assegni di conto corrente in denaro contante 

3000 sportelli 
vi consentono di Incassare subito in tutta Italia I vostri assegni di 
conto corrente con la semplice esibizione della • Specialcarta • il 
documento personale che le Casse di Risparmio ? i Monti di Credito 
mettono a disposizione della propria Clientela. 
I vostri assegni di conto corrente vengono anche accettati come de* 
paro contante da tutti I commercianti che espongono il contrassegno 
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Le reazioni all'attentato contro l'aereo israeliano a Zurigo 

RABBIOSE MINACCE 
DI TEL AVIV CONTRO 

I PAESI ARABI 
Il governo israeliano dichiara che l'intero sistema di aviazione civile 
arabo può essere « distrutto » - Il Fronte popolare per la liberazione 

della Palestina afferma che l'attacco è stato una rappresaglia 

IL CAIRO, 19. 
Furenti articoli su tutta la stampa e minacciose dichiarazioni di uomini del 

governo sono oggi la risposta israeliana all'azione del « collimando » palestinese 
contro un aereo della « El Al » a Zurigo, avvenuta ieri. Il governo di Tel Aviv si 
è riunito questa mattina e nel primo pomeriggio il ministro dei Trasporti, Moshe 
Carme), ha fatto una durissima dichiant / ione al Par lamento , a nome del governo. Kgli ha 
detto che « le rot te ae ree israeliane hanno la priorità per quanto r iguarda la sicure/za na­
zionale. Is raele ha il pieno diritto morale e la capac i tà operat iva di prendere tutte le mi­
sure necessar ie , ed in qualsiasi luogo, per .spezzare il terror ismo contro le nostre avio 

linee ed ass icurare a Israe-

ZURIGO — I quattro componenti il commando arabo 

Racconti di testimoni 

Come fu compiuto 

l'attacco al Boeing 
Due versioni sulla morte del guerrigliero pa­
lestinese — Il suo uccisore è stato identifi­
cato.- un funzionario della sicurezza israeliana 

Nostro servizio 
ZURIGO. 19 

. Il Consiglio federale elvetico 
riunito in mattinata a Berna 
ha rilasciato un comunicato 
nel quale si rammarica d i a ­
mente dell'attentato all'aeropor­
to di Kloten e condanna le 
azioni dei suoi autori che. esso 
afferma, hanno violato le leggi 
dell'ospitalità e gravemente 
abusato della neutralità sviz­
zera. Intanto tutti i passeggeri 
dell 'aereo sono ripartiti, salvo lo 
allievo pilota Yoram l'eros, di 
25 anni. Hi_- è stato colpito al 
vwitre. Le "Mie condizioni sono 
ancora gravi, ma la prognosi è 
favorevole. 

Il secondo pelota del « Boeing » 
della F-L AL. Moshe Hcichal. di 
27 anni, prima di part ire per 
Tel Aviv ha fatto alcune di­
chiarazioni ai g.ornalisti. L'uf-
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ficiale, che aveva un braccio e 
la mano fasciati, ha dichiarato 
di aver notato d ie . al momento 
dell'attacco il e cotnmando » 
arabo ha utilizzato dei « proiet­
tili traccianti ». Ha aggiunto 
che appena cominciata Ja spa­
ratoria si era subito recato dai 
passeggeri e li aveva invitati a 
gettarsi |HT terra. In quel ilio 
monto il fuoco si è fatto meno 
intea-o e l'ufl'iciale si è rial­
zato ma la sparatoria è ri­
presa violenta ed egli è riinasto 
ferito alla ovino. 

D'altra ivirte 'in testimone 
oculare dt Ila .sparatoria ha di­
chiarato di avere notato che 
quando il guerrigliero arabo 
ticciso nello scontro fu *olpi-
to. la ragazza che faceta 
parte del commnndo si mei-
rxKvhiò p r o s o di lui. gli bi­
sbigliò miaL'he cosa nell orec­
chio poi lo baciò proprio net 
momento in cui esulava l'ultimo 
respiro II cadavere dell'uomo è 
rinwsto ivr tno'to tempo insterò 
sulla in 'w d i e si airo.ss.iva 
sempre p.u d» I «io sangue. 

Altri (lue t<-xt;u-!ini. i coniugi 
A-vsel. eh- da C.tta de! .Me>-
sico si recavano a Te! \viv 
hanno di«.h a- j to the « tutto è 
avvenuto in |»*.hi iM.uiti » 
mentre l'aereo M.i\.i già ni! 
landò «ulla pista 

«Mia mogie — h.i d . h i i ' . i t o 
.\s-el — iiKt.Me <| ialt he p i 
ro'.i di ebr.i.co e mi h.i detto 
che apremmo dovute g ttarei a 
terra. Tr.i i i w ^ - t W r , \ i è 
.stato un p-:ncipo di i v m u n 

Si è aop ' i^o 'ntanto dalla no 
l i r a z u n g h o e che il pa-vetigero 
dell'aerei» eh- ai prinv colpi 
ili mtra^i i itr.«o r . i «tifato dal 
l ao:t-o spa-arnlo isl ucv.dcn io 
U'K» ticch at'.><v.iiit è un firn 
7iW,ir.o ilei c-r.enu» israeliano 
il n i ! civnp «o era di difendere 
t pis.s.-.;g ri e 1 ap,virecihiO Si 
tratta del ventid w-ni t Mo-dovhai 
Racham.n d i e ab.ta a Tel Aviv. 
Sembra d ie su o^m aereo israo 
liano w»cc no '.n»m.ii'. armat do! 
ser"v iz_o o. i--xtirx-z/-i d: Te. 
.Ava. Sei<KV!O i n i 11 r-":o-v-
Rachanrn ha co'.p.to il c.ie~n-
gì.e-o dor»i e<<-ert- «aitalo d.i!-
l'aert-o e mentre 1 attae«*o era 
ITI 10-50: v-coodo un'altra ver­
sone (ar.i!>.ii e»rl: s, c,i-et»l>e 
a\A < in.ito luti 3-ali. che si sta­
vano arre:i l'-nr'o alla |x>!'.7Ji 
svizzera 0 .ì\ rvtJy"' fatto fuoco 
con!r(» uno di «-ssi. già divir-
mato I trinTr.d eri a-resi iti e 
1! Nodi m i n 'J»:).) '-t.it. mre*-
roz.iti o.'ifi ,! il giihl <v istrut-
to'O ran'i»-ia!e 

1 enernefì «TÌ e-ano <\\\\ no 
li t i n 1 p'<-*si dell 'ae'o »>~to iiià 
il 11 febb-a o Kvsi provini,vano 
ila Damasto e s«\<"mii<') le !o-o 
dichurar.oni a m a m i riccvvrto 
l'obline di d --l-iitrpere l'aenr» 
della o r n p i ^ m a tK] \1 » p i r 
evitando di co'p:re i pissec^eri 
S r»po di T i.-x-to attact'o e r i d: 
attirare Vitlen/f^ie del nv>i<1o 
sulla rj'ie-' <~>-,c rvi e tmest». 

M. D. Bonada 

le la libertà dei traffici 
aerei ». 

Poco p u m a era stata dif­
fusa |X.T la s tampa la di­
chiarazione de) governo re­
dat ta in termini di ultima 
tum. Eccola: « I governi ara­
bi che sono interessati alla 
conservazione dei collegamen­
ti aerei dei loro paesi e i 
dirigenti delle aviolinee a r a b e 
faranno Itene a prendere im­
mediate misure per far rien­
t r a re i sabotatori e impedi­
re nuovi attacchi contro ae­
rei israeliani, evitando cosi 
il deterioramento e la distru­
zione delle aviolinee del Me­
dio Oriente ». La dichiara/ io­
ne non prende di mira nes­
suno s ta to a rabo in partico­
la re , ma il ministro Carmel . 
al par lamento, ha voluto ri­
volgere un minaccioso moni­
to al Libano dichiarando che 
il governo di Beirut ha « il 
dovere di s rad ica re qualsia­
si covo di pirati dal proprio 
territorio ». 

Questo linguaggio infuocato 
trova completa corrisponden­
za nella s t ampa israel iana 
che chiede aper tamente una 
rappresagl ia , con una sola 
eccezione: il « J e rusa l em 
Post ». Il giornale scrive che 
« l 'attacco di Zurigo jwtreb-
lie costr ingere Is rae le a rive­
dere il suo pensiero e il suo 
at teggiamento nei r iguardi 
delle organizzazioni dei sa>M> 
tatori ». E' l 'unica voce ra­
gionante in una ridda di sfre­
nata richiesta di vendet ta . 
L'affermazione più cinicamen­
te chiara è s ta ta però quella 
di un informatore che spes­
so, come dice l 'AP. riflette 
le vedute del governo di Tel 
Aviv, e II linguaggio dell'oc­
chio per occhio è l'unico — 
ha detto — che gli arabi ca­
piscano. Non dimentichiamo­
ci che le luci del l 'aeroporto 
di Damasco si vedono dal 
monte Ilermon » feioè dall 'al­
tipiano di Golan occupato 
dalle t ruppe israel iane) . 

Ad Amman il Fronte jKipo-
lare per la lilKTazione della 
Palestina ( F P L P ) ha dirama­
to un comunicato in cui si 
afferma che gli autori del­
l 'at tacco al Boeing della * El 
Al » sono tutti palestinesi. 
nati nei terr i tori occupati . 
Gli autori del l 'a t tentato sono: 
un operaio di I laifa. Ibrahim 
Tewfik; un operaio tli Na­
zare th . Mahmud AAml l la i ja ; 
un autista di Lydda, Abdcl 
Molisen i l a s san , e una inse­
gnante dì Gaza , Hamina Dah-
bur. TJ por tavoce ha detto che 
l 'at tacco è par t i to da una base 
in Giordania ed è stato con­
cepito e organizzato come 
rappresagl ia al le brutal i tà e 
torture commesso dalle forze 
israeliane nelle t e r r e occupa­
te . a danno di inermi civili 
a rabi . Ix> a l t r e organizzazioni 
di guerr igl ier i . " Al Fa th *'. 
e l 'OLP (Organizzazione di li­
berazione palest inese) non 
hanno ancora fatto commen­
ti all 'azione dei « commando » 
a Zurigo. 

I-a notizia del l 'a t tenta to ha 
trovalo immediata eco nei 
paesi a rab i . Radio Kuwait . 
annunciando s t a m a n e « la di­
struzione » del l 'aereo della 
« HI Al ». ha dt t to che e la 
battaglia dei palestinesi con-
ctiore dell 'Europa ». Nell ' I rak 
la s tampa pone in rilievo la 
partecipazione di una donna 
palestinese « all 'eroico a t t ac ­
co dei commandos » a Zuri­
go. La radio saudiana preve­
de « incursioni di rappresa­
glia da par te di Israele con 
tro l 'aviazione a raba e un 
possibile a t tacco contro l 'ae­
roporto internazionale d' Da­
masco ». 

La s tampa cairota pubblica 
la notizia con grande rilievo, 
senza comment i . 

In settimana 

l'incontro dei 

quattro grandi 
sul Medio Oriente 

NEW YORK. 19 
I delegati immanenti delle 

fiuntlro grandi potenze alle Na­
zioni l'nite hanno ricuso di te­
nore riunioni « confidenziali ma 
l l ff l i lall > Alla fifiv ili Q m S t n 
settimana 0 ai primi rifila pros­
sima e di diramare una dichiv 
ra7inne per promuovere la pace 
nel Medio orienta, 
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PALESTINA OCCUPATA — Reparti guerriglieri vengono rifornii) di viveri e acqua dalla popolazione 

La RFT si avvicina alla posizione francese 

Ripensamento di Bonn 
sulla crisi della UEO 

Una dichiarazione del governo federale accoglie il principio della unanimità dei paesi membri 
De Gaulle annuncia per il 27 aprile il referendum sulla riforma costituzionale 

Un commento 

della Pravda 

Cedimento 

di Wilson 

al revanscismo 

di Bonn 
MOSCA, 19 

Traendo il bilancio della visita 
di Wilson a Bonn, la « Prawla > 
di oggi scrive che il premier 
inglese non ha ottenuto niente 
dai suoi interlocutori tedesco 
occidentali mentre ha loro 
concesso molto sul piano delle 
aspirazioni militaristiche. Bonn 
si è limitata a promettere ap­
poggio a 1-ondra IKT l'ammissio­
ne nelln Comunità economica 
europea ina Wilson ha dovuto 
Impegnarsi ad appoggiare — 
cosa che ha fatto subito dimo­
strativamente andando a Berli­
no ovest — la linea provocatoria 
della HFT verso l'est europeo. 
Tutto ciò. nota il giornale, ha 
irritato buona parte della stessa 
opinione pubblica inglese che 
non vede certo di buon occhio 
una compromissione del suo pae­
se in questo momento di cre­
scente tensione in Europa. Il 
governo inglese — conclude la 
e Pravda > — va avanti nei suoi 
cedimenti alle aspirazioni mi­
litaristi! he di Bonn ma l'avvi 
ornamento, proprio sul terreno 
militare, con i revanscisti tede­
schi non prospetta all'Inghilter­
ra altro clic gravi pericoli. 

Continua la 

repressione fascista 

Arrestati 

a Barcellona 

venti 

antifranchisti 
MADRID. 19 

Oggi il Governa to ra to civile 
di Barcel lona ( la polizia fran­
chis ta) ha annunc ia to l 'arre­
s to di 20 pe r sone accusa te di 
appar t ene re al Par t i to Sociali­
s ta Unificato della Catalogna. 
T ra questi •detenuti vi sono 
t re donne, c inque s tuden t i e 
o t to operai . Secondo un comu­
nicato emesso dalla polizia fa­
scista per annunc ia r e la sco­
per ta del P.SUC, ques to par­
t i to si ar t icolava In una s e n e 
di comitat i e commiss ion i ed 
era d i re t to da « persona le ec­
cezionalmente p repara to» . Tut­
ti gli a r res ta t i s o n o s ta t i de­
feriti alle au to r i t à giudiziar ie 
so t to la imputaz ione di appar­
tenere ad organizzazioni co­
munis te e di <t conseguen te at­
tività sovvers iva» . 11 comuni­
ca to precisa che s o n o s ta t i 
effettuati anche a l t r i a r r e s t i e 
che numeros i m e m b r i di que­
s ta organizzazione sono riu­
sciti a so t t ra r s i alla ca t tu ra . 
E ' stato annunc ia to che . l'Uni­
versità di Madr id — chiusa 
in base allo s t a to d 'emergen­
za del 24 gennaio e t e a t r o 
d 'una gigantesca azione di re­
pressione — dovrebbe essere 
r iaperta venerd ì . 

In un'intervista alla CTK 

Erbon giudica positivo 
il Congresso del PCI 

Dal nostro corrispondente 
F'rUfiA. 19 

< Il Congresso di Bologna è 
stato un avvenimento di ce te 
zumale importanza non solo per 
il PCI ma per tutta la società 
i taliana». I.o ha duInarato al 
suo rifiitro a Braca in una in 
ttrvista alla CTK Kwcn Krbin 
capo della delegazione cernalo 
vacca al Congresso del PCI. 

F.rban ha apprezzato lo spi­
rito altamente denux ralico in 
cui si è svolto il Congresso ed 
ha sottolineato l'altissimo inte 
resse che ha i infondato la de­
legazione d<l rCC. < K' neces­
sario tenere nella dovuta consi­
derazione — ha detto Krban — 
l'amicizia così apertamente 
dimostrala ori nostri confronti 
e non sciuparne il suo grande 
valore. I e conclusioni che il 
Par t ro comunista icios 'ovacco 
può trarre dall analisi «lei con 
presso italiano — ha aggiunto — 
ci aiuteranno certamente a svi­
luppare i no-an rapporti interna 
zionali non so'o nell'ambito del 
movimento comunista ma anche 
con tutte le forze propressistc 
e democratiche. I risultati del 
XII Congresso del PCI - ha 
concluso Krban — sono impor­
tanti per tutto il movimento co-
utuutMa irutTrioZt~'r»ótC ». 

Il Congresso del TCI è o£ci 
oggetto di commenti anche da 
parte della stampa che ha se­
guito nei giorni scorsi con estxe-

nv> interesse i lavon di B- "fo­
gna. Il quotidiano socialista 
*S-.obodne Slovo » sottolinea il 
fatto che li PCI ha ribadito 
< il proprio a t t e g g i a m e l o ne 
gativo circa l 'entrata delle trup­
pe straniere in Cecoslovacihia > 
e che < continua a dare fonda 
mentale importanza al pieno ri 
spetta della sovran-.t.à di ogni 
stato compresi tutti gli stati so-
ciahcM *. 

A Praga si e avuta osci la 
ri untone costitutiva del Comi­
tato centrale del Fronte nazio­
nale ecko. Hanno parlato il 
presidente del Fronte. Krban ed 
il responsabile dell'ufficio del 
PCC |>cr i paesi ceki Stroncai. 
Presidente del Fronte ceko è 
stato t l f t o Josef K'orcak co 
muni«ta Nel presulmm sono 
stati eletti i rappresentanti del 
partito socialista e di quello 
popolare, «lei sindacati e delle 
altre organizzazioni di massa. 

Vac'av Ka-le'cak l'uomo eòo 
l'.inno scorso ovevn fom lo o!!a 
ttamr*a ed alia televisione m-
fonmaz.:oni sovorhTxio che l e i 
mnis t ro deg'1 K-rerj Jan .Ma «si­
ri k fu a.ssass.nato e non suicida 
è rimasto ferito :n strane eirco-
.«tanze. 

Srct P rore scrive che egli 
Aveva r . trat ta 'o !a v i s i o n o àv.a 
« f'.ys •rtp«,rv«» c i j ' l a r)«n-»H*» r l i \ l a -

sank ed aveva r.sv«ooj-cr.ito di 
aver diffamo notizie non vere. 

Silvano Goruppi 

Nostro servizio 
PARIGI , 19 

Al t e rmine della od ie rna 
r iunione del Consiglio dei mi­
nis t r i francesi, e s ta to comu­
nica to che il r e fe rendum 
preannunc ia to da De Gaul le , 
sulla riforma regionale e del 
Sena to , si t e r r à domen ica 27 
apr i le . S a r à il q u i n t o referen­
d u m , dalla ascesa al po te re 
di De Gaulle, nel maggio '58. 
II p r imo si t enne il 28 set­
t e m b r e d i qviella s tesso a n n o 
il secondo I'H gennaio I9tìl, il 
te rzo l'B apr i le 19R2. il q u a r t o 
ti 28 o t t ob re 1W62. Ques to 
q u i n t o re fe rendum è s t a to 
concepi to dal genera le c o m e 
u n mezzo pe r rafforzare la 
sua posizione nel P a r l a m e n t o 
e anche come ima nuova pro­
va di prest igio di f ronte ai 
crescent i e s e m p r e più scoper­
ti a t tacchi di una p a r t e della 
des t r a , che in passa to n o n pli 
aveva negato il suo appoggio . 

Attacchi del genere si sono 
manifes ta t i in quest i giorni 
in segui to a l l ' a t teggiamento as­
s u n t o dalla Franc ia sul la UEO. 
Per esempio l'.-tr/rore cr i t ica 
oggi u n a polit ica « che ci Ta 
a b b a n d o n a r e la NATO poi 
5'UEO, e che ha r ivol ta to con 
t r o di noi gli S ta t i Unit i e la 
Inghi l te r ra ». Tut tavia il go­
verno m a n t i e n e fe rma la 
posizione assun ta . Oggi al 
Consiglio dei min i s t r i , il mi­
n i s t ro degli Es te r i Debrè ha 
d ich ia ra to che la F ranc i a non 
r i p r e n d e r à il s u o p o s t o in se­
n o alla UEO. se non le sa rà 
da t a l 'assicurazione che la re­
gola della unan imi t à s a r à ri­
spe t t a ta . De Gaulle si è de t to 
d ' accordo con il m in i s t r o . 

Un appoggio — inat teso per 
molt i osservator i — a ques ta 
posizione francese è venuto 
da Bonn, dove ieri sera il 
por tavoce del governo. Ahlers 
h a let to una dichiaraz ione che 
accoglie il pr incip:o del la una­
n imi tà . Le riunioni della Unio­
ne de l l 'Europa occ identa le — 
dice la dichiarazione — de­
vono avere l ' unan imi tà dei 
paesi m e m b r i . Solo m caso 
di mmacc ia alla pace posso­
no esse re a m m e s s e riunioni 
s t r a o r d m a n e . in cui n o n tut­
ti i paesi m e m b r i s i ano rap­
presen ta t i . La d ich ia raz ione è 
s ta ta fat ta d o p o u n a consul­
tazione del cancel l iere K:e-
s m g e r con alt i funzionari 

La d ichiaraz ione tedesca ha 
sii«citato d i sappun to e sgo­
m e n t o a Londra , e anche a 
Roma , dove s: e ra c r e d u t o 
ev iden temente di po te r conta­
r e sti l i 'appoggio di Bonn p e r 
isolare la Francia . NeKa ca­
pitale br i tannica si p3r ia di 
« ina t teso vo'.fafaccia » tedesco 
q u a n d o c iascuno poteva in 
real tà prevedere che il gover­
no della RFT non sa rebbe sra­
t o disponibi le Der u n a cri­
si con la Francia, che non gì; 
è consent i ta dal la n a t u r a del 
r a p p o r t o di forze es is tent i a 
Bonn . Tut t i conoscono l'esi­
s tenza dt divergenze fra K;e-
smger e il min i s t ro degli Este­
ri B rand t , nonché a l l ' in te rno 
dello s tesso pa r t i t o democr i ­
s t i ano 

Ma ev:den;emente fra colo­
ro m grado di p revedere Io 
a t tegg .amento di Bonn non 
figurano né ti p r i m o min i s t ro 
b r i t ann ico Wilson, né 11 mi­
n i s t ro degli E s t e n i ta l iano 
Xenni . che hanno impegna­
to tu t to il p rop r io prest igio 
nella s for tunata « operazjone 
UEO ». Ora , d o p o la dichiara­
zione di Bonn, non p o t r a n n o 
fare a-ltro che r i t o rna r e alla 
vecchia UEO, senza peso e 
senza impor tanza , e tn seno 
alla qua le non è possibi le 
raggiungere a lcun r i su l t a to 
che già non sia s ta to raggiun­
to in seno &i < sei » dfcl MEO. 

Yakubovski 

e Kuznefzov 

giunti 

a Bucarest 
BUCAREST. 19. 

Sono arrivati questo pomerig­
gio a Bucarest il maresciallo 
Ivan Yakubovski, comandante in 
c.i(w <k-'.le forze viel Patto di 
Varsavia e il p~mo vice mini­
stro de-rh esteri dell'URSS. Va-
-\\ì Kuznetzov. 

L'agenzia di notizie romena 
.4</erprt\«.- infortivi che gli otsp.ti 
sovietici sono stati ricevuti al-
ì'aero;>orto da! m iii.-~.tr-o romeno 
do.'.'e forzo armate , generale 
Ioti Udita, dai mn.s ' . ro deiili 

tr-teri Conifl.u Mjr>e>»cu e d.il-
rainba-svcutorv deli URSS in Ho-
m.inia. A. V. Ba.sov. 

I due dirigenti sovietici si s o 
no poi incontrati con il segreta­
rio generale del PC romeno e 
Presidente del Consiglio di Stato 
Ceausescu. Alla riunione hanno 
preso parte anche il Primo mi­
nistro Maurer. il ministro Mane-
-cu. il gen. Jonita. l 'ambascia 
tore sovietico a Bucarest e il 
rappresentante permanente de! 
Patto di Varsavia in Romania, 
gen. Romanov. 

Fonti ufficiali romene hanno 
dichiarato che la riunione s; è 
svolta in un'atmosfera di *cor 
diale amicizia > ^n?a fornire in 
d.cazoni circa i temi di-.cu-.si. 

Mosca 

Condannata 

a un anno 

per stampa 

illegale 
MOSCA. 19 

D t n b ina le cittadino dj Mos<a 
n.i cxx>iannato inna Be:o-:orod-
.«.'s.va ad un anno di campo di 
l.-.\oro per avere ds-:e:i ito. a 
.-co;«o dt d.ffas-.one. materiali 
-.rampati contenenti falsità e dif­
famanti lo Stato sovietxo con 
p\>%si!).li:j d. turbare lordine 
pubblico 

Il ^-ovtSc-o si è svo.to oeg; ed 
è corus^st.to ne.la lettura dei capo 
di acvu«s3. rei Li deponi zi ooe di 
tre testimoo., nelle arringhe di 
parte e in -ina d t h a r a z o o e di 
innocenza d -ì'a stes.sj imputata. 

l-a Belo-zorotska.a era stata 
arrestata nell'agosto scorso al­
lorché d.mer.ttco m un tavi la 
ijor-etta eiKitei.ente a .'curve deci­
ne «*'. <\>p e di un appallo a fa 
vo_e vie! fidanzato oh-1 sconta un 
p - n o i o o. pena pe" aver v o'ato 
J.i re> JTTIZ.I coatta a Ciii era 
stato de-strvato dopo la [Kibbìi-
eaz'ooe al l 'Otero d un suo pam 
phlet antigovem.Uivo l-a ragaz­
za ha negato che 1 appello con 
tenesse fal-vtà. l-a d fe-sa aveva 
cb.esto la scare» raz.o:,e per il 
fatto che l'imputata avtna com­
piuto il reato nell'intento uma-
n.tarlo di difendere un uomo 
che considerava v.tt.ma di una 
ingiustizia. E" probabile che ven­
ga interposto a[«pello alla Corte 

no comprendere che , in defini­
t iva. dietro l ' a r roganza del 
pres idente della Confindustria 
si nasconde una crisi piutto­
sto seria della sua s tessa or­
ganizzazione. Non ci r i fer iamo 
soltanto al le centinaia di in­
dustr ial i (compreso il presi­
dente dell 'associazione padro­
nale di Pordenone e quello 
dell 'Associazione cotoniera) 
che hanno già firmato accor­
di sulle « zone ». m a anche 
allo scontro che sa rebbe in 
at to fra un gruppo di grosse 
aziende e l 'a t tuale dir igenza 
confindustr iale. Si afferma fra 
l 'a l t ro che la presidenza del 
dr . Costa ve r rebbe se r iamen 
te cont ras ta ta da potenti grup­
pi padronal i , fra cui gli espo­
nenti della Montedison. .della 
Pirelli e della stessa F ia t . Non 
a caso forse, nel corso dell ' in 
contro con i s indacal is t i , lo 
stesso Costa ha sentito ieri la 
esigenza di affermare che non 
se ne andrà pr ima di un an­
no. Ma a par te la pressione 
che possano ese rc i t a re i co-
sidetti « giovani industrial i » 
sta di fatto che Costa e la 
Confindustria si sono assun­
ti la graviss ima responsabil i tà 
di un inaspr imento della già 
acuta tensione sociale soltan­
to perchè a r rocca t i in difesa 
del profitto capitalist ico e del­
la speculazione che t rovano 
nelle discriminazioni sa lar ia l i 
un te r reno fertilissimo. 

GOVERNO E PADRONI - E* 
questa s tessa intollerabile di­
scr iminazione. d ' a l t ra pa r t e . 
che frena e condiziona la rga 
mente lo sviluppo del Mezzo­
giorno e delle molte a l t r e 
province sottoposte al reg ime 
del sot tosalar io. In questo sen­
so è chiaro che la ver tenza 
pe r le « zone » non ha soltan­
to (e non lo ha mai avuto) 
un contenuto s indacale , m a 
pone in pr imo piano problemi 
politici e s t ru t tura l i che impli­
cano d i r e t t amen te le respon-
bilità del governo e delle for­
ze politiche. Il fatto che le 
aziende di Stato abbiano sot­
toscri t to, sia pu re sotto l'in­
ca lza re dell 'azione opera ia , un 
positivo accordo pe r il supera­
mento del le « gabbie >. cosi 
come le o r m a i numerose <r di­
sobbedienze > degli industr ial i 
a l le di re t t ive di Costa, sono 
la tes t imonianza più lampan­
te che r i r r ig id imen to della 
Confindustria ha un icamente 
un significato politico che 
impone al governo* quan to 
meno l 'esigenza di una sua 
ape r t a e precisa dissocia­
zione e condanna delle ol t ran­
ziste posizioni padronal i . 

STATALI — L'a t tegg iamento 
governat ivo nei confronti del­
le rivendicazioni e delle lotte 
dei Invoratori , del resto, s a r à 
chiar i to in modo netto propr io 
in questi giorni per quan to 
riguarda la lunga ver tenza 
del pubblico impiego. Com'è 
noto, tutti i s indacat i , compre­
si gli autonomi, hanno respin­
to le proposte del governo 
per il riassetto degli stipendi 
e delle funzioni degli s ta ta l i . 
Oggi la CGIL presen te rà al 
ministro della Riforma buro­
cra t ica nuove tabel le , molto 
d iverse da quelle e labora te da­
gli esporti governat ivi , per 
tut te le ca tegor ie del pubblico 
impicco: statali propria­
mente det t i , insegnanti , fer­
rovieri . postelegrafonici , di 
pendenti dei monopoli di Sta­
to. AXAS. Vigili del fuoco. 
Servizio escavazione por t i . 
perdonalo non insegnante del­
l 'universi tà ed al tr i settori 
atipici della Pubbl ica nmmi 
nistrazinne. 

Sulle r ichieste che ver ran­
no presen ta te al governo esi­
s te una sostanziale unità fra 
le t r e confederazioni . 
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salutata mentre v«ni\a condot­
ta fuori dall 'aula d a d i agenti, da 
un jjmppo ,ii am.ci eòe ic han­
no donato dei fion. 

d i o sul XII C o n g r e s s o si 
sono . s t r e t t amen te i n t r ec ­
c ia t i a l le q u e s t i o n i i n t e r n e 
de l PSI . S e c o n d o F e r r i , c h e 
con la sua re l az ione non 
ha r i n u n c i a t o a u n a di­
s c u t i b i l e c lass i f icazione degl'i 
e l e m e n t i d e l d i b a t t i t o de l 
XII C o n g r e s s o , la pos iz ione 
« d i L o n g o » è « legata alla 
tradizionale impostazione to-
gliattiana, con la consueta 
contraddizione fra la lotta a 
fondo al centrosinistra e al­
le forze che lo s o s ' e n p o n o e 
la ricerca di una nuora mag­
gioranza ». Dopo a v e r defini­
to « strategia scissionista » la 
i m p o s t a z i o n e u n i t a r i a c h e il 
P C I dà de i r a p p o r t i I r a le 
forze di s in i s t r a . F e r r i ha 
d e t t o c h e a Bologna « la cri­
tica alll'RSS per i fatti ce­
coslovacchi non risale ai 
pr inc ip i generali del sistema 
sovietico >. L o m b a r d i lo ha 
i n t e r r o t t o r i c o r d a n d o c h e il 
d i scor so conc lus ivo di Ber l in­
gue r . « nei suoi limiti ». rap-
p r e s o n t a r i g u a r d o a q u e s t i 
p r o b l e m i < un p o s t o o r o n t i 
gravido di svihipp> ulterio­
ri certamente p o s i f p j ». 

In c o n c l u s i o n e , T e r r i h a 
d e t t o c h e i « fatti nuovi » de l 
C o n g r e s s o c o m u n i s t a n o n so­
n o ta l i da c o m p o r t a r e < effet­
ti concreti nella realtà poli­
tica italiana »; egli ha chie­
s to al P C I . senza c u r a r s i del­
l 'effet to g r o t t e s c o de l la pro­
pos ta . lo s tesso p r o c e s s o di 

« ren.«.ioTiismo » a t t r a v e r s o 
cu i s o n o pas sa t i i d i r i g e n t i 
de l l ' ex P S I : Ha r i c o n f e r m a t o 
q u i n d i la « ro l id i fò » de l 
c e n t r o - s i n i s t r a « a tutti i li­
velli » ( r i f e r i m e n t o agli en t i 
loca l i ) , p r o p o n e n d o « l'aper­
tura di discussioni, cioè di 
un rapporto più democratico 
e corretto con le opposizioni 
e m particolare con l'opposi­
zione c o m u n i s t a » e i o « si'i-
luppo dell'unificazione socia­
lista ». Il s e g r e t a r i o de l P5J 
h a infine r i v o l t o u n inv i to ai 

d e m a r t i n ì a n ì p e r una « più 
ampia maggioranza » di par­
t i to fonda t a su l l ' a cce t t az ione 
d e l l a p a r t e c i p a z i o n e al go­
v e r n o R u m o r . 

B e r t o l d i , r i s p o n d e n d o al 
s e g r e t a r i o del p a r t i t o , ha det­
to c h e u n a più a m p i a u n i t à 
ne l P S I d e v e p a r t i r e da una 
c o m u n e p i a t t a f o r m a , che non 
d e v e solo r i f e r i r s i al la par te ­
c ipaz ione al g o v e r n o , ma 
• deve investire le prospet­
tive del uioi'ÒHCJifo ope r ino , 
anche in relazione al Con­
gresso comunista ». o l t r e alla 
pol i t ica negl i en t i locali e al 
p r o c e s s o di u n i t à s indaca l e . 
Magg io ranza e m i n o r a n z a 
n o n possono e s s e r e « incolla­
te artificialmente ». Un a l t r o 
d e m a r t i n i a n o , Manca , ha ag­
g i u n t o che la r e l az ione Fer­
ri, p e r q u a n t o r i g u a r d a gli 
en t i local i , r i s ch ia di appro ­
f o n d i r e le d i v e r g e n z e nel 
p a r t i t o ; Mosca ha ch ies to un 
i m p e g n o p e r le r i c h i e s t e 
s indaca l i di ge s t i one degl i 
en t i p rev idenz ia l i . A n c h e 
Giol i t t i ha c r i t i ca to la rela­
z iono F e r r i , a f f e r m a n d o t r a 
l ' a l t r o che il PCI ha sce l to , 
col Congres so , til terreno de­
mocratico e la politica delle 
riforme ». 

Il m a n c i n i a n o Landolf i hn 
d e t t o c h e nel PSI € non pò* 
s o n o considerarsi più esi­
stenti né una m(wqiornn->a 
quale è sorta nel CC nei no­
vembre. né una i i i i nonnnn 
demartiniann ». Il p r o s s i m o 
C o m i t a t o c e n t r a l o dovrà ap­
p r o f o n d i r e la l inea pol i t ica , 
o r a tin ritardo sulla realtà 
del paese ». 

I p u n t i ind ica t i dai man-
c in i an i r i g u a r d a n o 1' a t tua­
z ione de l p r o g r a m m a di go­
v e r n o , un n u o v o r a p p o r t o 
con l 'oppos iz ione c o m u n i s t a , 
l ' e l im inaz ione di ogni chiu­
s u r a a s in i s t r a ne l l e ammi­
n i s t r az ion i locali , l ' i m p e g n o 
a s o s t e n e r e le organizzazioni 
d i massa e il p roces so di 
u n i t à s i n d a c a l e . E ' su l l a ba­
s e di ques t i p u n t i c h e essi 
vog l iono t e n t a r e di p r o m u o ­
v e r e una nuova magg io ran ­
za ne l p r o s s i m o CC. Q u a n t o 
ai c o m u n i s t i , Landolf i ha 
e s p o s t o u n a tesi cu r io sa , se­
c o n d o la q u a l e il P S I do­
v r e b b e « scegliere »' i suoi 
i n t e r l o c u t o r i c o m u n i s t i ba­
d a n d o a d i s t i n g u e r e i » re­
visionisti » dai « neo-lenini­
sti ». De l lo s t e s so t e n o r e è 
s t a t o l ' i n t e r v e n t o di Crax i . 
t e so a n c h ' e s s o a c h i e d e r e un 
« chiarimento » i n t e r n o . 

N e l l a t a r d a s e r a t a , dopo 
u n a i n t e r r u z i o n e dei lavor i . 
è i n t e r v e n u t o L o m b a r d i . E-rli 
h a a f fe rma to c h e il Congres ­
so de l PCI ha r a p p r e s e n t a t o 
« u n a sToftfl che per non es­
s e r e brusca e drammatica 
non è perciò meno significa­
tiva ». L e posiz ioni e sp re s so 
d a l l a t r i b u n a di Bologna 
« aprono proiettive ìmpnr 
tanti per quella ristrutturi: 
zione della sinistra che è pu­
re fra tante difficoltà l'au­
tentica prospettiva per un 
passaggio democratico al so­
cialismo». Sta ai socia l is t i 
— h a conc luso L o m b a r d i — 
r i e m p i r e i vuo t i di q u e s t o 
d i s co r so sui c o n t e n u t i e i 
m e t o d i de l la s t r a t e g i a de l l e 
r i f o r m e . II s e g r e t a r i o del la 
F e d e r a z i o n e g iovan i l e socia­
l i s ta . Cassola , ha sot to l inea­
to a l cun i a spe t t i del d ibat ­
t i to di Bologna , r i c o r d a n d o 
t ra l ' a l t ro l ' i n t e r v e n t o di Na­
p o l i t a n o e a f f e rmando e h " 
n o n si t r a t t a di r i c e r c a r e un 
a l l a r g a m e n t o del centro-s in i ­
s t r a , m a di l a v o r a r e a una 
« ipo tes i pofi t i rn » n u o v a . 

La riunione de l l a Direzio­
ne soc ia l i s ta si è conc lusa 
a t a r d a n o t t e . X o n vi é s t a to 
n e s s u n vo to , m a è o r m a i 
p u b b l i c a m e n t e s a n c i t a la fi­
n e de l l a m a g g i o r a n z a de l 52 
p e r c e n t o . N o n si sa se F e r r i 
si p r e s e n t e r à d i m i s s i o n a r i o 
al CC. 

F e r r i , c o n c l u d e n d o il di­
b a t t i t o (da l q u a l e e r a as­
s e n t e Car ig l ia , uff ic ia lmente 
a m m a l a t o ) , ha c o n f e r m a t o 
p u n t o p e r p u n t o la sua re­
laz ione . De M a r t i n o , t e rm: -
n a t a la r i u n i o n e , ha rila­
sc ia to u n a d i ch i a r az ione con 
la q u a l e p r e n d e alto dcV.e 
« diversità politiche » affio­
r a t e ne l l a m a g g i o r a n z a e 
c h i e d e la convocaz ione a 
« breve scadenza del CC » 
— p a r e c h e la r i u n i o n e deb­
ba a v e r luogo a m e t à mar ­
zo — con lo s c o p o di « pre­
cisare una linea politica 
completamente aderente n'-
lo stato attuale della società 
e alle aspirazioni delle for­
ze di progresso e tale da 
r a c c o g l i e r e u n a n u o r a e più 
a m p i a e solida maggioranza 
politicamente omogenea ». 

La q u e s t i o n e de l r a p p o r t o 
con i c o m u n i s t i è p r e s e n t e 
a n c h e in t u t t e le d ich iaraz io­
ni po l i t i che de l l a g i o r n a t a 
U n o de i Icaders del la sini­
s t r a di Base de. G r a n e l l i , h i 
d e t t o di c o n d i v i d e r e l 'opi­
n i o n e del f a n f a n i a n o Fatta 
c i rca la necess i t à « Hi pnr^e 
:l dialogo e, il confronto eoi 
PCI sul terreno dei proble­
mi reali e delle scelte, anzi­
ché su quello di un formali­
stico r a p p o r t o t r a a o r e r n o e 
opposizione ». Il d i scor so «sul 
PCI d e v e e ^ e r e « approfon­
dito costruttivamente », ma 
il c h i a r i m e n t o — ha soggiun­
to G r a n e l l i — « deve anche 
investire l'equivoca e pre­
caria maggioranza che cir­
conda l'on Piccoli ». 

Il r e p u b h H e a n o Bias ini . 
s o t t o s e g r e t a r i o al la Pubbl i ­
ca i s t ruz ione , d i c h i a r a n d o s i 
s o s t a n z i a l m e n t e d ' a c c o r d o 
con l 'on F a d a . ha d e t t o che 
m o l t e de l l e i dee e s p r e s s e a 
Bo logna « a p p a i o n o accetta­
bili > e che la novi tà de l 
C o n g r e s s o è s t a t a l ' ampiez­
za del dibat t i to^ il cijn jm. 
p e s n o . n o n c h é il p r o p o s i t o 
• di muoversi su un piano 
di realizzazione delle idee 
espresse ». 
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